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Convergenze 
nel Sud 

Se le « convergenze » di 
cui è sialo nelle scor.se set­
t imane teatro il Parlamento 
(e sulle quali cosi larga è s ta . 
ta la discussione) si sono es­
senzialmente realizzate sul 
terreno «Iella opposizione alla 
minacc ia del « potere perso­
nale », «niella elle con tanta 
forza si e sviluppata nel Pae­
se è siala, in larga misura, 
una opposiz ione alla minac­
cia ili regime rappresentala 
da Pantani e, insieme, ut pia­
no dei nto/io/io/i, che ne co­
stituisce il vero e scopeti») 
contenuto di classe. Si "nar­
di. ad esempio, alla opposi­
zione levatasi da tutta Italia 
contro il p iano qiiadriennn-
le de l l ' in i , si guardi alla op-
posi/.ionc del Mezzogiorno. 

<!he cosa espi iniev.i, in so­
stanza, il piano dcir iHl , nel 
lesto in cui è stato comuni­
cato al Parlamento? Né più 
né meno che la politica dei 
monopol i , di ulteriore con-
cenlrazione degli investi­
menti e della produzione, 
senza riguardo alcuno per le 
fondamentali esigenze di un 
armonico svi luppo della eco­
nomia nazionale e di un de­
c i s ivo aumento della occu­
pazione. K che cosa hanno 
espresso le lolle operaie, po-
juiltiri, cittadine, che con 
cosi grande vigore ed am­
piezza si sono sviluppate e 
si sv i luppano contro i varii 
aspetti concreti del piano 
quadriennale dell 'UU, per 
esigerne una immediata e 
radicale revis ione? Non c'è 
dubbio che esse abbiano 
espresso la resistenza unita­
ria di larghissimi strali del­
la popola / ione , addirittura 
di intere città, con alla lesta 
la classe operaia, contro l.i 
politica ilei monopol i e di 
Pantani, che minaccia di 
mettere in crisi e di far seni. 
pre più decadere anche zo­
ne e province un tempo fio­
renti del dentro e dei Nord 
d'Italia. Questa politica mi­
naccia poi, in particolare, di 
precludere ogni prospettiva 
di sv i luppo e di rinascita del 
Mezzogiorno. Di qui la gran­
de lolla unitaria — operaia 
e cittadina —- di Napoli , di 
qui le proteste e i voti di or­
ganizzazioni economiche e 
di categoria e di interi con­
sessi amministrai ivi, r ichie­
denti il p ieno rispel lo degli 
impegni dell'industria di -Sta­
to verso il Mezzogiorno: pro­
teste e voti di cui si sono fat­
ti combattivi portavoce sia 
i Convegni per la Hinascita 
•li Napoli e per la salvezza 
del bacino del Sulcis sia la 
Assemblea delle Camere del 
Lavoro pugliese per la co­
struzione dello stabilimento 
s iderurgico e per la indu­
strializzazione. tenutasi il 
giorno 1 I a Bari. 

Alle proteste e alle solle­
citazioni di una opinione 
pubblica meridionale pili che 
mai consapevole — per di­
retta. amara esperienza — 
del fatto che senza un mas­
s icc io intervento dell' indu­
stria di Slato non vi potrà 
mai essere industrializzazio­
ne del Mezzogiorno, il Co­
mitato dei Ministri presiedu­
to dall'oli. Pastore ha pre­
teso di r ispondere invece al­
largando ancora gli « incen­
tivi ». le agevolazioni e i 
contributi per l'iniziativa 
privata. Si tratta di provve­
dimenti su cui avremo modo 
di ritornare, tanto più che 
parecchi di essi dovranno 
essere necessariamenle sot­
toposti al Parlamento, e su 
alcuni potremo anche con­
cordare: ma si può dire sin 
d'ora c h e si tratta di prov­
vedimenti che da un Iato non 
valgono ad el iminare le con­
dizioni di inferiorità e di 
crisi in cui si trovano i pic­
coli e medi imprenditori 
meridional i , e che dall'altro 
accrescono in modo incon­
dizionato e in proporzioni 
inaudite le concess ioni a fa­
vore dei grandi gruppi mo­
nopol ist ic i del Nord. K* per­
c iò facile aggiungere che per 
questa via non è nepmir cer­
to e h * si r iesfa a contrasta­
re la tendenza ad un'ulte­
riore f lessione dej»li investi­
menti industriali privati nel 
Mezzogiorno, ed è in ogni 
caso certo che non si potrà 
date un contributo effettivo 
a un s i n o ed organico pro­
cesso di industrial izzazione. 

L'onorevole Pastore — in 
un discorso tenuto domenica 
a Catanzaro — si è preoc­
cupato di precisare che «gl i 
st imoli ad un diffuso inter­
vento privato in materia di 
industrial izzazione, non deb­
bono in alcun modo consen­
tire che v e n g a derogalo) 
l'interventi» pubblico ». Maj 
che cosa s ignif icano questi' 
generici impegni , quando i! 
fatti d irono 1 opposto e ini 
senso opposto va l'indirizzo 
centrale di governo? 

Sul tei reno dei fatti, oggi . 
il pr imo provvedimento che 
si impone é di modif icare 
entro gennaio — per poi rì-
nresentarli al Parlamento — 
i piani quadriennali dell'IRl 
e dell'ENt. e di modificarli 
In m o d o tale, per quanto ri­
guarda il Mezzogiorno, che 
essi rispett ino pienamente la 
percentuale del 4" per cento 
a favore del Sud, compren­
dano la immediata attuazio­
ne delio stabil imento s ide-

GRAVE DICHIARAZIONE DELL' ON. GUI 

Conferme 
alla legge truffa 
La D.C. vuole istituire la lista bloccata, abolire le preferenze e fare di 

oiitii provincia una circoscrizione - Preti da Fanfani - Messaggio del Vapa 

l.'on. Gui, {irrsideitte «lei gn»|t-
l>» |>url;iiiiriil.irt' ile della ('.a-
mera, ha ieri falti> delle gravi 
uminisMiini in merini alle no­
stre rì\e|:i/ioni riguardanti le 
piuiitii.Oi' molli ticlit- .ill.i It-iiue 
fli'Hiir.ilf vigilile. L'ini. Cui ha 
infatti dichiarato the -i sia esa­
minando « l'opportunità, manic-
m-ndo in licore ratinale Iciiue. 
di abolire il ->i-.tcma delle pre­
ferente e di i-tiluire quello del­
le liste bloccate ». 

I'\imtiii«M<iiuv dell'aulorrv ole 
esponente ile conferma In so-
statua della nu-Ara de mi tu-i a: la 
1)C, p per e*sa il gruppo do­
minante di l'attutiti, pen>:i an­
cora una «olia di modilir.tre la 
letizie elettorale per a--erv irla 
ai propri intere**! di redime. 
Sia pur nella formula/ione pre-
uuiiiiui'iata. le modiliclie rap-
pre*eiituiio un attenuilo alla dr-
moera/ia in L' "iterale e. più in 
particolare, alla democrazia in­
terna di parlilo. Abolire le pre­
ferenze e istituire la li*ta bloc­
cala .significa, infatti, touliere 
all'elettore la po**il>ililà di far 
prevalere, col proprio voto pre­
ferenziale. il candidato the al­
l'interno della li-la di un (l.uo 
partito, mule di liduria e di 
.*iinpatia mamiinri di .diri, la­
nciando arbitro il gruppo dìri-
ilenle di-I parlilo di ili-porre in 
lista i di\er-i ci n dilla li nel­
l'ordine di preceden/a che ^li 
fa più comodo. 

Fino a (|r.esto punto, il pro­
gettato «.coiivolginiento dei .si­
stema elettorale sembrerebbe di. 
retto a limitare l'affermazione 
dei candidati contrari a l'anfani 
r al suo redime. Ma *erondo 
ulteriori precisazioni dell'onore-
\ole Cui, le modifiche allo stu-
dio ìni.'iccniio sostanzialmente il 
principi» rappresentativo di tut­
ti i partiti, a wapito, natural­
mente, dei partiti più piccoli e 
meno organizzati. Si parla, in­
fatti, di ampliare il numero del­
le eirrnsrrizioni. che dovrebbe­
ro corrispondere a ipiello del­
le province Ne**un accenno 
esplicito all' utilizzazione dei 
« resti », problema di fondameli. 
tale importanza per le Ii»te mi­
nori. che già aile**o «offrono 
della scarsa possibilità di rae-
sruppare un quoziente sufficien­
te per l'elezione di un candi­
dato a raii«a della dispersione 
dei voti ila circoscrizione a cir­
coscrizione. che pur compren­
dono alliialincntp più d'una pro­
vincia e quindi un elettorato 
più numeroso. Secondo infor­
mazioni raccolte in altri am­
bienti, l'utilizzazione dei resti 
andreblie fatta attraverso un col. 
legni regionale, in prima istan­
za, e un collegio nazionale, (.e 
complicazioni e i danni che ne 
deriverebbero da un sUietnj co-
«ì e-co^itaio alla effettiva rap­
presentanza proporzionale ni 
Parlamento ilei diversa schiera­

menti politici del Pae*e non 
sfilane a nessuno. I 

Modifiche cosiffatte rappreseli.) 
lano un primo passo \er*o il' 
*i*tema luiiuominalisia e mai;-' 
iiiorilario. in quanto la imulilii.i 
ilei contini circiiscri/iouali. per 
adeguarti u quelli provine i.ili,1 

verrebbe ovviamente effettuami 
sulla ba*e delle indica/inni del­
le « prevalenze » di una h*ta 

N U O V A VIOLAZIONI^ A SICNSO U N I C O OKL, SKGRKTO I S T R U T T O R I O 

Un medico afferma che Fenaro/i 
gli chiese di uccidere fa moglie 

Tesserati al 100% 
ì comunisti triestini 

* 
La federazione di Trieste 

ha inviato al compagno To­
gliatti il semienti* tele­
dramma- « ('onimiichianiii 
raggiunti) 100 per cento 
!!>.»;». Proseguiamo azione 
per mille nuovi organizza­
li. Nome comunisti italia­
ni e sloveni formuliamo 
fraterni auguri amio nuo­
vo - Segreteria Federazio­
ne Autonoma Triestina ». 

sull'altra. Questa è stata seni. 
pre un'arma nelle mani del mi-
nisiero ileirinieriio. che anche. 
negli anni passali ha proceduto 
a rettifiche ili confine e sempre 
nell'iiuento di ratti! appare i vo. 
ti della |)(" e di disperdere 
quelli degli altri parlili. 

Alla luce di questi precisi 
parili i.l.ni forniti dall'oli, (lui 
e dalle altre fonti, la dichiara­
zione resa l'altra sera dall'ono­
revole Fanfani durante il rice­
vimento offerto ai giornalisti 
politici, assume un significalo 
ben preciso, u Ilo già detto alta 
Camera — dichiarò — di non 
credere al valore di leegi elei-; 
turali che. noi» potendo clinò-i 
tiare irli cleiiori. eliminino eli 
eletti, l.e maiiuinran/e o si han­
no o non s| creino ariit'u-ial-
iiiciite ii. (ionie *e la IH!, nel, 
l'Cì.i. non a\es*e «ià fallo ri­
corso a i\n,\ legge-truffa, e ro-j 
me se in questi mesi lo stesso 
t'anfani non avesse ripetuta-

(('tintinna In 7. pag. 9. col.) 1 

NUBIFRAGIO SU ROMA 

l'u violento mi ti tf raglo si è abbattuto ieri pomeriggio su Konia. I.a nostra foto illustra 
un chiosco Mll lungomare Calo Duilio a Ostia, sradicato dal suo basamento dalla violenza 
del vento e scaraventalo sul marciapiede. I danni causati dui temporale sono stati parti­
colarmente sensibili nella zona di Ostia Antica (I.eugete a p.11:111.1 4 un ampio servizio) 

Se ne è ricordato «lupo un im\*a* i tal l'arre.* lo 
Il geometra g\i avrehlie offerto direi milioni 
Lasso interrogalo a Pallan/a — Rientrati a 
Roma tpiesta mattina Modigliani e Felicetti 

(Dalla nostra redazione) 1 

MILANO, 23. — Il «indice, 
Modigliani e il procuratole 
V'elicetti sono partiti alle ore} 
1.15 con ti di let t iss imo 37 bis, 
il * Kheingold Express > aliai 
volta di Roma. Se-muta che' 
("ailo In'olia non viaggi sullo, 
stesso convoglio, infatti tutte, 
le MICI elio dei ciotusti negli' 
scompartimenti sono s t a t e 
vane 

Non e escluso tutta» ta che, 
l'ai restato sia stato accinti-1 
paunati> con un'auto a Codo-
gno o a Piaceli/.1 e quindi 
faUo salirò sul direttissimi». 

1 magistrati erano accom­
pagnati dal cancelliere Strac-
cpialuisi. ma non dal com­
missario S e n e rimasto ancora 
a Milano 

Km leu Lasso, il compagno 
di viaggio del P e n a t e s i sulla 
Freccia del .Sud la notte del 
10 settenibte. e stato inter io­
ra to oggi dal «indice istrut­
tore di Pnllan/a. doti. S a n ­
toro. per delega degli inqui­
renti dott. Modigliani e dott. 
Pelicetti. A Milano, intanto. 

esplodeva attraverso 1 gior­
nali < ufficiosi » la « bomba » 
di un n inno teste, un medico 
amico ilei Penaroli, che ha 
Mvelato pinna ai giudici e 
poi alla stampa che Fennroh 
aveva ceicato di convincerlo 
*iii dall'agosto ad uccidere 
Li poveia signot.' Maturano. 
C u l o In/olia e «dato trasfe-
nto stanotte a Roma ( l i eo*a 
e quasi certa, anche se al 
momento ni cut s a l v i a m o la 
narteu/a non e ancora a v v e ­
nuta) e vi giungerà domatt i ­
na con lo stesso treno che 
traspnitò ti Ghiani. Il fratel­
lo di quest'ultimo. Luciano, 
e già nella capitale per cer­
care di vedere Raoul, o quan­
to meno ili assisterlo con 
qualche pacco net giorni di 
Natale. 

Questa Io noti / ie di ima 
delle i)iu buri ascose m o i n a -

IL FANFANISMO IN CRISI NKL SUI) MINACCIA NUOVI COLPI DI MANO REAZIONARI 

i? Un Alto commissario imposto a Napoli? 
Ampi • convergenze contro la prepotenza fanfaniaua e per immediate elezioni comunali - L'impressionante "sciopero fiscale,, 
dei contribuenti napoletani - Sotto la spinta della lolla popolare esplodono le contraddizioni nella D. C. - La crisi laurina 

I colloqui 
fra i delegati 

del PCF e del PCI 
La delegazione del Parti­

to comunista francese com­
posta dai compagni Laurent 
Casanova, Raymond Guyot 
e Marcel Servin, membri 
dell'Ufficio politico, Jean 
Breteau, membro del Comi­
tato centrale, si è incontra­
ta a Roma, dal 19 al 23 
dicembre, con una delega­
zione del Partito comunista 
italiano composta dai com­
pagni Palmiro Togliatti, 
Luigi Longo, Mario Allea­
ta, Giorgio Amendola, Ar­
turo Colombi. Giancarlo 
Pajetta, Mauro Scoccimar-
ro, membri della Direzione, 
e Giuliano Pajetta, membro 
del Comitato centrale. 

La delegazione del PCF 
ha avuto inoltre delle con­
versazioni con dei compa­
gni dirigenti di differenti 
settori dell'attività del Par. 
tito. 

Alla fine di questi incon­
tri e dì queste conversazio­
ni. che si sono svolte in un 
clima di collaborazione fra­
terna, le due delegazioni 
hanno approvato un docu­
mento politico che sarà pub­
blicato dalla stampa dei 
due partiti. > 

La delegazione del PCF 
è ripartita ieri per Parigi 
alle ore 14.05 da Roma Ter-
mini, salutata alla parten­
za da compagni della Se­
greteria e della Direzione 
del PCI. 

(Dsl nostro inviato speciale) 

NAPOLI, dicembre. — E' 
di questi giorni, a Napoli, 
la segnalazione di un /"e-
nomeno impressionante, 
unico forse nel suo genere. 
e non solo in Italia: la 
quasi totalità dei contri-
bit enti alle t ni post e cotti ti­
nnii si rifiuta di pagare e 
ha presentato ricorso con­
tro te esose iriiposizinni 
stabilite di imperio dal 
coniinisstirio prefettizio. Su 
80 mila iscritti nei ruoli 
dell' imposta ili famiglia, 
ad esempio, ben 70 mila 
sono i ricorsi: complessi-
ramente, tenendo confo di 
tutte le « l'oc/ » del le im­
poste comunali, essi sono 
130 mila. Se si considera 
che a Milano i ricorsi fi­
nora presentati. qnesVan-
no. sono 600 in tutto e che 
nella stessa città dì Napo­
li. nenli anni passati, essi 
non superarono mai la ci­
fra massima di 8-10 mila. 
ci si rende conto che (ptal-
che cosa dì nuovo è suc­
cesso. clic una rottura pro­
fonda si è creata ne/I'c in-
pranaagio ». Una intiera. 
grande città, la terza d'Ita­
lia. la capitale del Mezzo­
giorno manifesta clamoro­
samente la sua sfiducia in 
chi la amministra. 

Dov'è e in che cosa con­
siste questa rottura? Qua­
li ne .wno le cause? Ri­
spondere a queste doman­
de significa chiamare in 
causa subito, direttamen­
te ì metodi, t fini, le azioni 
di Fanfani. di Tambroni. 
del gruppo dirigente cleri­
cale. del loro governo; 
puntare ti dito, insomma. 
sul fanfnnismo. Significa 
venire subito alla sostanza 
dei motivi che ci hanno 
condotto, in questi giorni 
di fine d'anno, n A'apoii e 
m numerosi centri della 
sua provincia, a Portici. 
Castellammare. Afragola. 
/ ' . tr i tol i . Torre del Greco. 
Torre Annunziata. San­
t'Antimo Significa trova­
re im termine di paragone 
:neiprvocabde — pur nel­
la diversità delle «itunr'o-
n' concrete — l rn oli av­
venimenti siciliani (già 

Il sonatore Mario Rlrrio. dc-
mnprlsUanii. rhp Fanfani 
vorrebbe nominare Allo 

r-nniniis«arìn a Napoli 

fissatisi in una rottura ra­
dicale con il fanfanismo 
e nella formazione di un 
governo regionale di lar­
ghe convergenze) e quan­
to va maturando di nuovo, 
anelie se ancora oscura­
mente e in maniera non 
ancora * fissata >, nella ca­
pitale del Mezzogiorno 

Il primo fermine di pa­
ragone, innanzitutto, si 
presenta con gli stessi ca­
ratteri: anche a Napoli, il 
fanfanismo è prepotenza, 
è sostituzione dell'* auto­
rità > alla volontà e al fun­
zionamento deoli organi­
smi democratici eletti dal 
popolo, è visione burocra­
tica, dall'alto, di tipo co­
loniale. dei metodi di go­
verno e di amministrazio­
ne. e subordinazione agli 
indirizzi della grande in­
dustria monopolistica set­
tentrionale. è corruzione. 
Dove la DC non ha otte­
nuto i voti sufficienti a co­
stituire delle maggioran­
ze. là interviene l'autorità 

dello < Stato >. Una gran­
de città come Napoli è ret­
ta da quasi un anno a ge ­
stione commissariale, in 
violazione della legge; ad 
Afragola dà due anni è 
sciolto il Consiglio comu­
nale. colpevole di a i v r e 
per tre volte respinto i bi­
lanci di preri.sione. e la 
Giunta continua illegal­
mente ad amministrare; a 
Coivano da 18 mesi c'è un 
sub commissario prefetti­
zio; cosi a l'ogginmanno; 
gli ECA di Casoria. Giu­
gliano, Saviano, San Se­
bastiano, San Gennaro Ve­
suviano sono retti da com­
missari: commissari sono 
installati in quasi tutti gli 
enti comunali minori, dal­
le opere pie anlt ospedali; 
mentre enti statali e pa­
rastatali, aziende Itti, con­
sorzi «orari e consorzi di 
bonifica sono fra gli stru­
menti essenziali del sotto­
governo del regime fnnfu-
niano. Si può calcolare che 

ti, la DC amministra di 
fatto il 99 per cento della 
popolazione della provin­
cia di Napoli, o diretta­
mente, o mediante com­
promessi con la destra 
(ipiesti. sì. vergognosi per­
ette realizzati sulla base 
dt una politica reazionaria 
e nntimcridionnlista) o at­
traverso t commissari pre­
fettizi. 

Ma questo non Imsta nn-
cora. il regime scricchiola 
egualmente e Fanfani e 
Tambroni temono le nuo­
ve elezioni comunali a Na­
poli. Si parla allora in 
questi giorni, negli um­
ilienti politici partenopei. 
di un altro orariss imo 
jiro}iosito: (ptello di non ri­
spettare più neanrlie In 
promessa iti fare le ele­
zioni a primavera e di no­
minare addirittura un Al­
to commissario, che do­
vrebbe governare Napoli 
per alcuni anni. E si fa 
anche il nome della per­

coli il 37 per cento dei ro- l sona destinata a questo in­

carico." il sen. Mario Ric­
cio, naturalmente demo­
cristiano, il quale starebbe 
per decadere da senatore. 
essendo la sua elezione 
non valida. 

In questo clima e 
maturato l'impressionan­
te € sciopero fiscale > dei 
con tri (nienti napoletani. 
// coni ni issa rio prefettizio 
aveva deciso: i napoletani 
devono pagare di più. ora 
farò vedere loro come si 
accertano i loro redditi 
reali. E tutti i commissa­
riati di pubblica sicurez­
za (si. proprio loro, e non 
i normali organi comuna-
IH nrernno rtremito l'or­
dine di trasformarsi in 
agenti delle imposte e di 
indagare, palazzo per pa­
lazzo. sui guadagni delle 
faminlte napoletane, in 
modo che esse potessero 
essere < più conren iente ­
mente > tassate. Da qui è 
venuta una oenernle reni-

ANDKI'.A PIK.\M>KI.I.O 

(Contimi:» In 7. fiac 8. rnt.l 

MILANO — Il dott. Savi au­
tor»- delle * rivelazioni » 

(Tetpfoto» 

te del « giallo Fenaroli >. Per 
quanto ri£itaida il primo ep i ­
sodio. i giudici sono giunti 
a Pailun/tt in perfetto ora­
rio. Knrico Lasso, il tecni ­
co della Rhodiatoce, era stato 
convocato per le dieci. Egli 
e stato subito introdotto, e 
interrogato per circa due ore-
All'uscita, ha dichiarato: «Ho 
e.uifermato al giudice q u a n ­
to avevo dichiarato ai g ior­
nalisti >. 

Alla domanda se avesse re ­
cisamente escluso la presenza 
ilei (Jluani sulla « Freccia 

SAI.VATOKK CONOSCENTE 

(Coiitiim.i in puf. t'. sol.) 

Mangiando panettone diamo a Motta e Afemagna 
tre miliardi e seicento milioni di lire ogni anno 

Enormi profitti delle due società e salari di fame delle operaie - Farina e uova 
costano meno; la produttività è aumentata; perchè il prezzo non diminuisce? 

t.'n reparto di lavorazione In una fabbrica di panettoni 

Contraddizioni in Francia sulla politica estera 
De Gall i le costretto a rinviare il viaggio in USA 

PARIGI. 23 — La segre­
teria di De Gallile ha dif­
fuso questa sera una Rrect-
;.a7ione. in m e n t o all' invito 
rivolto al generale da Eise-
n h o w e r — e rinnovato da 

rurgico nel quadro di un 
organico programma per in 
Puglia, prevedano il conso­
l idamento e lo .sviluppo del­
la zona di Napoli , contempl i ­
no una serie di altri inter­
venti e iniziative, soprattutto 
nei settori di l'use, capaci di 
aprire una scria prospettiva 
di industrial izzazione al 
Mezzogiorno nel suo com­
plesso. E* per chiedere an­

cora una volta, in nome di 
un movimento unitario clic 
si va facendo sempre più 
largo, questi fatti concrel i 
— e attraverso essi un indi­
rizzo nuovo di polit ica an-
l imonopol ist ica — che il î8 
d icembre si riunirà a Taran­
to l'assemblea meridional i ­
sta promossa dalle Camere 
del Lavoro di Puglia. 

GIORGIO NAPOLITANO 

Foster Dulles pochi giorni 
fa — per una visita negli 
Stati l niti: il presidente 
della quinta repubblica fran­
cese « non ha preso ancora 
alcuna decis ione > circa la 
data in cui tale visita potrà 
aver luogo. 

Il comunicato dell'Hotel 
Matignon e stato appreso 
come una smentita a l le no­
tizie che si erano diffuse in 
giornata, secondo le quali De 
Gaulle sarebbe stato pronto 
a recarsi in America dopo 
il suo insediamento all'Eli­
seo. Evidentemente l'atteg­
giamento del generale non e 
mutato dal lugl io scorso, 
quando l' invito di Eisenho-

wer gli fu recato una prima 
volta. Sarebbe mutato, pre­
sumibilmente. s e egli avesse 
ottenuto soddisfazione alla 
sua richiesta per la inc lu­
sione della Francia in un 
direttorio a tre della NATO; 
ma. dopo lo scacco subito al 
riguardo la sett imana scor­
sa nella conferenza « at lan­
tica » di Parigi, la pronta 
accettazione dell ' invito di 
Etsenhower gli sarebbe s e m ­
brata umiliante. 

In sostanza, l 'atteggiamen­
to francese conferma in pie­
no la persistenza di una 
acuta tensione in seno alla 
alleanza « atlantica > e a l ­
l'intero campo occidentale; 

ma non si vede in qual modo 
De Gaulle e l't'NR si pro­
pongano di superare tale 
tensione e quale linea inten­
de seguire. Allo stato dei 
fatti, anzi. la contraddizione 
esistente sul piano interna­
zionale si riflette all'interno 
della stessa maggioranza 
gollista, un esponente della 
quale, il deputato soustel-
liano De La Malène. ha pre­
sentato in questi giorni al 
gruppo parlamentare TNR 
un rapporto fortemente cri­
tico sul Mercato comune eu­
ropeo. che e invece uno dei 
cardini della politica del 
grande capitale, di cui la 
stessa UNR è lo strumento. 

I.a Motta Ita aumentato di 
50 lire al chilo, portandolo 
da 1.300 a 1 350. il prezzo di 
vendita al dettaglio del suo 
panettone. Vogliamo dimo­
strare che quest'aumento e 
assolutamente ingiustificalo e 
che. anzi, il prezzo del pa­
nettone potrebbe (e dovreb­
be f essere abbassato anche 
di alcune centinaio di lire al 
chilo. Gran parte di ciò che 
diremo, naturalmente, vale 
anche per l'Alemagna. 

Il barro dello scandalo 

I.a Motta ha tentato di gtu-
nttficarc la sua decisione con 
l 'aumento del pregno «lei 
burro. La Motta, cioè, vuol 
darci a bere di essere stata 
costretta ad acquistare gran­
di partite di burro nel perio­
do in cui questo prodotto d i ­
venne caro come l'oro, cioè 
durante lo scandalo del bor­
io Ma si può essere cosi in­
genui da credere che una 
nricndn cosi potente debba 
sottomettersi alle manovra 
degli speculatori, rome un 
povero diavolo qualsiasi? Ve 
l'immaginate la Motta che 
comprò burro a 1.700 lire al 
chilo? Evvia! Siamo piutto­
sto tentati di pensare che sia 
proprio la Motta ad imporre 
abitualmente ai suoi fornito­
ri dì burro il prezzo che più 
le conviene. D'altra parte. 
non dimentichiamo che, « fin 
dalla prima im por fazione di 
24 mila quintali di burro au­
torizzata il 30 settembre 
scorso (citiamo il "Messag­
gero "). 10 mila quintali so­
no stati assegnati all'indu~ 
stria dolciaria (quindi anche 

alfa Afotfa». E tale burro è 
< t a t o importato (citiamo 
tempre il " Messaggero ") ad 
un jìrezzo inferiore di circa 
la meta a (ptello del burro 
rinrionale ». La Motta ha 
avuto dunque assegnazioni di 
burro a prezzi di favore. E 
si lamenta! E cerca di sor-
prendere la buona fede dei 
ronsiinififori. resi partico­
larmente mif! e pazienti dal­
l'atmosfera natalizia' 

Il 16 scorso, in un suo co­
municato. I'As.<ocia/:oiie fra 
sili industriai; dell'al-.menta-
;:onc dolciaria P«»ICTTItarara 
con il sen. Benedetti, presen­
tatore dt un'tntcrpellanca sul 
prezzo dei panetton''. lamen­
tando € il prore aumento del 
c)>-lo delta manodopera >. 
Ammappeli che sfacciati!, si 
direbbe a Roma. E' vero che 
1 salari, alla Motta, sono au­
mentati (ed era ora che au­
mentassero!}. grazie alle lot­
te degli operai e de l le ope­
raie. Ma si tratta pur scm-

J pre d' salari di fame, inde-
oni </f un Paese civile e di 

luna citta come Milano, che 
'presume di essere la capitale 
(morale d'ftalta. La media si 
• apoira sul le 43-45 mtln lire 
mensili, ma se guardiamo 
nelle buste paga del grosso 
delle maestranze, cioè delle 
operate, froPtamo cifre an~ 
cora più basse, l'n'operaia — 

j della Motta o dell 'Alemagna 
— al disopra dei vent'anni 
guadagna esattamente 143.50 
lire all'ora di « minimo ta­
bellare », più 12.70 lire di in ­
dennità speciale( come si v e ­

de. anche 1 eve.lcs-.nit coni..-
nuano ,id avete 1 loro v a l o ­
re. nelle tabbr.chf del n o ­
stro P.te-.e'). un'operaia di 
16 o 18 ami. guadagna a n c e -
ra d: meno: 110 lire all'ora. 
Togl.etici :I b'.gl.otto «lei 
tram e :1 consumo delle scar­
pe e vedrete che cosa rimane. 

25 giorni invece di 45 

.filari rfi fame, dunque, 
quelli percepiti dalle operaie 
della Motta e dell'Alemagna, 
die t cortometraggi pubbl'ci-
luri e; mostrano travestite 
da e'cpiJTjf! infermiere. E nel 
caso della .Moff(i .*: trarrà, 
ahh'amo detto, della mn.jut >-
ronza dei dipendenti, eoe 
del 70 per cento m Tempi 
normali e dt circa l'SO per 
cento durante le cns-dde'Te 
« campapne panettoni > Xel 
tardo autunno, intatti, le 
Motta assume duemila per­
sone in p'ù delle norme.!'. 
2 500. L'anno <corso. le ope­
rate * *riiaior;<:'' > lavorarono 
45 n'orni per produrre 45 
mila quinta!', di panettone. 
Quest'anno la produzione e 
aumentata a 48 mila quinta'. . 
ma le « stagionali >, anziché 
lavorare 45 g;orni, hanno l a ­
vorato 25 giorni. Un più raf­
finato sfruttamento della ma­
no d'opera, attrezzature più 
moderne e razionali accorpa­
menti organizzativi hanno 
permesso questo « miracolo ». 
Cosi la produtftrtTd è an­
nientata. e quindi il costo del 
panettone è diminuito. Per­
chè. allora, il suo prezzo è 
aumentato? Non trovimmo al-
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tra risposta ragionevole che 
questa: perchè è aumentata 
ìa voracità degli azionisti 
della Motta. 

Il prezzo della farina 
è diminuito... 

Con l'argomento d e l l e 
< stagionali » abbiamo co­
minciato a dimostrare anche 
che il prezzo del panettone, 
non solo non doveva aumen­
tare, ma dovrebbe diminuire. 
Lo affermiamo anche per 
un'altra ragione: il prezzo 
della farina — anche se mol­
ti continuano a fare fìnta di 
non saperlo — è diminuito di 
mille lire al quintale. Ora 
noi sappiamo che in ogni tre 
quintali di panettone c'è un 
quintale di farina. Perchè il 
diminuito costo di quel quin­
tale non si riflette sul costo 
del panettone? Ce lo vogliono 
spiegare gli azionisti della 
Motta e — in questo caso — 
detT/lIern tigna? 

». e anche quello delle uova 

In tre quintali di panet­
tone ci sono anche, se le no­
stre tn/ormfi2iont sono esatte, 
32 rossi d'uovo. Ora, unche 
il prezzo delle uova è dimi­
nuito (a Roma, di circa 5 li­
re l'unti); e se è diminuito ni 
dettaglio, figuriamoci all'in­
grosso! E se è ribassato il 
prezzo delle uova che noi 
mangiamo, devono per forza 
costar di meno (assai di me­
no!) quelle — sconosciute, 
anonime, misteriose. — die la 
Motta e l'Alcmagna mettono 
dentro i panettoni. O gli 
azionisti di cui sopra voglio­
no farci credere che la Mot­
ta e l'Alcmagna usano uova 
ancora caldo, appena tolte da 
sotto la gallina, che Ir po­
trebbe bere anche un bambi­
no? 

Di Molla 
non ce n'è una sola 

Che il panettone possa co­
stare di meno è. provato an­
che dal fatto che altre ditte, 
meno note, praticano giù og­
gi prezzi più modesti. Una, 
fra tutte, ci sembra meriti 
d'esser citata. Si chiama an­
ch'essa Motta, anzi, per la 
esattezza, « Panettone PAH 
Motta & C. - Milano - Via 
Pacini 37*. L'ha fondata un 
gruppo di licenziati da Motta, 
fra cui due fratelli, che si 
chiamavano anche loro Mot­
ta. Sembra una barzelletta, 
invece è una storia vera, con 
un suo fondo di amarezza e 
anche una sua morale. Bene: 
la « F.lli Motta & C. » offre 
panettone al prezzo di lire 
880 al chilo, dazio escluso. 

Perchè due peti 
e due misure ? 

La * grande » Afoffa pra­
tica prezzi fortemente diffe­
renziati: ai grossisti è dispo­
sta a cedere il panettone an­
che per 900 lire al chilo; ma 
dai dettaglianti pretende — 
ci hanno detto —• prezzi va­
r iant i dalle 1.030 alle 1.150 
lire (il prezzo di favore, di 
solito, è accordato se il pa­
gamento è fatto in anticipo). 
Il prezzo ufficiale al consu­
matore è ufficialmente di 
1.350 lire, ma molti detta­
glianti. date le gravi difficol­
tà in cui versa ora il com­
mercio, ìianno spontanea­
mente abbassato il prezzo, 
con grave danno personale, 
pur di svendere la merce or­
mai acquistata. Alla Motta, 
questo, ovviamente, non fa 
né caldo né freddo. Tanto, il 
suo affare lo ha già fatto nel 
momento stesso in cui il pa­
nettone è uscito dalla fabbri­
ca. Chiediamo: perchè In 
« piccola » Motta e tutte te 
altre fabbriche minori posso­
no xicndere il panettone a 
prezzi più bassi ilella < gran­
de » Motta e della « grande > 
Alemagna? Ci sembra già di 
sentire la risposta degli azio­
nisti della grande fabbrica 
milanese: perché il loro pa­
nettone è scadente, mentre 
il nostro è più buono; noi 
impieghiamo il miglior btir-
ro. le farine più pregiate, le 
uve più squisite! E' giusto 
quindi che il nostro panetto­
ne costi di più. 

Ma tara vero ? 
Vien la voglta di dire: ma 

sarà proprio rem? Il burro 
sarà proprio tutto burro.' E 
dove diavolo vanno a finir,' 
quei 300 mila quintali di 
margarina clic tigni anno 
vengono importati e consu­
mati in Italia? Ma lasciamo 

nitori di materie prime, ap­
poggiata da una vasta rete 
distributiva e pubblicitaria, 
i costi di produzione sono 
sempre, in ogni caso, pre­
scindendo da qualsiasi oscil­
lazione del mercato, più bas­
si che in una piccola azien­
da artigianale. Quindi, an­
che dando per scontato che 
il panettone Motta (o Ale-
magna) sia < più buono » di 
quello delle ditte minori, 
possiamo egualmente affer­
mare con sicurezza che esso 
costa molto di meno a chi 
lo produce e che il suo prz-
zo al dettaglio è esorbitante, 
ingiusto, scandaloso. 

Una botta al cerchio, 
una alla botte 

Naturalmente c'è anche il 
problema dello zucchero (32 
chili in 3 quintali di panet­
tone). Se gli industriali zuc­
cherieri fossero meno esosi. 
il prezzo del panettone po­
trebbe ribassare più agevol­
mente; o meglio, i consuma­
tori italiani potrebbero con 
maggior energia esigere di 
pagarlo di meno. Afa gli in­
dustriali italiani dello zuc­
chero sono i più esosi d'Ku-
ropa (i loro profitti sono 
molto più alti di quelli dei 
loro colleglli tedeschi, ingle­
si, belgi, francesi, olandesi). 
Tuttavìa, la Motta e l'Alc­
magna non pagano certa­
mente lo zucchero a 260 lire 
al citilo, come la massaia. 
E, ad ogni modo, la respon­
sabilità resta divisa fra gl'i 
uni e gli altri, i * re * del 
panettone, e quelli dello zuc­
chero: perciò è giusto dare 
una botta al cerchio e una 
alla botte. 

Tre miliardi e mezzo 

di profitti 

Piccare il naso nei regi­
stri delle società private (lo 
abbiamo rilevato altre volte) 
non si può. Per determinare 
i profitti della Motta e del-
VAlemagna dobbiamo perciò 
basarci su informazioni con­
fidenziali, assunte comunque 
da persone che sanno come 
stanno le cose, avendo lavo­
rato per lunghi anni alle di­
pendenze delle industrie dol­
ciarie milanesi. Secondo tali 
informazioni, il profitto net­
to della Motta e dell'Alema­
gna è di oltre 400 lire per 
ogni chilo di panettone, il 
che significa (dato clic le 
due società hanno prodotto 
quest'anno 90 mila tpiintati 
di panettoni, complessi ra-
mente) un utile netto di tre 
miliardi e 600 7niIioui. 

E' impossibile < ritaglia­
re » da questa cifra gigante­
sca (pici tanto che basti a 
ridurre il prezzo al minuto 
del panettone di cento, due­
cento lire? Lo affermino pu­
re, gli azionisti della Motta 
e dell'Alemagna; nessuno lì 
crederà. 

AR.MINIO S A V I O M 

I CLERICALI DEL TITANO SULLA SCIA DELLA TRUFFA FANFANIANA 

Solo I cittadini residenti negli U.S.A. 
voteranno pei contepondenia a Sun Mutino 

Si tenta In tal modo di mantenere in mano al d. e. II governo della Repub­
blica - Nessuno conosce il numero del sanmarinesi residenti in America 

(Dal nostro Inviato speciale) 

S. MARINO, 23. — In un 
clima di intolleranza politi­
ca e iniziata al Consiglio 
Grande e Generale (il par­
lamento sanmarinese) la di­
scussione della legge eletto­
rale truffa con la quale i 
clericali intendono mantene­
re il potere che usurparono 
alle forze popolari nell 'otto­
bre 1057. 

La truffa contenuta nelle 
leggi in discussione è l ap­
pi esentata dal fatto che i 
governativi vogliono dare il 
voto per corrispondenza ai 
soli sanmarinesi residenti 
negli Stati Uniti d'America, 
escludendo le altre migliaia 
di sanmarinesi residenti al­
l'estero nei paesi europei. 
Inoltre la proposta di legge 
esclude ogni controllo della 
minoranza nelle operazioni 
di voto nonché ogni garan­

zia sulla loro segretezza. La 
dolosità della proposta vie­
ne inoltre aggravata se si 
considera che nessuno a S. 
Marino sa con esattezza 
quanti siano gli elettori re­
sidenti in America, per cui 
non è impossibile prefabbri­
care migliaia e migliaia di 
voti. 

La sinistra chiede che tut­
ti gli elettori residenti al­
l'estero possano votare me­
diante la costituzione di seg­
gi elettorali in tutti i conso­
lati sanmarinesi e rivendica­
no per tutti i sanmarinesi 
all'estero il diritto di votare 
per corrispondenza, e il di­
ritto alla minoranza di es­
sere presente in tutti gli or­
gani deliberativi ed esecuti­
vi che preparano le elezioni. 

Durante la seduta del con­
siglio 6 apparsa chiara l'in­
tenzione dei governativi di 
strozzare la discussione e gli 

IN SEGUITO A GRAVI IRREGOLARITÀ' 

Annullato un concorso 
per cattedre di italiano 

A Catania si erano verificati clamorosi incidenti 
per l'arrivo di un tema solo invece di due 

In seguito ai clamorosi in­
cidenti verificatisi a Catania 
veneidi SCOIMI, il iniiiistcM) 
della I\ I. ha annullato per 
tutta Italia la prova scritta 
del concoiso a cattedre di 
di lettere italiane e storia 
negli Istituti tecnici. La pio­
va, ai sensi di legge, consiste 
nello svolgimento di un te­
ma, scelto dal candidato fra 
due. relativi, vino alle lettere 
italiane e l'altro alla storia; 
a Catania tra vivaci inciden­
ti, culminati con l'arrivo del­
la polizia e l'abbandono del­
l'aula da parte di 475 can­
didati su 500, ma nuche in 
alt ie sedi, e accaduto invece 
che al momento dell 'apertura 
del piego sigillato si dovette 
constatare che in esso era 
stato omesso il testo del tema 
di argomento storico. 

Il comunicato con cui il 
ministero ha dato notizia del­

l 'annullamento, precisa che 
ai sensi dell 'art. 44 ilei rego­
lamento appi ovato con K. D. 
5 luglio 1034 n. 1185, quando, 
come nel caso in questione. 
le prove scritte si svolgano 
in più sedi, i temi di esame 
vengono determinati e chiu­
si in buste sigillate dalla 
commissione esaminatrice 
— composta di docenti uni­
versitari e medi — nella sua 
esclusiva competenza, al di 
fuori di qualsiasi ingerenza 
da pai te degli organi mini­
steriali, ai quali spetta uni­
camente il compito della 
trasmissione «lei pieghi ai di­
pendenti Provveditori agli 
Studi. 

La prova sciitta annullata 
sarà ripetuta il 2 marzo 1059 
e ne verrà data comunica­
zione individualmente ai 
candidati con lettera racco­
mandata. 

stessi Capitani Reggenti, che 
ne dirigono i lavori, preten­
devano di limitare ad un 
paio gli interventi per ogni 
gruppo del consiglio. 

U dibattito sulla legge-
truffa e iniziato in una si­
tuazione tesa, e ai primi in­
terventi degli oratori di si­
nistra che ne chiedevano il 
rigetto, documentandone gli 
aspetti anticostituzionali, i 
governativi hanno inscenato 
violente gazzarie che hanno 
trasformato l'aula in una ve­
ra e propria bolgia. Il pub­
blico ha lungamente e ru­
morosamente commentato 
l'azione che andavano svi­
luppando i governativi e do­
po una gazzarra provocata 
dai clerico-fascisti, i reggen­
ti hanno fatto sgombrare la 
aula, per far proseguire la 
seduta a porte chiuse. A tar­
da ora, la seduta durava 
con gli interventi dei consi­
glieri democratici, decisi a 
far rispettare il loro diritto 
di critica. . 

Sembra anche che, sotto 
la denuncia documentata 
della sinistra, ij governo sia 
stato costretto a rivedere al­
cuni punti della legge. L" 
prevedibile, comunque, che 
i governativi riusciranno con 
qualsiasi mezzo, a portare 
in porto la legge 

La notizia dell'andamento 
dei lavori e le provocazioni 
fasciste hanno destato sde­
gno e proteste in tutta la 
popolazione. I lavoratori si 
sono recati in massa presso 
le sedi dei partiti democra­
tici e nei ritrovi, per seguire 
gli sviluppi della situa/ione. 

Nella nottata la maggio­
ranza elencale ha approva­
to la legge ti uffa elettora­
le: pochi minuti prima del­
la votazione, la minoranza 
aveva abbandonato l'aula al 
canto di < handiera rossa > 
La legge è stata approvata 
con 33 voti su sessanta. La 
animazione in tutta la cit­
tadina era vivi-^nna. 

La decisione della istal­
lazione delle lampe ameri­
cane di missili sul Titano e 
ovviamente alla base del 
gravissimo atto che sanzio­
na il colpo di mano elenca­
le: in tal niotlo il governo 
d.c. — che fra l'altro si è 
assicurato il prolungamento 
della legislatura a cinque 
anni — potrà con ogni co­
modità trasformare la paci­

fica repubblica del Titano 
in una base di guerra statu­
nitense. 

FRANCESCO ALICI 

Il compagno Aimoni 
presidente 

della Provincia 
di Mantova 

MANTOVA. 21J — Il Consi-
«lio provinciale di Mantova ha 
eletto stamane presidente il 
compagno scn. Teodosio Aimoni, 
comuni.sta. che succede al com-
p«Kno dott. Pietro Di' Nicolai 
dimissionario per motivi di .sa­
lute. Il sen Aimoni ho ottenuto 
lo voti favorevoli contro 7 
ottenuti . 

Il nuovo presidente, avendo 
•iccettato reiezione, rinuncerà 
<il mandato parlamentar* ; ni. 
succederà al Senato il compa­
gno Krnes'o Zanardi. di Man­
tova 

LA SUOCERA OMICIDA 

VENTURA — l„a suocera che secondo la polirla avrebbe organizzato un omicidio per 
commissione di cui è stata vittima la nuora, Olga Duncan.ha respinto ogni addebito. 

Nelle due telefoto- La presunta mandante (a sinistra) e la vittima (a destra) 

NEL PROCESSO IH COBSO ALLA CORTE D'ASSISE DI FIRENZE 

Non esclusa la possibilità per la "Beneska,, 
che si applichi l'art 16 del trattato di pace 

La prima richiesta dei difensori è stata però respinta dalla Corte — Il 
processo è stato rinviato al 22 gennaio — Vn commento della « Borita » 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIUKN7.Fl. 23. — Dopo dat­
ore di permanenza in Ca­
mera di consiglio, i piudici 
della Corte d'Assise di Pi-
renze hanno respinto sta­
mane la richiesta avanzata 
ieri dagli avvocati dei due 
collegi defensionali perchè, 
in applicazione dell'art. 16 
del Trattato di Pace, fosse 
dichiarata * l'tmproced'bili-
tà dell'azione penale » e m ­
iro i cinquanta partigiani del 
< Brisko Beneski Odred». 

La motivazione della de­
cisione della Corte — va su­
bito notato — non suona 
tuttaimi prcclusinn nei con­
fronti della richiesta dei di­
fensori e neppure nega In 
fondatezza delle tesi che 
essi avevano sostenuto. 

L'avvocato Pilusto che ha 
concluso gli interrenti degli 

(irrorali del collegio di Soli . 
darieta democratica lui chie­
sto l'applicazione dell'art. 16 
del Trattalo di Pace clic dice 
testualmente: « L'Italia non 
perseguirà ne disturberà i 
cittadini italiani, particolar­
mente i componenti delle 
forze armate per il solo fatto 
di avere, nel corso del pe­
riodo compreso fra il 10 giu­
gno '40 e il 9 settembre '47, 
espresso la loro simpatia per 
la causa delle potenze asso­
ciate e di aver condotto una 
azione a favore di detta 
causa ». 

Appena ha preso la parola 
il P. M. dott. Giampaolo 
Meticci, si e compreso che 
egli avrebbe chiesto in con­
trapposizione con i difenso­
ri. il proseguimento del di­
battito. Tuttavia, eoli per 
respingere le dichiarazioni 
dei difensori Ita parlato 

Le indagini sull'uccisione di Maria Mart irano 
(CiMiliniinzioiir dalla t. pagina) 

del Sud », il teste ha rispo­
sto: « Ilo ripetuto quanto già 
dissi a voi della stampa: io 
non ho visto nessun viaggia-
tore che rispondesse ai re­
quisiti del Ghiani >. 

Il Lasso ha quindi aggiun­
to che il giudice gli ha chie­
sto di spiegargli il numero 
e la posizione dei viaggiatori 
nel suo scompartimento. I.a 
ricostruzione è stata la stessa 
che il Lasso aveva fatto al­
tre volte. « Io — ha detto — 
mi en> seduto a Bologna al 
post*» ilei Ferraresi, vicino 
alla porta dello scomparti­
mento. Km seduto nel senso 
contrario alla dire/.ione «li 
marcia del treno. Davanti a 
ine c'era un signore distin­
to che pai lava di ini labo­
ratorio di sartoria, Poi. una 
donna con due bambini, 
quindi vicino al finestrino. 
un altro viaggiatore di cui 
non licordo nulla: nemmeno 
se fosse nonio o donna. Di 
fianco, c'erano altri tre viag­
giatori che sono usciti total­
mente dalla mia memoria » 

* Le ha chiesto il giudice 
perche — è stato ancora do­
mandato — il Ferraresi non 
espresse mai a lei i suoi dub­
bi circa la presenza del filmi­
ni nello Mompartunento? >. 

* Non abbiamo parlato del 
andare, in mancanza di prò-1 Ferraresi ». 
re. Lasciamo andare e am-\ * Ci sarà un confronto fra 
mettiamo che la Motta e lei e il Ferraresi?». 
l'Alcmagna producano i mi-\ « Si. sabato pomeriggio al-
gliori panettoni del mondo.Ile 15 >. 
E con ciò? In ogni orando II secondo episodio si in-
fabbrica. ben attrezzata, lini s c r i v e nello scandalo del se-
organizzata. strettamente greto istruttorio a senso uni-
collegato con banche e for-lco, pur contenendo elementi nia. una specie «li delirante 

di grande drammaticità. Il 
personaggio che ha fatto la 
rivelazione è quel misterio­
so « signore dal pizzo alla 
inoschettieta » che fu inter­
rogato sabato: il dott. Cai lo 
Savi, libero docente in cli­
nica ostetrica e ginecologica, 
medico curante di Maria 
Martirano e Amalia Inzolia, 
vecchio amico del Fenaroli. 

Il racconto di Savi 
L'anno scorso, pochi gior­

ni prima di Ferragosto — ha 
iletto il prof. Savi — per 
ben due volte Giovanni Fe­
ria ridi nn chiese di aiutare 
sua moglie a morire. Al prin­
cipio velatamente, con mez­
ze parole, poi con estrema 
decisione, senza sottintesi. 
Mi disse che. come medico. 
la cosa non mi sarebbe stata 
difficile. Maria Martirano era 
malata, aveva bisogno di 
continue cute, di iniezioni: 
e un'iniezione può anche riu­
scire sbagliata. Fenaioli mi 
offeise anche dei soldi, mol­
ti soldi: parlò di milioni, cin­
que. otto, dieci, non ricordo. 
In conoscevo Fenaroli da 
molti anni: sapevo del suo 
cinismo, della sua spregiudi­
catezza. delle sue assurdi­
tà. dei MIOI paiadossi. Pensai 
che fosse una battuta, la­
sciata cadere al momento, 
senza riflettere. 

Ma ade>so sono passati 
quattro mesi — ha prosegui­
to il dott. Savi — e c'è di 
mezzo un delitto: Fenaroli 
non scherzava, l'ossessiona­
va l'idea di uccidere la mo­
glie: eia diventata una ma-
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fissazione. Perciò quando i 
giudici mi hanno invitato a 
raccontare tutto ciò che sa­
pevo su Fenaroli, sulla mo­
glie, sulla loro vita e su tut­
ti i possibili retroscena del 
delitto, onestamente, in piena 
coscienza ho detto tutto 

Tutto questo ci è stato con­
fermato personalmente dal 
prof. Savi, quando ci siamo 
recati oggi a intervistarlo, 
nel suo studio di via Vivaio 
n. 21, che divide con un col­
lega, Io psicanalista Gaddo 
Treves, noto per essere ap­
parso a < Lascia o raddop­
pia ». Il prof. Savi è un uo­
mo di circa 50 anni, di s tatu­
ra media, piuttosto pingue. 
ha i capelli neri e ostenta 
con fierezza d'altri tempi 
baffi e pizzo alla moschettie-
ra. K* sposato, abita a Gal­
l a n t e con la moglie e due 
figli. 

Gli abbiamo chiesto che 
tutti oggi, dopo le sue rivela­
zioni. si domandomi come 
mai egli abbia tanto ntteso. 
Perchè non ha parlato pri­
ma'.' Il dott. Savi ha rispo­
sto: « Dovete capire, anche 
quando successe il delitto 
non volevo credere che fos­
se stato lui il mandante. Fino 
all 'ultimo non ho creduto. 
Era una cosa grave, e la mia 
coscienza si rifiutava di far­
mi parlare, finché non fossi 
stato assolutamente sicuro, 
convinto, in pace con me 
stesso ». 

Chi è quest'uomo? Quali 
furono i suoi rapporti con 
Giovanni Fenaroli, la moglie, 
il suo mondo? Carlo Savi co­
nobbe il geometra molti an­
ni fa. Fu un incontro dicia­
mo cosi normale, senza nul ­
la di drammatico. Maria 
Martirano era sofferente e 
per curarla fu chiamato il gi­
necologo Savi. La signora 
Fenaroli fu operata due vol­
te da lui fra il '46 e il '47 
e l'assistenza continuò ogni 
volta che la donna accusò 
sofferenze più o meno gravi. 

Naturalmente, come sem­
pre accade in casi del ge­
nere, il medico diventò l*a-
mico. Fu spesso invitato a 
colazione dai Fenaroli. ai 
quali presentò la moglie Gil­
da e ì figli Attilio e Ketty, 
dì 15 e Ì2 anni. Un giorno 
accettò di dare del « tu » a 
Fenaroli. Nel 1950 il geome­
tra parlò al medico di un 
affare. « Vuoi fare un bel 
guadagno? Tira fuori cinque 
milioni e ti faccio vedere io. 
C'è un terreno a Roma... ro­
ba conveniente. Coi terreni 
si guadagna bene ». 

Carlo Savi dette a Fenaro­
li i cinque milioni. « Affari 
o mica affari — dice il me­
dico — io non ci ho mai ca­
pito niente. Mi sono fidato. 
Finora però ho riavuto solo 
un milione. Ho paura che 
sugli altri quattro ormai do­
vrò fare una croce ». Ma la 
storia di questo strano affare 
di terreni, di questo investi­
mento che non vedeva frut­

to, non altero subito i rap­
porti fra ì due, 

(.gualche anno dopo Fena­
roli accompagno dal Savi la 
sua amica Amalia Inzolia, 
che fu da lui operata. L'bbe 
anche in cura la madre del 
rag. Egidio Sacchi. Carlo Sa­
vi non conobbe mai gli In­
zolia, nessuno della famiglia. 
II tempo passava ma i quat­
tro milioni non tornavano 
nelle tasche del medico. 1 
rapporti si raffreddarono. 

« Ormai avevo capito con 
che tipo d'uomo avevo a che 
fare — continua a raccontar­
ci il ginecologo — e cercar-
vo di stare il più possibile al­
la larga da lui >. 

La scorsa estate i due si 
incontrarono abbastanza di 
frequente. Con le mogli in 
villeggiatura, il ritorno alla 
vita tla scapoli costituisce 
sempre un simpatico diver­
sivo. Cenavano insieme m 
una trattoria toscana, con 
giardino all 'aperto. Una sera 
il geometra avvio quello che 
doveva essere il primo dei 
suoi strani discorsi. « Maria 
è sempre ammalata — si la­
mentava Fenaroli — ne ha 
sempre una: il fegato il cuo­
re, le reni. E poi fuma come 
una dannata, si avvelena. Io 
credo che ormai sia più di 
là che di qua ». 

Invece di rispondere, il Sa­
vi chiese notizie al Fenaro­
li del terreno e dei suo; 
milioni. Fu in quel momento 
che Fenaroli (e cosi pare sia 
stato riferito alla Magistra­
tura) avrebbe detto, secondo 
il Savi: « Quattro mi l ioni -
cosa vuoi che siano? pensa 
che mia moglie è assicurata 
per 150. Basterebbe solo un 
colpetto, che so. un'iniezione 
sbagliata e ci metteremmo a 
posto tutti. Riavresti i tuoi 
soldi, ma che dico, il doppio. 
il triplo di quello che mi 
hai dato ». 

La proposta 
« Cambiamo ili<vvisi> che 

è meglio — Io interruppe il 
medico — se ti sentono vai 
in galera per trent 'anni e 
non ti tira fuori P'« J1CS-
suno ». 

Si rividero nella stessa 
trattoria qualche sera dopo. 
Fenaroli, — racconta il Sa­
vi — tornò alla carica con 
In malattia della moglie, con 
l'iniezione che poteva met­
tere a posto tutto. Entrambe 
le volte era presente alla 
scena il rag. Sacchi e deve 
essere stato ovviamente il 
Sacchi ad accennare il fatto 
ai magistrati. « Ma la poliz­
za dei 150 milioni — avreb­
be aggiunto Fenaroli — non 
ti dice niente? Ce ne sareb­
be per tutti. Tu con dieci 
milioni, non risolveresti tut­
ti i tuoi problemi? ». « Pa­
reva impazzito — aggiunge 
il medico — gridava, si agi­
tava. rovesciò persino una 
bottiglia. Ormai Videa della 
morte della moglie Io affa­

scinava, l'aveva preso e non 
lo lasciava più. Ma vi dico 
ancora che non voglio dare 
troppa importanza a tutta la 
faccenda. Di lui ormai non 
avevo più nessuna stima: ma 
che fosse arrivato a conce­
pire una simile mostruosità 
non Io potevo credere. Meno 
di trenta giorni dopo Maria 
Martirano fu uccisa. Mi ven­
nero alla mente i discorsi e 
le parole di quelle due sere 
di agosto: era veramente r i ­
masto vedovo, sua moglie 
era veramente stata uccisa. 
Su di lui cadevano j primi 
sospetti. Tutto era diventa­
to realtà. Ma ancora non 
volli pensare che fosse lui 
il colpevole ». 

Interrogativi e dubbi 
Il professore rivide il Fe­

naroli alcune settimane do­
po il delitto e parlarono in­
sieme dei primi interrogatori 
in trattoria, alla polizza dei 
150 milioni, dell'offerta del 
dieci milioni, della faccenda 
dell 'iniezione («Cosa vuoi 
che sia? Basta un colpetto 
e l'inie/ioiie può anche an­
dare male.. .»), delle malat­
tie. della donna con < un pie­
de nella fossa ». Doveva or­
mai andare dai giudici a dire 
tutto? 

Sabato scorso, senza nes­
suna formalità, improvvisa­
mente il prof. Savi fu con­
vocato al Palazzo di Giusti­
zia, Modigliani e Felicetti 
avevano saputo dell'episodio 
per altra strada, probabil­
mente dal Sacchi. 

Nessuno può francamente 
dubitare della buonafede d. 
questo nuovo personaggio. 

Come mai il nuovo testi­
mone ha riflettuto tanto a 
lungo prima di decidersi a 
rendere la sconcertante de­
posizione? Egli risponde con 
molta serenità al cronista che1 

gli muove questa obiezione 
Rimane, tultav.a. una pro­
fonda perplessità: Fenaroli e 
stato accusato dell'assassinio 
della moglie, in veste di 
« mandante ». già da un irte­
le : non si riesce perfetta­
mente a capire tanto ritardo 
solo se si considera che 
chiunque, di fronte alla scon­
certante coincidenza tra la 
accusa e la proposta avuta. 
tempo prima, circa l'iniezio­
ne mortale da fare alla don­
na. avrebbe capito immedia­
tamente l'importanza deter­
minante della propria de­
posizione. 

Gravi dubbi suscita poi 
l 'itinerario veramente sin­
golare di questa rivelazione 
che viene, ancora una volta. 
ad incrinare il cosiddetto 
« segreto istruttorio ». A par­
te la romanzesca versione 
apparsa sul Messaggero di 
ieri (vero episodio da giallo 
dì periferia), sorprende la 
stessa diffusione anzitempo 
di una rivelazione conside­
rata decisiva ai fini dell 'ac­

cusa. E torna, automatica­
mente, in primo piano la 
questione centrale fortemen­
te sottolineata dall'calfare». 
L'accusa continua a imba­
stirsi nel segreto; qualche 
filo di luce, via via. riesce 
a filtrare, ma solo quando 
le circostanze, che dovreb­
bero rimanere segrete in ob­
bedienza alla natura inqui­
sitoria della nostra proce­
dura penale, appaiono favo­
revoli al senso già imposto 
all'azione penale. Non sem­
bra, già, questa circostanza 
meritevole di riflessione cir­
ca l'opportunità di investire 
con una profonda riforma il 
nostro sisienia processuale.' 

La < bomba » di oggi ha 
messo in secondo piano gli 
altri personaggi del delitto 
che si muovono a Milano. 

« Ne abbiamo più c h e 
a sufficienza, ormai per in­
chiodare gli imputati alle 
loro responsabilUà ». Questo 
ha esclamato oggi pomerig­
gio uno degli inquirenti, il 
dott. Felicetti. Pare anzi che 
i giudici non annettano mol­
ta importanza ni confronto 
a tre. Fenaroli. Ghiani e 
Carlo Inzolia. 

Ieri la moglie di Carlo 
In/olia, che aspetta un figl:o. 
ha ottenuto il permesso di 
far avere un pacco al ma­
rito detenuto a S. Vittore. 
Il pacco contiene viveri e in­
dumenti. Anche la madre di 
Raoul Ghiani ha ottenuto 
questo permesso. II pacco è 
stato consegnato a Scire: 
contiene due paia di cabe . 
due maghe, un pigiama, una 
scatola di pane tostato, bi­
scotti. zollette di zucchero e 
cioccolata. Modigliani ha di­
chiarato che Raoul Ghiani 
ha facoltà di scrivere ai suoi. 
Ma Raoul Ghiani non ha an­
fora scritto a sua madre. 

Luciano Ghiani 
è ottimista 

sulla sorte del fratello 
Lue;.ino Ghiaiu. fr..:e'.'.a del • 

giovane incriminato por l'ucci- • 
sione di Mar.a Mancano, è! 
cainto ior. a Roni«. cori ; due', 
p.cchi preparali dalla fami^La ' 
d: Raoul Saranno il regalo rii 
Natale per -A rec.u.-o 

Av\;c.nato d. alcun: >;:or: 
isti. Lue;'-no Gh:«»n-. ha m t:.-.-
festato <rar.de ottim.sn.o Circa! 
la Si'u..zior.e del fraie'.Io. Ha J 
accanto ài es*ero convinto j 
.'he il fr.ìteìlo è rrafato in car- i 
cere con umanità i 

E«3i non ha voluto d.re nulla 
sudi interrogato!-, subiti. Nel 
tardo pflmpn'wo ha consegna­
to i duo pacchi por Raoul al­
l'apposito ufficio di Rcaina 
Coeli. Oltre ai tradizionali re­
sali natalizi (panettone, tor­
rone. ccc>. il pacco per Ghia-
r.i cont:ene alcun maglioni po­
santi 

Ecidio Sarchi. l>x uomo di 
riduci a del geometra Giovanni 
Kenaroli, anche ieri ha prefe­
rito rimanere a casa accanto al­
la moche Giuseppina e al fi­
glioletto Giovanni Non ha vo­
luto ricevere nessun giornulis'-a 

cori serenità e con un tono 
molto pacato. A fare il gros­
so delle spese dell'oratoria 
del P. M. è stata, proprio 
in apertura, la sentenza del 
rinvio a giudizio. Dopo ave­
re rapidamente accennato ai 
motivi generali per cui non 
riteneva matura una possi­
bilità di giudizio quale si 
chiede per l'applicazione 
dell'articolo 16. il dr. Metic­
ci ha dato atto alla difesa 
di aver dimostrato con se­
rietà il fondo della tragedia 
nella quale si sono verificati 
i fatti die il processo prende 
in esame, ed ha dichiarato 
di aderire perfettamente al 
riconoscimento delle rnan-
chevolezze dell'istruttoria la 
quale — eoli ha precisato — 
è « da reato comune », 

A questo punto il dottor 
Meticci ha fatto una dichia­
razione con la quale ha 
smentito una delle afferma­
zioni più categoriche (e per 
la verità più faziose) della 
sentenza istruttoria; egli ha 
sostenuto che l'aver apparte­
nuto alla pretesa < Beneska 
Cela » non vuol dire senz'al­
tro aver commesso un reato 
come la sentenza stabilisce. 

Avviandosi a trarre le 
conclusioni, il P. M. ha detto 
che tra le varie richieste la 
più logica era quella di ap­
plicazione dell'art. 16. < Il 
Trattato di Pace fu una con­
quista dello Stato italiano. 
rispetto all'armistizio », egli 
ha precisato in apertura del­
le sw; argomentazioni. E da 
qui in avanti ha sviluppato 
tutta una serie di argomenti 
giuridici tendenti a dimo­
strare die l'articolo 16 ri­
chiede, per la sua applica­
zione. la conoscenza dello 
scopo che perseguiva sogget­
tivamente l'imputato, cono­
scenza che appunto non può 
ancora essere stata acqui­
sita n questo punto del pro­
cesso. Definendo semplicisti­
ca la distinzione fra l'appog­
gio alla causa degli alleati 
e l'appoggio a una sola po­
tenza. il dott. Meticci ha poi 
fatto notare la novità, ri­
spetto ai precedenti trattati 
di pace, dei principi affer­
mati e perseguiti in comune 
da tutti i combattenti. Ri­
volto in particolare ai difen­

sori cìie per comodità ven­
gono chiamati e del secondo 
gruppo* (cioè gli avvocati 
Bnttocletti, Pilastò e Orfa­
na. che hanno parlato per 
secondi rispetto al collegio 
composto da Tonde, Kuka-
mj e Della Pergola) i quali 
avevano chiesto anche la non 
procedibilità in virtù del 
decreto luogotenenziale ri­
guardante i fatti commessi 
€ ni fini della lotta partigia­
na ». il P, M. ha detto che 
è proprio questo che il giu­
dice istruttore nega e che il 
processo si deve fare per ac­
certare la verità. Se sarà 
come sostiene la difesa, ha 
concluso il dr. Meticci, sarò 
io stesso a chiedere l'appli­
cazione dell'art. 16 e delle 
altre disposizioni. 

A questo punto la Corte 
s'è ritirata. Dopo la comuni­
cazione delle decisioni la 
udienza è stata sospesa e 
rinviata alle ore 9 del 22 
gennaio 1959. Si ha intanto 
notizia di un articolo appar­
so sulla Borba a propo­
sito del processo. Esso me­
ne definito assurdo, e rap­
presenta una violazione del­
l'art. 16 del trattato di pace. 
dichiarando apertamente che 
il processo minaccia i buoni 
rapporti italo-jugoslavi. « // 
nostro paese — proseguere 
la Borba — ha fatto grandi 
sacrifici per la normalizza­
zione di queste relazioni, e 
pcrclic ai confini con l'Italia 
regnasse una atmosfera che 
rendesse possibile una frut­
tuosa coopcrazione». La Bor­
ba ricorda le buone relazio­
ni economiche esistenti fra 
i due paesi e chiede «a chi 
giovi in Italia che ora col 
processo contro gli ex parti' 
giani veneti si sciupino co­
scientemente le buone rela­
zioni con la Jugoslavia ». 

FERDINANDO MAVTIN'O 

Muore bruciato 
dai fuochi artificiali 

FOGGIA. 23. — Un contadino 
d: Rocchetta Sant'Antonio ;n 
provincia di Foggia, è morto 
bruciato dopo una orribile ado­
rna per lo scoppio di petardi 
e castagnole che conservava in 
una tasca dei pantaloni. Trat­
tasi del cinquantaselenne F.'.o-
mrno Inglese 

Con panettone 

due volte ! 

PANETTONE 

TALMANE 
TORINO 
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EI^AIJDIA^A 
Mi è caro, volendo tli- lolti della H che egli riunì-. frate missionario, dopo la 

«correre della Casa Kditriceiva spesso —- senza discrimi- maturità, rimasto nel secoli), 
I-'inaudi nel venticimjuen- nazioni - in casa sua peri pereunnavu .«nell'osso di vo-
nio della sua nascita, par- esibizioni poelicn-niusicali.j cu'/ione in vocazione, di fa-
larne come (piando radazzo discussioni We omiu'ous rc-j colta in facoltà scrivendo a 
discorrevo con radazzi miei \biis et de guilnisdatn altis. c u r e perse una sua Vitti Sofà. 
pari dei grandi libri che soprattutto per »li « sporgi-, Si apriva su questo ni'jjo 
erano allora ometto delle inculi» che resero famosa j melilo il padre di (i 
nostre più che letture feh-,fra quei giovani orchi lai con l'aulico professori' 

VISITIAMO CON IL NOSTRO INVIATO LE T E R R E SOVIETICHE DELL'ARTICO 

fori ed orgie di fantasia : J liberale casa l'obhiu di Hor-
Kbreo errante, Ivanhoe e go San Secondo in Torino. 
magari Turas Bulini, nulla! Ma Pavese era un forunelto 

(ìiulio | 
del 

.sapendo di Sue. Scott, (ingoi. 
tutto ignorando di lettera­
ture o francese o inglese o 
russa, ma ogni cosa sapendo 
di quei personaggi che \ivi 
e parlanti popolavano le 
nostre fantasie e ì nostri ra­
gionamenti. (!osi oggi per 
mi; Casa làlilnce Kiii.uidi 
])iù che capitolo di storia 
culturale italiana episodio 
di vita vissuta - - \ issiita da 
persone a me rare, da ine 
contemplata - - , non tanto 
collane, atitoii. testi, tradu­
zioni, ina piuttosto perso­
naggi. \o!ìi amici, chi la 
creò chi la educo e la fece 
adulta negli anni. 

11 che un torna lauto più 
facile e caro ni quanto Casa 
laminili editrice attornia le 
Mie radici —- coinè, caso cu­
rioso, la Juventus - proprio 
in quel yiunasio-liceo Mas-
inno d'A/cglio di Torino, 
già ginnasio Monviso in cui 
Si concluse Iteli' "o,"» eoli 1;» glossale. 
ter/a ginnasio la carriera 
.scolastica di mio fratello 
Pietro buonanima e nel Ifl.TJ 
la carriera mia d'insegnante 
liceale. 

miil/o e pensoso, sempre af-

figlio incontrandolo per le 
vie di Torino o ricevendolo 
qualche sera nella bella pa­
lazzina nuova di via l.amar-

baneo a sinislra a tirare e! Tigli e più dell'ultimo —- sua 
avvolgersi al dito quella'cìiru — che si facevan 
ciocca di capelli neri; ebej grandi ili tempi purtroppo 

facccmlalo ni quel secondo inora : gli parlava de suoi 

aveva rivelato, lui al prof e. 
in un componimento orale 
l'importanza e la bellezza 
della lìgula di Cuccio Im­
bratta. « l'attendenti 
rola sua - di l'ra 

(meo propizi a un riposato 
crescere e a un libero espli-j 
carsi. l'I una volta il Senatore! 
rivelò assai contento al pro-I 

pa. fé che il silo (nullo di colpo 
Cipolla ( av èva rivi-lato, come tocco 

renne e volpi argentate 
nei colcos dell 'Estremo Nord 

Fantastica corsa in slitta - Un animale prezioso per usi molteplici - Lo sviluppo dell'agricoltura e il benefico sole 
dell'estate polare - I problemi posti dal gelo perpetuo e l'Istituto per lo studio della glaciazione - Vita eli Igarka 

nel la f amosa nove l la b o c c a c . j d a una graz ia , la sua v e r a , 
c e s c a ; e in s e c o n d a a v e v a I v o c a z i o n e , non di s r i e i i / t a -
fa l to u n ' a s s e n z a d'un m e s e c i t o , n o n di e c o n o m i s t a ma. . . 
passa per una p l e u r i t e c h e . i d i * e d i t o r e ». I n c r e d i b i l e ! 
c o m e stvlo ann i d o p o il p r o / c , i n a s c i o : i n c a p o n i t o s i il ra-
v e u n c a s a p e r e , l 'es i le l i ce i - 1 g a z z o un bel dì a t r a s f o r m a - ] 
sta s'era presa a s p e t t a n d o ' i e la Uifornui Sin iute di suo 
fuori alla p i o g g i a e al l 'aria j p a d r e dal la ter iz io per u n i - , 
fredda una s c i . i n t o s e l l a la vcrsìtai ' i c h e era stata lu i ] 
(piale i n t a n t o per un'altra a l lora in una r iv is ta a c c e s s i . 
usc i ta se n'era a n d a t a via bi le a un p iù largo p u b b l i c o 
c o n un al tro . P o s s e d e v a , sua di lettori e s i m p a l i z / . u i t i . 
m a d r e , iuta vi l letta p r e s s o , m e r c è suoi a c c o r g i m e n t i l i ) 
l 'or ino , d o v e a l i c e o Unito pugr. i l ic i e p u b b l i c i t a r i , e i a 

si r a d u n a v a ta lvo l ta « la r i u s c i t o in c a p o a ilin- nn , 
b a n d a » s e m p r e in via d'in- uteri a veder la e spos ta nel le 

'a case t ta era sulla I v c t i i i t e . all'issa ai c h i o s i l i ! . 
c o l l i n a di la d.t Po . ina Ce- , s b a l o r d i t i v a m e n t e c e n a l a e t 

s a i e d i c e v a c h e quel la era.1 v e n d u t a un p o ' d a p p e r t u t t o . ' 

l ìe l l in K poi fu la vol ta ile l.n (.ni \ 
Inni d i Cesare )>c Col l is . 
e poi per un c e r i o t e m p o di 

Iriiiiiimi'. chi 
galleggiando 

Caliga e i l l ìmuc ci 
disseminava quei parai, 

« (ìiulio Kinaudi editore » 
suona la ditta: ma quel (ìiu­
lio io lo sentivo nominare 
assai prima che lo cono­
scessi da mia figlia, sua 
compagna in ter/a ginnasio 
sotto Lobefti-Hodoiii, stirpe 
del grande editore, in quar­
ta sotto la l'ermi, sorella del 
grande fisico; lo prendevano 
un po' in giro i suoi compa­
gni, masnada d'intelligenti 
diligenti birbanti che l'ave­
vano come caro souffre-don-
leur. essi sfioutatissitui di­
scoli, luì limolo ragazzino 
f»er bene. .Ma in .seconda di 
iceo, allungaliglisi i calzo­

ni. già teneva festa brava­
mente alla mula mordace e 
in terza li aveva ridotti al 
.silenzio e a| rispetto (pian­
do. per invito del prof e ve­
niva alla cattedra a leggere 
un suo sensato soggetto sul 
l'arini « me non nato a pcr-
eotere — le dure illustri 

ftorte — nudo accorrà mu 
ifoero e palali e palata ». 

VA era avvenuto che fra 
il luglio e l'ottobre di uno di 
quegli anni Ciulicllo avesse 
bisogno d'una risuolalura in 
Ialino, o in italiano, o forse 
in tull'e due: incaricalo del­
l'operazione fu un altro pro­
dotto del liceo D'Azeglio al­
lora già matricola o fagiolo 
nll* Università, il quale si 
chiamava Mila. Massimo, era 
biondo e hello e di gentile 
aspetto, a scuola prendev 
nove d'italiano, a casa suo­
nava i| piano da dio, aveva 
una nonna che lo adorava e 
.scriveva poesie in vernaco­
lo. soleva passar le vacanze 
a Coazz.c I prealpi Co/.ic) 
scalando colidian.unente i 
picchi del pagliaio con 
tremendi» batticuore della 
nonna. 

(turile vacanze Mila — la­
sciati in pace picchi e non­
na — le passò a Dogliaui 
nella patriarcale casa degli 
Kinaudi sulla costa in Taccia 
al paese Ira le vigne: tisei-
ron da (pici tre mesi djulio 
ben rimontalo in latino -— o 
in italiano, o in luHV (tue - -
Massimo grasso come un lor­
do perche lo spot t cui s'era 
dedicalo in quei mesi era 
quello di diluviate a tavola 
in gara coi ragazzi Kinaudi. 
tre liei radazzi s*d crescere. 

K Mila aU'l'niversità era 
imbrancali» con un'altra bri­
gala di daz.eglini - - lettere 
e legge (piasi tutti — fra cui 
due gli sYraii più legati nel 
frattempo, uno si chiamav. 
(iinzburg Peone e l'altro 
Pavese Cesate: l'ave o 
« Crs » questo fra i rompa-' 
fini. l'altro « Agenzia 'Pass».! 
<»inz.bur}». nero crespo chej 
pareva Un assabese e si sa-j 
peva invece ch'era nato al 
«Messa, diceva da tlti par-! 
landò al telefono imi la' 
mamma dal cafre o d.t casa. 
di amici, aveva fatto ila pri-i 
vatista un'ammissione al li­
ceo da far epoca rimandali-! 
dosi «la se per una materia) 
— greco -— a ottobre fra l.i ' 
costernazione dei professori. 
.sperialnienlc di quelli» che1 

l'aveva esaminato per l'ita­
liano il (piale anni dopo a n ­
cora. quando quei prodigio,' 
libero docente in lingue sla-l 
ve a li."» anni, scriveva di I 
'loNloi o di Tiirghcnief sui 
pi; le riviste specializzate. ' 
gii ripeteva pi r mantenerlo 
illudesti», che la sua cosa 
migliore restava quel coni-, 
ponimento dell'ammissione.1 

a Agenzia T.ISN » perchè sa-[ 
pev.i tutto, era informato di 
lutto dalle squisitezze della 
filologia ai pettegole/?! del­
la buona società torinese. 

Cesuc Pavese era della B. 
la sezioni" democratica. 
menile liin/hiirg era della A.i 
quella <i<i signori; vii uni e] 
gli altri si ritrovavano .1, 
giorni lissi nella biblioteca 
.scolasti! a del liceo, dove chi' 
assisteva era i| prof e, ina chi! 
guidava consigliando, ripro-' 
vando. era quell'affascinan-; 
te bruitone della A ali;, cui1 

influenza si mostrava parti­
colarmente soggetto un altro' 
della slessa sezione, che lo 
chiamavano Hindi, ma il suo' 
Bomc era Norberto, il cogno­
me nobiliti e seguiva Leone 
sempre riluttandogli n o n 
mai staccandosene, e facendo! 
anch'esso da lrait-d'union 
fra ariste della A t sancu-

e i i i s s e m i n a v a quei paragg i 
ili suoi ricordi ili Stililo Ste­
fano, i| suo paese delle va­
canze. 

Pavé. M/la, gli altri lutti 
dal più al meno poeti in 
erba sotto la guida di Leone 
pensavano di dar vita a una 
rivista naturalmente lettera­
ria: titolo proposto dagli al­
lievi di tSaiitorre Defoeiicdel-
li —l ingue romanze aH'l'ni-
versilà - - Lu Involti rotondi! 
s a I v a la obiezione del­
l'Agenzia Tu ss che sapeva 
anche del Kaiser e di Ku-
lembnrg e dell'antico scan­
dalo dilagato sotto quel no­
me dalla curie tedesca. 

Comunque a quella tavo­
la mai |)iu si sarebbe assiso 
(ìiulio dilanili che si vedeva 
ancora finito il liceo con gli 
antichi compagni e ripetito­
ri, ma non ne condivideva 
per nulla le velleità lettera­
rie. indeciso per conto suo 
fra le scienze e l'economia 
politica, vagabondo in que­
gli anni dall'una all'altra di­
sciplina, un po' come un 
altro suo compagno di clas­
se al D'Azeglio, un Malbo di 
Vinadio che in prima e se­
conda era risoluto a farsi 

La russeynu musicale 1)1 
t'iuido Maria Gatti tutte trai-1 

le, ad opera di quella spe-| 
ranza dell'editoria italiana, 1 
(piasi magicamente dalla se 
inioscurità della cultura spc-, 
cializzala al crepuscolo, se 
non alla luce, della più va 
sia cultura corrente. ' 

Tre riviste di allo valine 
culturale; dui' luminari del-j 
l'Ateneo torinese, tanto per! 
incominciare, come consti-! 
lenii; uno stato maggiore di 
giovani in gatnbissima già 
provati sul Umetti, sulle 
lùliziuni Frassineti!, su Fc-
gaso eccetera; lo stemma 
con lo struzzo e il molto: 
...durissima empiii: due 
stanze in via Arcivescovado; 
dm- dattilografe piuttosto 
carine... la casa editrice vi.i 
bell'e nata. 

(Ireseil, s'aggrava con il 
tempo: nel ÌS'.IS quei giova 
ni si sarebbero accontentali 
d'un sonetto o al massimo 
d'un'odc alcaica; nel l!»i»!l 
avrebbero già preteso una 
rivista almeno settimanale; 
con il ÌD.'I'I avevan crealo 
una casa editrice. K clic 
ca sa ' 

\ re:rsTO MONTI 

(Dal nostro inviato speciale* 

M O S C A 'd i r i l o i n o da l 
Po lo N'olii», i l i c e i u b i e . 

fpurk-ii è litui c i t tddit ia 
cnc coni l i imi di quanto noti 
dietim» 1 .•cuoi ihc iusse f fe i t i i -
In ab i tant i e ìc .-ne cusc di 
It'oiio s-purpupltufc per q u a l -
chc chilometro /inaio lo . /e . 
11'Ssci }'.' un porti) interna­
zionale, i/o; e m i n t/i tutto 
il m o n d o , d o p o tircr risa­
ltili il fiume con l'aiuto dei 
piloti monetici, ut trucctino 
e caricano il I 
a 11 iute i / i " 
sulle n c q u e doliti diluii e 
r ene hi coi ufo nelle segue-
r e loculi \ el i/riiMilc - t u -
lui'mento da no' editato >l 
ninnili dopo il nostro uni­
co. ; i/din1 tioin'h' rendo­
no sgelati in un hucino di 
licitila calda e poi vonvo-
nliuti automaticamente ver­
so in \-i-titi meccanica Le 
assi ^iino mundi uniniii-'sii-
fi- su strani autocarri di ti­
po inodcriits.s-iiiio, nei quitti 
•I cuneo e tu busso ,• la ca­
tana de/'"ii!ili.-fu è MI u l to , 
molleggiata su ipuittio al­
beri a (•(Miiiocclunlc" (in q n c . 
.-fi le assi vi-ngono pui sca-
i-ciifc nel prandi' d e p o s i t o 
all'aperto, vasto alcune cen­
tinaia il? effuri. dori* so ­
no < ' ncastcllale * in i i l l c -u 
del lu p r o s s i m e Stnpioiic. 

Le e imi ni ITO 

Il juiìit) delle cnuniere. 
clic si alza ;>p.s«iifc nell'aria 
cristallina, il rapore che sì 
tollera dal bacino dorè 1 
tronchi vengono riscaldati. 

poderi IM mezzi tecnici 
limino itti plinto .serio colpo 
alla rapprese i l lus ione . lef-
fcriinii i i iciift' pn i i i i f 1 n i . c l ic 
ci lacci amo della r u m i u r -
l ' I l l 

(,/ur In rifu terre anche 
d'iurerno. (pianilo il gior­
no e ridotto a pncl ic ore . 
e ;/ .soli- si cede raramen­
te. essendo quust sempre 
nascosto da nulo i/nt/ic e 
compatte, l.e cu-e .sono di 

lepno, ma molte hanno due 
piani e sono eostruite con 
un certo gusto architetto­
nico. Qui m'MVlrfico (e non 
solo nell'Artico ma in pron 
pdrfc defln Sibcriii e delhi 
Fviissia settentrionale euro­
pea. per mia superficie 1 
cniiipfcssìrn clic tocca qua-1 

si la metà dell'I'HSS) ili 
grande problema delle co-i 
sfrurioni è costituito dal', 
< gelo perpetuo ». cioè da-] 
gli strati di ghiaccio etcr-1 
no. che si alternano, tino 

rie che uttrarersiamo ci <if-i 
tende uno spettacolo che 
ha del fantastico: strati fru.ì 
spiircnfi di ghiaccio, spessi 
q u a n t o il p a l m o di una ma-' 
no. si a l fe rimilo noli s t i 'uf 
uri / i l los i . l.à dorè la i ju l /e- ] 
ria t o n i l a un a n n o i o . In 
- c i c n c i a f o . per darci unni 
idea più chiara del l e i i o - j 
m e n o , ai' i ' ici i iu In lampa-1 
dina tascabile alla pinete e, 
In luce pussii uttrucerso iì: 

alitacelo c o m e u f l r u r e r s o 
un retro. La temperatura.' 

Si S|KM*<*;I in «lue 
l a "Polo \«>r«l lì 9 9 

M O S C V. 22. - - l ita f iep . i l.trsa riiupit- n i e l l i I1.1 -p.n -
cui» la baticliiiKi tli u l i i . m i n ihr reca q bor i lo in Mnziom-
• . e i f u ù l i i a « Poh» N o n i 7 » .tlln i leriva t teU'Arl iro , la stessa 
vicini la e (lc<eriit.i IU-I -ervi/ . i de l itu-u»» inv ia to G i u s e p p e 
Garr i tami . , 

Secondi» ip i .uuo i t iumi i i ra to al la l 'uw il.i ir.intinini.-tii i-
/ i u i t e d e l l a rolla iii.irtitittia s c l l o u l i i u u . i l c . I,i -1.1/innc - i 
irov.l .-Ittll.llnii'lile l i i ' l l ' i ini-fiTii oi'i'itlellt.ile, .ut un ptuuo 
-liliali» a Nii" 21' ili I u jiudini- unn i e .1 'M, ",7- ,1, Inii^iliiiliin 
e- l , a p u r o più ih llMI r l i i luu i i l i 1 il.il P n l o u n n i 

>eeoiitli> r u l l i m i , i l i -p , i r i io i ioi . i i i» tj.d t.qn» tirila -i.t-
/ i o i t p . Nikol . l i l l u l i i v . le barai ibi" tleuli i d r o l o g i e l'eli-
ttil leit» - u n o - u n ir . t - f tn l i i t i l l ' i i i i c m o . Iimlaiiii dal IKIII!» 
in cui -i è -p.it rato il u l i i . u n . i \t11-1.1io in . in iemil i 1 11111-
Ijtlti enii >tli l o i io - fer i - l i , i l i r rc-ui i io ne l la - i c t i n d a metà 
de l la b.tnrliin.i tli g b i a c c i o . 

\.n -M/i t i in • P o l o - N o r d - 7 •• è -1.11.1 i-t i l i i i ia in d'I Ice.ino 
•trlifo lteU'.qii ile l'>'»7. -n un' i i tor i i ie b.ineliiii.i ili ^Iliaci m 
armili.• o l tre -ci • luloiiu-li i quadra l i . S i trovava .illnr.i .iti 
un i n u m i -ili'.ntv .1 U2"i»r tli la i iu i t l ine u n n i e l it i 7)11' ili 
li ' i iuilitttiue tivr-i 

l ' r a n c a B r l t n j . i . a l t r i r r . 21 a n n i , r o m a n a , ha 11 RUstt» — <» almi'io» ros i jsst-ri«.rp — d r c l i 
a l b r r i di N a d i r , f r a u n f i l m e u n a lrasmis* i i»nr t e l e v i s i v a , vi M rtrilira m n cr.tnriY 

p a s s i n n r . n e l l a h r l l a <a«a p a l r r n » ai P a r i n l i 

a unii protond'tti d; la 211 [ 
metri, agli stinti di terra.' 
I e acipie di ant ich i lutilo j 
oggi scomparsi v; votio r'u-l 
.scrrafe tra il l i n c i l o a r u i l - j 
toso e. data la lias.-a f c m | 
p c t a f n r a di tpicsfc c o n c . M 
sona trasformale in strati' 
di uhmecio. Si comprende] 
come un terreno wlfarfo co-i 
sf ifiiiscit unii l>uw est rema -[ 
mente instabile per gli cd'-\ 
tiri Infatti d'estate, allor­
ché il suolo a-v'orbc 11 itti) 
prntidc (fiiniitifa di raggi* 
solari e la fcttipcratnra del-: 
l'uriti forn i e t i c h e ? r r n ' i 
gradi, può nrrenire che t/; 
u/iiaccio del soffosuolo si1 

sciolga, proroettndo mi ab-l 
bassamento del terreno ci 
d e f o r m a n d o , o a d d i r (fura 
scoiiiiiinssanila. Ir cine Co-
struitCt 1 sopra. 

Tua intera città 
f 

/ .a t / i i c s l i o n c e di tale, 
institi! e di tale importati -< 
-11 c l i c e s o r l o H c i n ' H S S un, 
a p p o s i t o Istituto per lo s f n j 
d i o d c l l t i p i a i * m - i o t i c p c r - l 
petaa. il quale ha la sua 
sede centrale a Mosca (ìli 
*cien:inti sorictici pare a / i - j 
binilo risolto il problema I 
della costruzione edilizia 
in queste regioni in modo 
brillantissimo, tanto che al 
di là del Circolo polare.I 
nella zona ilei gelo perite-: 
ino, stirpi- ora limi intera 
cita industriale, \oril l<.< 
completamente in mattoni ! 
A Igarka. dorè pur»' e c o ­
tti i t i c ia f a hi costruzione d; 
edifici in pietra, ri è une. 
filiale ilell'h-titutn di * geu-
rm/<ifiia », Il riee direttore 
della filiale. Fiador (infio­
rici ic /'((/."tifili, d o p o a r e r e i 
1 huinto 1 problemi del gelo 
p c r p e f n o n e i t u o i termini' 
tieucruli. e ha accampa- { 

o r n i ' ' n e l I t i b o r a l o r t o sai-' 
terranea, dare si studia il 
1 o m p o r f u i i i e n t o d e l f i b b i e - , 
c - o al d> satto della sapcr-
• ò ' e terrestre. Scile nulle- ' 

ci Sf i icf ia l'ukitlin. <i man­
tiene Ira ' meno :> e 1 me­
no J (MIO ( / ;f) nietr'. a /f> 
metti oscilla fra lo zero 
l ' V s t t i f e e i titeiit» /'* d'i 11-
1 e r n o 

Mii-fu che d ' e . s fu fc la tem-
pcrutuitt Milpa s o i i r a fu - e -
ra perche il ghiaccia si 
scialila, con 1,- consctiuenze 
clic abbiamo detto per 
questo le case debbano es­
sere costruite con f o n d u - ! 
n i e n f a molta p r o f o n d e , p e r i 
lo ]iiu costituite da }iuli o ' 
da gettale d i c e m e n t o c l i c 
attrarersano tutta lo s-truto) 
in cut è p r c s e t i f e il ( j l m i f -
c»o- inoltre la ewa dece': 
e s r e t c p o s f a VII IMI b u s u - j 
mento «opraclcrata, s-nt ta­
ti t p i u l e l 'ar i l i riene costati 
temente mantenuta a una' 
temaci ut 11 t u salta hi zero \ 

Oltre al cintiti e . f e r i t o . ! 
ritorna dunque d e r e i / n i 
ducere il nemica sotterra­
neo. il ghiaccio p e r / i e f i / o 
F.ssa patte arassi problemi. 
t ia f i i r i i l t t i cn / t" . u n e h e alla 
agricoltura: s i . p e r c h e I / III 
ri è anche f ' n o r i e o f f i i r n . 
anche s,. limitata ad al­
cune caltirtiztont come le 
patate e 1 caroli, di cu; 
nei mesi d'estate si rie­
scono ad arere. ni con-
dizioni la rarefali, buon' 
tticcolli \ 

l'er allargare le juis.;/»/_ I 
ìità dell'agricoltura in i / i i e - l 
sta zane al di là del (" / ; - ! 
1 oh» p o l a r e a r t i c o . \-i studia 
litiche l'in climutazian,- ti-
i i l f r e p u n i t e , con i» ' l e C I J I - I I - , 
' e e le barbabietole Ouet-
sluth reiiiiaila condotti itti-' 
• he a liiarkii, dalla - / « t e n i e 
i i i irtc' if i i siìcrimentale. dare 
1 " 1 1 

Incornila (Ine sdciiznit 1.1 
.Me riunir V t k n n o r o r i c l'a -1 
seni, renata ipn nel '51 dal 
l'I ~nirers-itn di l\a~att 1 ! 
Taras< Jas-snnoric l-iat-iu j 
'ni . u n ucraina dalla i)run-\ 
de barba, tra.sterito -, ihP \ 
l'Istituto «if ir'cob» 1/' f\"iei , 
p r o n a nt 'H'f . ' . s fremo ( ) r i c i i - i 
ir r pai qui. netl'h'. 'remo' 

I 
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MM CniHPi'eUo rivi ministro M*wii 
• i t i i - U i 

M..11-

('•trt /« timi. 

it i i t i m - l r i i f r i l i • i r a 
p i l i pr»"-«-nli n«"Il .t' i l . i i h 
tr i» l i>r) i> I." - ta l i» -pi-—•» tli - t ' ­
ita i l i «Jl l f - t l l l l l i l l l l tu . -1 I »•*•-! 
.» I J . I I . I '>r 1 -uri . iJi!» m o t r a t o 1 
«• | H T > . i r . i ; . i t . i n [1 i n i i i . l . i r . . !•• 
>>i>. t ' r . - i i vr.i -t.il«» i t i - « i b . i l " 
r nitri - t - n / . i tlnr«- « t.nir«>v. r- i-
««iti i «l»"nn»rri-ii .»rii - .dir / i -
n a n / r . p r o p r i n f u r t^s.,-rr u n a 
i l f l l f - -rupi- p i ù tjcr»»«" fl»-ll.t 
r a m p a t i l a i l i n i o r a l i / / . i z i < > i t < - . ! 

O n r - t o r i l r i m l n r l l r i l p a r - ' 

tilt» i t i C a r a t a i -"era . « - - u n t o n»- | ì 
«< r t i n i t i r t m i a r r » i l n o r r i n » ! 
F a n f a n i , ^ tora l l / . / ,^^«• ! t i f i l a p a - ' 
r"!.». i t e ! t r i n a , r a r o .1 t u l l i i 
p a l a t i , i n « | i i r - f i t e m p i , i n r i o 
ili I t u r b i n i l i . itT.inMo-i> i l e i m u . 
I m o « Irr i t a i r n o n s ' è f a l l a b i a n . 
< .1 - id tantn fa barba d i ( ì i i i f frè . 
ma nitiltr c o l l e n r r f d i rrVi-rrn-
iti - - «- D i o n o n l o p e r m e i l a -1 
-i r fatta bi.inr.i a n r h e qna lr l i f ! 
ro—a \ r - l r di e m i n e n z a . 

ItKontr» i l loTto, la p r o - n p o -
pea d i fjusnrln. a r r i n f f a l o per 
i c a p e l l i . In *ranttalo GiufTrè. 
l 'rrl i i l l t i - travs p e r la pr ima 
vtdia a l la t lantera Ir virtù lait-
n ia tnrc i rbe di un o-run» frale 
( a p p u r r i n n . 

(Ihlbf't. pareva d i re l 'on. Pre-
li in q u e l « b - n . r - o q u a - i faii-
d i r o . q u i r'è il r a - l i s a m . t l l i . 
n i e l l e r e m o a pn»lo pret i e frati 
ed i var i GiufTrè «par-i p e r la 
p e n i - o l * ! Via — p r o p r i o «edmi» 

.111 .mio a lui — l'tin \tti lr>iiti i 
->ii;ii,»rtt.iv.» -tirritlentlti 

I. mi , l ' r . l i fu pr< -ii ili mira 
I f.1-1 1-I1 -111 Inni diurnal i -pa-
r ir'uin a " rti. 1 bur^tie-i irn 
i»»//.irtiin". Xiitlr» itili |»r«-l«"»«" 
-< .1-. . n p i r a / i n n i . 1 re» ••renili 
In -> _•:! ir,.tm 1 •une i n i i e r i - l n 
p. ri Ile II . V .1 i»-.ltti in- ll« r.- il 
II.I-I» n« li.i p m w ni. n/.i ili tjnel-

I . lellt» « t>-trtlU<ire tli li 'iipll t Ile 
«ra il t niiiui Giu l i re • »• t• .1111-
tu.i bt Ila* ». Nili» r-.ir.u.i! < ra ri-
m.i-li> v i r i n o a tbr^li ili tirar. 
d ir i t to perrl ir Fanf .mi ."li «b-
rr\3 - ì —- ili .imJ.ir»" a i .u i i t 
ma t v l i - i lirav i -« mpre piti 
i t i ibe lro* 

l'tu v e n n e la (arma t|. Ila 
l * l ) \ . t m u l i n i Umil i l i . -1 e n ­
trava «tt-i n«-lt uriti «lt»vf t'.r.» 
[w-rir«i|«> d i t i r o t i l r a r e pr<<ftrni 1 
p n n e i p i l ' . irel l i . 1 l . i - i . «erti 
;iu»ti-i^fl'iri. e«rfi card ina l i 

N e l l a - rena maifrr de l la tr.i-
zicommrdia t*n ti n«m rra p i ù 
r h e ima r o m p a r - a . l 'anfani fa­
m a da a i l o r e i o v a n e etl i truf­
fatori p e t t i n a v a n o a d o v e r e i 
fìnti m o r a l i / s a t u r i . B u t t a r o n o 
-n i p ied i ili Pret i la -oprala—a 
>iu-/- d e l l a b e n z i n a . l'ovt rtt «no-
r a l i / / a i o r e ! U l u l a r o n o -n i p ied i 
di Pret i l.\ I.1--.1 - n i mot'tri a 
s a - l i ipi i ibt . P o v e r o m o r a l i r z a -
tore.' B u t t a r o n o Ira i p i e d i d i 
Fanfan i e di t u l i o il Governo 
il decreto le^fte dei mercati ge­
nerali. Povera moralizzazione! 

A che R-toro t iorhiamo — 

t t i t tva -o imut -««» l't.ii. \u i l reo l -* 
II. s c o p r i a m o le «arte* l . ' i i i i ieo 
: i inr . i l i / / . i tore t | io «"• il frao-
1 app io « i n o proti l l ore pi r •«•!>. 
In leryi di I 10111111. GiulTri-' I 
la t ra i l i ntmiieili .t - . i rebbe funi.» 
in far-a r o n lul irit . i r o d a i t e l i -
• a le . - e I o p p o ^ i / i o n e ««MIMIMI 
-1 t 1 -tu i.ib-t.i pr ima e «| 11. Il 1 
IIIHT.III- po i . n o n ave—»- pr<-i> •» 
• ma eori i in i -Mone t i ' inel i ie- l . i 

Olii è fwlle . rari l e l l o n , (• -
nere l ' o e r b i o ai patti -<• n o n -1 
vuo l f in ire n e l .-virr»» <|ii.i]uii-
«| in-la. V o i e h i e d ì a m n l ' iur l i ie . 
-1.1 e«J 1 mnraMxr.-aitrì tiri z<>-
v - r n o n o n la v o c l i o n o . \ n z i al- ' 
) . i tmnima b a n c h i e r i -ris|ìtui«r<i-
110 I a n o n i m a c a l u n n i a t o r i . Ma 
rif iutare l i n c l i i c - l a è tinpi>--t-
Ittle 1:1 P a r l a m e n t o . \ l m a — i n m 
-I p'io p r e n d e r e It (tipo per l.l-
v.tr-i l« m a n i , per i u z a r b i i s l i a r e 
lr rar ie . pi-r dare t e m p o a l l e 
e i n i n e n / e n e r e ' a n t l i e di -o t ta -
na e nttii s o l o di e n - c i e n r a t di 
n a - r o n d e r e i n-pi- ir i (nti lTrè.i 
*"i c o n r e i l e l ' inr l i i e - ta e -i' 
p r e n d e i n t a n t o t e m p o . \ n / i ( r i -
rtinlati-'ft la m a z e i o r a n / a d r • 
vota pefr l tr ai m e m b r i de l la 
i o m i u i - - i o ( i e d inrliit '- la - i a n o 
l o b i i poter i per interrogare a 
fon i lo < f u n z i o n a r i . Di q u i la 
i n c h i e s t a h a firn le mani m e z z o 
tagliale. I moralizzatori cleri­
cali e sarwjtatliani hanno già 
preso 1^ prime nii-ttre perche 
la morali/za rione non vada 
troppo in 'ti, non »ia troppo «e. 

ria l . ' m t l n e - t a *i fa. ( i t t i iui- ' 
111-11 - le- lari l i r tmie -«-itqire 
r l i i e t lono «pialrbe -ellim.01.1 in 
|»iu J»«T iliji.in.ire 1 er te tu.i l . i--e 
11.. -1 a n n i d a n o iit-U'orm-rta di 
« .-rie s . -a i f i er ie m i t i i - l c n a l i . Jtr-
f.'iie-ia l o x e i . i t a . Fil «-ero i ri- ' 
• l i l i a l i ' 

< In- s o n o r i -u l la i i e i i o r i i o . tm-i 
uo- ia i i t e i l imitat i poter i del l . i j 
1 omin i — i o n e . ' 

I r e m i l i ' pret i a t l o n n t a Giuf-
fre. mi l iard i c l ic c i r a n o . p o v e r a 
•• - i n p i i l j s e n t e d i e por la q u a t . ' 
Irmi n e l l e m a n i d e i pre lat i etl 
e truffata, u m e r a l i e c o l o n n e l l i 
• hr p r e n d o n o o r d i n i da frali 
• a p p u t r i n i . tutta una r e c i n n e 
1 lo- fa il «< pr«"-ta e raddopj i ia ". 
Giornali dilTii-i r o m e 17 tnf«t 
«Ile r o n un a n n o d i anl ir i j to 
tb -mmriano r o n d o v i z i a di par. 
Iieolari il r o r a m b o l r - r o Iri irro 
etl i min i - t r i — e c h e m i n i ­
stri - - i n t e l l i s e m i e tnt l 'orerr l i i 
t o m e \mlrt -ot t i e M e d i c i . « 
qua l i n o n s a n n o , n o n «f n i n n o , ' 
n o n p r o v v e d o n o . j 

D i r e d i e fa r e l a z i o n e d e l l a 
« • i m m i s s i o n e d ' i n r h i e - l a li a«-
-o fve . I." d a v v e r o e o - i . ' i n d i e J 
al ia - c r o m i a l e l lnra . a m b e ti 1-
van l i af V.it^c'f [ 

K l i m a la -tamii.1 bor^lie-t' . 
q u e l l a c h e si . -racba - r m p r r r o n 
livore contro ì ladri di birirlet-
le. tema di far credere rhe è 
tntia una barletta il Parlamen­
to, le opposizioni, 1* commi». 

- m i t i ti itti b i t Ma. 111 M.» la 
reali.» r iltr fa r'irtimt —ioni- t l i ' 
l i ir | i i t - . |a ha s c o p e r t o le v c r c o -
.'nr tli-r'n.ili. ha lo t to IH-U/ÌII .I 
al mi . inre ( . i n f a m a n o , ha fatto 
Irrinari- 1 Ir.ithi • «fella farina 

(Iella P o n t i f i c i a Gommi-- . j t .m- i l i ' 
\«»i- i lenza. ba eo«ir« i l o af f imi 

r e v f r e m i i a versare a l l e «"a--t 
d e l l o S t a l o p i ù di u n m i l i a r d o 
c h e era stato irafnjral" 1 

"»e n o n r lu t to , nol i è pio o 
q u a n t o ba o t t e n n i o la etmiiui - -
- m u e d' ine | i i t - . |a j iarlamei i tarr j 
>e vi a s s i u n c e t e i tre - e i r l n ' 
" mt » de l t i ai decre t i l e c c e 
Fanfani c o n u n f e r m o al rei-i- , 
ine < o r p o r a t i v o . la cr i - i r h e 
turba la 1> G . il m a r c h i o « lo­
buli.» 1 preti etl i frati alTari-11. 
la po tenza d e l l e - i m - t r e qn .n i . 
i lo «ombat t tu io un i t e , l .ni io d.t 

fare eonv«T2«re le o(l[lo-lzÌnni 
«oti lro i (w-rieoli jiiù cravi . v i ' 
a r r o r z e r e l e , cari l e l lur i . «br i 
«pic-to n o n è p r o p r i o il mo- l 
m e n t o di r a d e r e ne l s a c r o q u a - , 
b i n q u i s i a ' j 

i l t e n t i a q u r » t o jit-rirolo' 
m o r t a l e , in P a r l a m e n t o e n e l ' 
P a e - r . ( . a s c i a m o c h e n e l - . in-o 
i | i i j l i inq i i i - l a ci - l i a n o i furbi 
r b e -|»er.iiio co s ì di a i ldoru ien-
lare il P a e s e e tradire la i leit io- ' 
rrazi.t. No i r e - t i a m o v i . ' ib . 
(trotili a battere , d o p o aver 
« h i u - o ì w n e il - a r t o , q u e l l i 
r i n c h i u s i . 

E con tanti auguri dal vo>lr» 
IGISSF. 

Sord. Essi mi dicono che] 
prima del 17 il l i m i t e d c l -
i'ugricolt ura pu<sura }ier 
Kureika. lati ch t lomctr i pili 
a sud D o p o 1! "Al), il J t i -
itittso .scicticiiitn ed e-j>b>ru-
fori* p o l a r e ( ) f fo Schmnlt. 
al lora d i r e t t o r e de l la » \ ' ia 
marittima del nord ». lece 
disboscare un frullo di tin­
tili III disboscumcnto pro-
caca l'abbassamento delio 
.strato dei giudea perpetui 1 
e ri laudo un sovkos Ora 
il sovko-: * Fallarli' > lui un 
territorio di Mt) ci! ir, »•' 
produci* una media d' /.">/', 
ijiniiluf; di >xif 11rt- per c i d i - , 
10. ne.' j ier iodo che cu af/01 
ine'rea dal /;> a l u n n o al 1 l 
settcmhrc I rapidi raccolti 
sono possibili nruzic al lat­
to clic nell'estate il sole è 
quasi semjtre sull'orizzonte 
e quindi il processi 1 di lo-
fosiiifesi. iiece-'vurin alla 
crescita della ( n a n f a , è jiin 
' t i fenso. s' t" eoiisfdfufn ad 
esei i i | ) io cl ic MI ini c a m p o 
di puf . i te . ni 1111 soli) otorini. 
et è stalo ini a u m e n t o di 
StKI chilogrammi /ter effaro' 
.S'ecoudo 1 due aoroi ioi i i i ri 
sono tutte le condizioni per 
i i t o n u r e n i terai i ie i i fe la cit, 
tà di ortmnn con 1 raccolti 
locai' j 

.1 retiti chilometri t/u 
lgiirha. a monte dello , / e - | 
tlissi'/, c'è 1/ c o l c o s «K'i-I 
mi' ». che ha carie brauche\ 
di atticità- la pesca, f'af/e-
fuiuciifo dclte renne, quel­
lo delle colpi a r u e u l a t e e 
f 'api ieof f i in i . Minino parf'-
/ ' da tgurlcu sit un eolico-
olio di shtte trainate dulìe 
rcitnc ! e renne, due per 
agni slitta, sona legate al 
tramo che le precede e 
i.'iit'l't" 1/: testa Sona guidate 
dai conducenti. Il coltro-
olio si *iiodu cos'i 01 fila in­
diana. e t u l l e It- r e n n e , s e ­
c o n d o un s is fenia ince i i f i i fo 
d a l l e popo/ar io i i i l oca l i , s o . 
no costrette a > tirare - in 
moda n i n n i l e / conducenti. 
un indigeno « Vi'ite- >• e itti 
eufii i i icro. h a n n o 1 cappotti 
1/' pelle di pecora, lunghi 
'ino 111 piedi, aperti duran­
ti per Uiaìitare i niorimen-l 
f: Prendiamo uosfo due per> 
ogni slitta: his-ogna tener-* 
si ben,- e stare attenti alle 
gambi-, perche nelle disce­
se il cotirotilio procedi* n 
farle retaci tà e -•,. ut testa. 
7>er nn qualsiasi motiro. <« 
ferma a rallenta, le slitte 
sticcessire tamponano le 
lircccdcntt 

La giornata è freddissi­
ma e set enti Velili ralle 
cello .lenissei stilla quale 
corriamo saremo a 40 gra­
di salto zero // >olc rossa­
stro e i ippcna a l t o s i i l l ' i trT-
: o u f e . i Mini rauui fi l inomi 
d : r«e.,i In n e r e , mentri 1 il 
l'eia a'^itrro cupo è .solca-
t-ì da strisce rosse, gialle 
1 erdi. I a spettacolo è mc-
riirotliasa e (a dimentica­
re il freddo, resa pi il acuta 
dalla corsa delle slitte. Du­
rante il tintuito a fcrmra-] 
ino a redere i itescatot t al 
lai ara- ai tttnt lutea prati-
taUt nel (pitticelo una don­
na ha get'ata la rete e ara\ 
in f'ni su cuif 11 rullilo ini | 
«/«•««.-,.» stilinone Al c o l e t e - . j 

pi ima ih recarci nella CIIMII 

Tori di renne 
t 'rc i ikt : d o p o cinque u n n u 
11/ termine degli studi, essi 
torneranno tra la loro (/cit­
te come parlatori ili ccl-' 
tii \ o ' a b b i a m o c s ' f n f o 
questa sentila dare abbianm 
-ncoiitrato Valentina leu-
norna. una insegnante ih 
nuz'onalttu Erculea, che l'ii 
studiato a Leningrado nel­
la sezione di lingua nordi­
ca dell'Istituto pedagogico 
; llcrzcn »: una donna che 
tnipres-siaiKi sia per la cu'-1 

tura e ]icr gli interessi ehe 
dimostra sui per la sohn-i 
clt'iiauru del f e - f i r e . Es<a 
e> raccotitu In ,-tvn'iii dt'llii 
Min rifu e del suo popo lo . 
del q u a l e si s e n t e seii ij ire' 
fiera, poi ci parla di Lenin-i 
nrado. dell'Krmitafm. degl'n 
Impressionisti, della Cu»-' 
ciurn di ìWoraria cl ic ha' 
letto recentemente nella] 
traduzione apparsa sulla 
rivista l . c t t ern tnn i s t r a n i e -
1.1 Vu/f i i f i i iu Ivanovna e la 
fiee-direttnee della scuola 
a accompagnano a visitare 
il confitto, dare sono ospi­
tai' orafitttai i iei ife f<»a a fu li-
ut: Eceuki. .Vieuri. l ' a a i t a - ' 
san i . Do/putti . /v"cft. .fticiif'.' 
li 11 ss 1 1 

Sera del sabato 
/ .Yietiri ai fempi dello 

zar si c/ituuturauo .Samoic-
di. che in russo vuol dire 
* aitfo.lai/i * o cannibali; 
questa termine dopo il '17 
e sfato naturalmente abo­
lito e sostituito con il nome 
nazionale. Tali nazionalità 
hanno lingue diverse e a 
volte appartenenti a grup­
pi (issili foiifiuti fra foro: ad 
e s e m p i o fa fiitona < iVencr » 

Viene ed appartiene al gruppo ugro-
l'mnico, quella Ercnka ai 
il'ttlett' Tungusa. Cornuti-
gite 1 aioruni delle varie 
nazionalità, conipro-ti quel­
li russi, vengono educati 
'11 oeme e le materie tondn-
l'ìciitith sono: lingua russa, 
lingua nazionale, storia e 
geografia, a r i t m e t i c a . 

La sera del sabato, alun­
ni e a l in ine j i resenfa i io un 
Lira spettacolo dilettanti­
stico d ' a r t e caria. Abbtdmo 
iiciifii (a po-sio'ltfà di assi­
stere a una di queste sera­
le' s-'tiipafirii e cornnioi-cn-
fe ni tempo .stc-s-o, per lo 
impegno posto dai piotati' 
nello svolgere la loro par­
te. Ricordo specialmente 
una « Dnurn d e l l e renne » 
eseguita da tre graziose 
Evcnke e tino sketch di sa­
tira contro la superstizione 
religiosa: la donna * Se-
nez » nuda fu cicne curnfn 
dallo sciamali o strepoue. 
or ri biffiteli te tiinscbcrafo. 
con una pantomima sire-
nata e col battere del fatti-

( baro, che servono a tuga-
1 re pfi spirili maligni: /" 
; sciamali l'iene pero messo 

iti fuga dall'arrivo del gio­

vane medico Sene: in ca­
mice bianco, con la vali­
getta degli strumenti. 

Dopo la ruppresenfnsio-
iie. nella grande sala è stato 
organizzalo un ballo inter­
nazionale con la partecipa­
zione dei giornalisti stra­
nieri (piali ospiti d'onore. 

C.ll'SEPPF. «ARR1TANO 

IN MARGINE ALLA SENTENZA DI FIRENZE 

Lo Stato ha abdicato 
dinanzi alla Chiesa 
La libertà dei culti acattolici confermata dalla Corte 
Costituzionale; ma i giudici d'appello di Mon». Fior-
delit hanno ritenuto la cattolica « religione di Stato » 

l 11.1 dei ..-.ione della Coite 
l'o.stitu/.ioiiale ha tcceiUo-
nienu- diclliaiaiit llleUlttttlU' 
quelle deposi/ioni inaienti 
.itili anni tifili. IMO. che n-
chiedouo fatttoi 1//.1/10IH' on-
\ ci nativa |>ei l'apcrtuia di 
templi e 01.itoli non cattoli­
ci. e tlie -ubo] ihii.mo l'esci-
ci/io delle ceinnonie teli^io-
se .si'iuine non cattoliche alla 
conili/ione clic c - c M.lllo 
pll'Slcdllte d.l un tninir-tlo di 
culto, la cui nomina Ma stata 
ajqiiovat.1 dall'.intuì ita stata-

ile Si tutta di lc};i'i che ^lt 
adi lo ti tot ica ti pai la menta ri 
del lei;iil)i" fa-.ei.sta lliqio.se-
io ;io11 italiani, still'onda deli 
Cuneo! dato con il \ alleano. 
111 un nioiiicnto. pi-i,litio, 'il 
cut non pievaleva uno sp.n-i 

. . . . . , l t o 1)1 C O I I C , l i . I /1 (>11( 
troiane presidente, i / o - i . . . . 

' ' c i nie .s . i . l i e u 
1 i c . i l e e i l : . t caiisiiniiiinio una rustica 

• •••ita munt)iattda carne di 
ri una. risitiamo la lattaria 
lei!,- 1 al pi argentate, f V r i -

f ' i i " n q i u i n i a magnifici esem­
plari saltellano ttclU- o u b -
'»'«'. guardandoci co t i occhi 
feroci qui le Co lp i IIU.SCI»-
110. cre-N-eono e . i | i n i u t / o il 
p« l«» /ni r a u u i t i u f o il m a s s i ­
m o splendore. vengono 
- trust f r u i t e » e f e f f ru-amen _ 
t>- Le laro pellicci' ranno 
a Leningrado e qu>nth ni 
tutt't il monda Ma la mmi-
t / ' or r i c e b e r c a del m l r n s 
sotto le renne, clic ammon­
tano nd alcune migliaia e 
eia- farti''••aria carne, pelli. 
tjrii,--<» e t o r c i ! motrice la 
renna e l'animale fini jir---
Z'-isa «!«•/ . \ < t r d . c o i e s f t i f« i 

<•«' e tuttora ti mezza di rr-

! : . i M , i M | 
ili 1 q n e- . i e i e - j 
c e d i m e l i : , 1 d . ! 

l'ordine della società. Si ti at­
ta, in altri termini, della ten­
denza da patte dello Stato 
ad abdicare: sempre più sul 
tenetto dei principi che im­
pegnano 1 concetti di ordine 
pubblico e di buon costume. 
a t .noie della ideologia pro­
pria della Chiesa Cattolica. 
"-'seiono nella nostra legisla­
zione spazi vuoti da ogni 
reuol a inent azione, chiamati 
anche lacune giuridiche, che 
tuttavia vengono colmati. 
quando si p:esenti l'occasio­
ne pratica Uin processe» per 
esemplili ciiii il ricorso ai 
. s o p i a i l e t t , c o n c e t t i . o g n i 
quahol: 1 la legge no consen-
'«• espies-aitii-nte l'applica­
zione Semitiche anziché ri­
fa: -1 .1 1 micetti desunti da un 
oid.iH- laico, ci si ncollegT 
in questi casi d.\ parte della 
Magi.sti.itina. quasi >cmp: e 

qualsiasi miei prelazione lai-! in man.e: a latente, altre vol-
c.i del ( "oncotda'.n H,i>:, pc i - ì ' e ut niodti aperto a pr'.ncsp'. 
s a i e c h e la s ' i - s , , i le i iu i - d i e e t i a d i ' . o i t t p r o p r i «.iella 
d i e d e . i t t i i a z i o - t e n e l m c i l e - : - j ( " b l e s a ( . 'a t to l ' . ca . t ,o St.T.t» .:; 
i n o a n n o I'.IL"'). 1! ( ' H Ì U - N I d . i - 1 q t i e s : 1 c e ! a b d . c a a u n a p a r ­
t o . i OHI e —r . i i ! ' . n f l a e n / a i s - ' l r n o t e v o l e d e l l a s u a s o v . a -
e les . . ! - . ' . - , 1. •),<: c> I - inp ; 1 . ^ i i l j m ' a 

t e i r e n o i: i"i . i n t i m a l e , p a i d i j l 11 c l a s s . c o e s e m p i o d 
t p i a u t o i te l i f o s s e < o n t e n u t i » ! q u e s t a a b d i c a z i o n e .:: V i e n e 
n e g l i s t e . s s , l ' a t t i L a i c i a n e t i - j d a l l ' u l t i m a s e n t e n z a r e l a t i v a 

a p a i s i IVa l.t S t a t o , a l la v i c e n d a »lel v e s c o v o d: 
q u a s i 
Z i o ) , , . 

c u i lo 
p ò - | . 

C o l l i .1 
l e il.-. 

P1 nfais< .Iella )>•>-)- Prato , d: 1 ni s; e a v u t a in­
di so t t i .n lm. i / i i i i i c in q u e s t : g i o r n . la m o t i v n / . i o n e 
i\ ev. i m e « o |;i <"htes.i.i c o m p l e t a l'i'-.i ha d e t t o ::\ 

una l e g i s l a z i o n e . 110:1. s o s t a n z a !a C o ; t e di A p p e l -
: latai-.a. ma unii . i tera-' , lo d; K n e n z e . ' Ha a f f e r m a t o 
c o i i f i o n t : de: cu l t : Moniche , s a p p i n e gli att i e l e l eg 

it 't i l iei . un v e l o e p n q n o' ui e c c l e s i a s t i c h e t r o v a n o in 
' d i k t a t t h e p i e s f i n d e v a t i a i l i m n astratta de i l imi t i al 
q u a l s i a s i .ntes.i con le i .q ) - ' loro e s e r c i z i o di f r o n t e a l l o 

: p i e s e i i t a n z t ' d e l l e confe--s,-.i- ordi i iari ie i i to g i u r i d i c o i t a l i a ­
ni r e l i g i o s e non catini.1 he . , no . t u t t a v i a , 'ti concreto. 

, . . •— 1.-. . ^ . . . . . . , , , . . . . . . . . ... ques t i l imi t i non e o n s c n t o i t o 
narrinze nazionali autoctone , - , , , . , t< • ; . , • » . , , , , , , < i s t i t u z i o n e 11 i i incet l i i i ie i i - al < n u d . e e i ta l iano di e n t r a -
• Ile jiapaltlita Ig / i c t l ' "o'rf ' ,É ' 
ih-lla Tatmiria. ilare .si tro­
n i igarka e la cui capitulci , .„„. . . . . , , , : . , . ,M e . . . . . . . v i i 

a ìatidamentale delle mi-ì ,,.1," ","'..' •" ,', I 
, 1 icii està inveì e dalla cil.i'i-i.i 

Diidìnka. *?*?.*> km pn, 
ord. Tali nazionalità 

, 0 e l a s , 

sii 1 u l t . 
U O i l s e l l t . t i 

' i ' he i n i " t Ut 

\te».at. 9I> Lvenki.x Kett. o a t t „ J : c . , , . r a ,., 
-di Faanasani. popolazioni\(ìl,)lit s tato. ,0 

1 _• 1 4 j 

anz » d e l l e !e>;--;;| : e ne ! m e n i t i d e g l i a t t i s tess i 
teat in i .c i •»i'!iiu':»i pei g . i u i i c a i c ~e Mano p .u 
d a l l o S f a t n ' o A l - ' u meno le i t i t t irn.; cu» in qu.ea-

ì d n . i : . ! ' . a l o l l e - I t o . per t u t t o cu» e h e a t t e r -
p o . e h c q u e l l a rehlu- al c a m p o s p i r i t u a l e . la 

IO s t , . ^ s 
'1 :a S i - t b 

l a 

sola relig.one! Chioa 
me r:badi pai' 

Trattato ct«:i la San­

cirebbe 

inipl.cazion. ihe potè 

ne-
». 

ovrana. e 
• u.ia interfere:i7a ?areb-

:>e passibile da parte dello 
Slato, persino sui modi di 
esercizio ih questa potestà 
spirituale. 

i once/ione. s,t»jo state as>a.j ' n questa maniera si la-
gravi \ .-n solo per la disp.i-j •">-*"•«"» completamente l-.bera la 

lei '.lattamento t:a re- autorità religiosa di agire a 

< i.e firn» a qualche aerina. 1 
ih anni fa avevano allo 
tato selvaggio e clic ancora 

'n gran parte preferiscono* , , - . , 
la vita nomade nelle femier""" «'"ivare d.» una smulo 
di pelle di renna alla vita •«'»"•"••"••'• - ' " ' • ^.'to aoa 
; fallile, f'n ijrnndi"' lavoro 

• stato compiuta dalla h>'- ; (.'̂  u . u C O M v.^ u i o u U . a p . , . M , U 0 cosc ien . -e . a t t r a v e r s o :1 
•olur'ot ie d'Ottobre in p " - ) i n ( v > : , mA p o r ^,,1^-,,^, ,j | ricatto della v:ela7:o::e deU.ì 

...r ciccare ti grado di a- p.u profondo die ha pesati. "*. r.;'.c •' della i.ieolo|"!a tra-
• dia di queste popalaz'011.:J nel disturne e nel diritto del-, di/.onale. die rimangono per 
'a loro lingua ita avuto uni la società italiana Ncll'affe»-: antonomas,., quelle cattoli-
clfaheto. i loro gruppi sona uta/mne che la cattolica e laiche ?:ppure lutto ciò è :n-
sf.ifi organizzati in co l cos . ; - , U ^l'Kione dello Stato, M costituzionale. La recente de-
- loro fiali sono stati inria-\*™r*ono infatti dm- ben di-
, 1 1 / » stnui significati: Inno di 
fi « scuota. A Igarka. p . ' r | e s c h | s i v j t : i n e | C l , n f r , i n ! : (M_ 
tempio, sorge la « .Scuola! ]0 n U r e confPSSll,ni religiose. 
pedagogica dei popoli <fc/| l'altro di esclusività nei con-
Vord », dorè si formano flit fmuti delle altre ideologie 
insegnanti indigeni e russi, K' come dire cine che «quel-
che andranno nd inseanure 
nelle scuole elementari dei 
nllupp' in mi nroiio [e mi. 
ti ora n co Tinrionalt. in que-
sta scuola-collegio vlrono 
le flr/lV • i fi gii dei caccia­

la cattolica e runica ideolo-l 

cisione della Corte Costitu­
zionale sui culti acattolici 
aveva m sostanza riconfer­
mato. attraverso il riconosci­
mento che quella cattolica 
:ion e la religione dello Stato. 
non scio la piena libertà re­
ligiosa. ma anche l'illegitti-

gi.i dello Stato • Da cu» il nn'.A della posinone di co!o-
passo e breve perche si la­
sci operare sovranamente 
la concezione cattolica come 
principio generale che deve 
informare tutto il costume et 

ro che sostengono esservi og­
gi :n Italia una ideologia ne­
cessariamente dominante e 
cioè quella cattolica. 

1.VC1ANO ASCOLI 
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L'ANNO SCORSO 200 QUINTALI DI PESCE IN PIÙ' A VIA OSTIENSE 

Il cottio ha confermato 
che si spende di meno 

La tradizionale manifestazione della vigilia di Natale al 
mercato ittico - Ulteriori segni di pesantezza nei consumi 

Siamo stati al cottio Coinè 
ogni anno, armi folla di auto­
rità e. di pubblico; supacstici i 
Mercati (iciivruli illuminati da 
furi t file di lampadine; bel'e 
le -poche e annoiali1 s i g n o r e 
presenti, ni braccio dei rispet­
tivi mariti; magnifici i capita­
ni C o s s i c o m e s e r p e n t i bo« . 
i pesci-vacca che sembravano 
manzi t o s c a n i . le fr iu l ie , i>' imi -
rene, le arauoste. Ma l'atmo­
sfera non era cosi accetti e 
brillante come nelle annate mi­
gliori. Il direttore del Mercu­

rio snjnifica chi 
tiozmntt sono .sditi 
praticare scont i 
di liberarsi dell 

m o l l i t ic-
costretti a 

rovinosi, pur 
scor te (icri<-

multitc e inerti, data l'os-nlilu 
ii(;!i actpiisti di un p u b b l i c o 
o b e r a t o da debiti, camb'tili e 
rute, fini) feti oltre) il limite 
( iel la sopportazione 

[,o riconosce esplicitamente 
la Cu m e ru di c o m m e r c i o , ne l 
{Uà citato comunicato, con le 
svanenti parole; •• \V1 c o m ­
p l e s s o , la c a p a c i t à «li a c q u i e t o 
( lol la mas-M dei c o n s u m a t o r i 

Ess i SODO e s t e n s i b i l u, c i ' t . i -
d in i «hil 1 ut lo d e ! p r o s s i m o 
g e n n a i o l!l5!l, p r e s s o l ' I ' l l i e io 
e l e t t o r a l e in v ia dei C e r c h i ti 
S a r a n n o altre1;) po.s»i a d i s p o ­
s i z i o n e di c h i u r u p i e v o r r à esa­
n i m a r l i , «li e l e n c h i d e l l a .suddi­
v i s i o n e de l C o m u n e ni s e z i o n i 
e l e t t o r a l i e in c ircosor i / . iuni , 
n o n c h é l e l i s te d o ' l i e l e t t o r i 
a s s e g n a t i a c i a s c u n a .sezione 

Ojjni c i t t a d . n o può . e n t r o il 
p e r i o d o s u d d e t t o , p r e n d e r n e 
v i s i o n e p r e s s o l 'Uff ic io e l e t t o ­
r a l e d o l i o o re H'Mt a l l e 13 e 
d a l l e lii.aO , , l le l!».aO nei g iorni 
fer ia l i e d a l l e !» a l l e 11.30 m 
rpielli fes t iv i 

C o n t r o ipiaNiUM i s c n / . i u n e . 
c a n c e l l a / i o n e . d i n i e g o di i scr i ­
z i o n e od oini.s.sione di c a n c e l ­
l a / i o n e ne id i e l e n c h i propost i 
da l la Cotnnii.s.sione e c o n t r o 
l ' i i sscuna/ . iuno a l le s i n g o l e se­
z ion i . i.'li i n t e r e s s a t i h a n n o fa­
co l tà di r icordo al la C o m n i H -
s i o n e e l e t t o r a l e m a n d a m e n t , d e 
c h e ha s e d e p r e s s o l 'Uff ic io 
s u d d e t t o N a t u r a l m e n t e ouui 
r i c o r s o d o v r à e s s e r e p r e s e n ­
tato n o n o l t r e il 15 ucrinaìo \">9 

DISASTROSO BILANCIO DEL TEMPORALE CHE IERI POMERIGGIO HA IMPERVERSATO SULLA CITTA' 

Violenta tromba d'aria su Ostia Antica 
Cinquecento chiamate ai vigili del fuoco 

Dodici famiglie Mino rimaste senza tetto - K' crollata una parte del muro di cinta di Campo 
Artiglio • Pauroso ingorgo in via del Muro Torto por il crollo di un albero - Traffico impossibile 

IN C A S A C O N L ' O M B R E L L O — S f a m o n e l l ' u p p a r f a n i o n i o 
(Iella f a m l g l h i L i i cu ln l l . L'uri | iui f i ltra d a l l e e m i r i u i c r e p e 

C'uoa cu icp . i ecento c h i a m a t e 
ai v i g i l i de l f u o c o , d a n n i . n -
« e n t i n o n a n c o r a v a l u t a b i l i c o n 
p r e c i s i o n e m a p a r t . c o . a r m e n t o 
. - fus ib i l i n e l l a z o n a di O s t i a 
A n t i c a , a l l a g a m e n t i e d i n g o r g i l i 
in q u a r t i e r i c e n t r a l i e p e r i f e ­
rici s o n o 11 p e s a n t e l i . l a n c i o de l 
n u b i f r a g i o c h e m- l l e p r i m e o r e 
d e l p o m e r i g g i o di ieri si e ah 
b a t t u t o s u l l a no.-tra c i t t a 

I b o l l e t t i n i m e t e o r o l o g i e ; , un.» 
v o l t a t a n t o , a v e v a n o v i s t o n.li­
s to Il g i o r n o p r e c e d e n t e in fa t t i 
a v e v a n o m e s - o in - l imit i la c o n -
T o u n ' e v e n t u a ita d e l gen» l e 
Ma e h . l e g g e , o g g i . . b o l l a t i ­
li. m c ' e o r o l o g . c i ? Prat icai»! n te 
n e s s u n o 

N o n \ . f q u . n d i d.i s ' u p i r - i 
-e , < l uando tra le 15.'Mi e le l»i. 
.1 c i e l o c h e e i a g ià m i n a c c i o s o 
e c o p e i t o ha a p e r t o ad un trat ­
to t u t t e l e s u e c a t e r a t t e , g i a n 
p a r t e d e i c i t t a d i n i e - ' a t a c o l t a 
a l la i p i o i v i s ' a A l l a p.o-l'-tia 
c h e c a d e v a c o n e s t i e i n a \ io'.i-n 
/.a si e u n i ' o un \ e n t o c h e a 
t o ' a t e i n t e r m i t t e n t i f lane l l . iv . i 
c o n fur ia n e l l e p iù o p p o s t e d i ­
re / . ioni 

Q u a n d o u n a c i r c o s t a n z a di 
i t enore si v e r i f i c a a K o m a «pie 
c h e a c c a d e si p u ò o t m a i pre 

SI ALLUNGA LA CATENA DELLE VITTIME DEL TRAFFICO 

Cinque persone hanno perduto ieri la vita 
in una tragica serie d'incidenti stradali 

T 

v e d e r e c o n s c i e n t i f i c a e sa t t e / / . } , 
I.e f o g n e c o m i n c i a n o col n o n 
r e g g e r e al la p i e n a i m p r o v v i s a 
Q u i n d i : a l l a g a m e n t i L ' A T A C . 
c h e s e r a f . r a m e n t e r i t i e n e c h e 

Uatldo [ n o v e la g e n t e c i r c o l a 
f i leno. r i d u c e ie v e t t u / e 

Q u m d r res se i n f e r n a l i a l l e v a ­
n e f e r m a t e d e i frani , f h o b u s e d 
a u t o b u s l':i c a l c o l o , p j i , q u e l o 
:ieH'A7ÌejKJ,i tr;.:ivi.>r;.i. c h e si 
r i v e l a p a r ' l c o l a r n i e n t e e r r a t o 
in «p ie - to p e r i o d o di feMiv ';( 

n u t a l i / i e . ( p i a n d o c i o è la g e n t e 
p e r l i e c e s s i ' a , per fare l e 

c n m p e i e , p e r u n i -«-rie d. i n o -
!»VÌ c h e - i l e b b e T o p p o l u n g o 
e l e n c a t e - t i l l l- i 'e p i o p l . o per 
i n i i o \ e r - i di p i ù (- pe i . . ver 
q u i n d i b . s o g n o , m quc-*f> e . i -
co ' - tanze . d un s e r v i / . o di tra­
s p o n i jnfl tre{ | l i eu ' . - e p Ù pu l l ­
u l a l e d e l SOil'O 

M; tot ••! i m o ,,..,, c o n . i c a 

v i a d e l C a s t e l l o , è c r o l l a t o P e r 
f o r t u n a in q u e l 'ora ì b a m b i n i 
a v e v a n o g i à a b b a n d o n a t o l ' ed i ­
ficio e s o l o u n a r e l i g i o s a , s u o r 
Kit a C ì i a m p c t r u z / i , «fi UH a n n i . 
d a S u n t e r a m u ( I lar i» , e r i m a s t a 
l i e v e m e n t e fer i ta I la r i p o r t a t o 
c o n t u s i o n i c h e s o n o s t a t e g i u ­
d i c a t e g u a i . b i l i in 1U g i o i t i . 

In c o m p l e s s o ad O s t i a A n t i c a 
12 f a m i g l i e , per un t o t a l e d i 
c i r c a 50 p e i . - o n e , - o n o r i m a s t e 
s e n z a t e t t o D a m i : m i n o r i s o n o 
r i s c o n t r a b i l i a n c h e n e l l e z o n e 
•li A n n a e di P o n t e C i l e n a 

Si r i c o r d e r à c h e «ru.uche a,or. 
•io la I T t l i c i o a.-.-l = ten/ .a de l a 
q u e - ' u r a e d • v . g . i i d o v e ' t e r o 

n ' e r v e n i r e • C" u n p o A r t i g l i o 
per far -loi!»*iar<' b e n IH f , n n -
-'. e da a l l i e t a n t e b a r a c c h e p e ­
r ico la l i : . T i i t ' c . e a b . t a / i o n i 
e r a n o .ido-< i 'e a. m u r o di c u r a 
del Campo l! qll i le .n .Negli.'o 

n e n i a • M o d e r n o », ad e s e m p i o . 
s o n o stat i i n v a s i d a l l ' a c q u a s 
c a u s a di un i n g o r g o d e l l e fo ­
g n e ver i f i ca tos i :n v ia d e \ V . -
rni.'ìaie 

Il t e t t o di u n ' a b i t a z i o n e tr. 
v i a S o m m e i l l e r ha c e d u t o p e i 
u n t r a t t o di 14 m e t r i q u a d r a ­
ti. F o r t m a t a m e n t e a n c h e in 
q u e s t o c a s o n o n si l a m e n t a n o 
fer i t i . 

A n c h e in v i a P o l i t e a m a 8 
ì v i g i l i si s o n o d o v u t i r e c a r e 
d ' u r g e n / . a . Un l u n g o t r a t t o d: 
c o r n i c i o n e e r a p e r i c o l a n t e e 
si e d o v u t o p r o v v e d e t e al s u o 
a b b a t t i m e n t o i m m e d i a t o . 

S e m p i e il m a l t e m p o è al­
l ' o r i g i n e di un p a t i t o l o i n g o i -
g o s t r a d a l e c h e si è v e r i f i c a t o 
al .Mino ' l 'orto U n a l b e r o 
.-.li m e a t o d a l v e n t o si è a b ­
b a t t u t o i n f a t t i s u l l a l i n e a d. 
a l . m e n t a / i o n e d e i t r a m b ine-

Sette soni del "generale,, 
denunciali dai carabinieri 

COTTtO I N T O N O M I N O R E 
p e s c e q u e s t ' a n n o h a rrg i s t 

— Il Irat l i z io tmlr i n c r e a t o de l 
rato u n a s e n s i b i l e f l e s s i o n e 

to ittico ci ha detto che ti pe­
sce esposto riwtjiuiiijeva com­
plessivamente i LtiOO « /umidii , 
d i i rrer i to in m o n o dcU'u' i i i» 
scorso. I prezzi? Difjicile sta­
bilirlo all'una del mattino. Le 
contrattazioni / n i n n o avuto m i ­
rro, infatti, alle tre: t r o p p o 
f i m l i per In nostri! u l t i m a Tifi­
n o n e . Ala l e p r e c i s i o n i er i ino 
flirt <ib bri sfa ri zìi p r e c i t r : prezzi 
p i ù b a s s i d e l l ' u n n o scorso (al­
l'ingrosso, per lo meno). 

A b b i n i n o r h i r s f o s p i r n n r i o i r 
ad un concessionario. - C'è me­
no domanda perchè c'è meno 

TACCUINO 
PER LE FESTE 
N E G O Z I : 

Oggi , v i g i l i » (l i Natale 
tore a l imentare aper tura 
al le 20. r i vend i t i - <li v ino 
al le 21. Ab l i i u l i amento . 
«lamento. merc i var ie e 
eat to l i ape r tu ra lini» alle 

Na ta le : a l imen ta r i 
f ino atte 12. KM a l t i i 
rompfe t . i . 

• • • 

A.T.A.C. : 

api 
d m 

Og|?i: s«-rvi/i i) i i i - r inale 
alfe 21: i l i m t t i i r n o «•«•n 
c ipo a l le o n - 21 

Natale- i l M-rv i r l i 
da l le H l ino al le Ki. i 
a l t r 2J.3» l i m i t a t o . 
l inee, i l not turn i» e 
al le 24 

* • • 
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risul ta assai d i m i n u i t a O l t r e 
al la f ende i ) / . i - - a l tra v o l t a 
cos ta ta ta — di c o n c e n t r a r e in 
o t t o b r e l e p r o p r i e e o m p e i e 
s t a g i o n a l i , o v v e r o di r i n v i a r ­
le - p e r ragioni e c o n o m i c h e 
- - a d d i r i t t u r a a fin»' d'arino, in 
non pochi casi la c l i e n t e l a »\ 
s tata c o s t r e t t a ( q u e s t ' a n n o ) 
a n c l i e a r i d u r r e m m o d o s e n ­
s i b i l e la q u a l i t à e la (p iant i ­
la s te s s . , de i prodott i da a c ­
q u i s t a r e • 

l / ' id conferma u u t o r o e o l e , 
irr.voiiii'ur. ir «/minto avevamo 
accertato nel corso di unii no­
stra i riddili tir 

Xutu miniente. la flessione 
dei prezzi all'iittjrosso non si­
imi fica afflitto che t consuma­
tori p o t r a n n o f r u m re w r n v 
l>iii a buon mercato. Infatti. 
per fare mi solo esempio, si 
e notato che alcuni tipi di 
frutta sono aumentati di prez­
zo ne i n c i i o - i e net mercdf in i 
n o m i l i , p u r essendo -calati-
ni Merci i i i jjerirriili. K" il c a s o 
delle mele Scnient. delle prre 
K u i s r r e dei mandarini sìci-
ìunn. ttunifnlilti ili circa 31) li­
re tinnì chilo al minuto 

l'cr nitri o i ' iu -n . futi m e n t o 
ti e verifn alo sia i iN' inprosso . 
sin di in in ufo K" il eliso «leali 
«ibbari-lii. piia.rfi «In 20 a r>0 li­
re in )>in in Mercati f ìr i i i ' -
riilt. e da 1 •() a J00 ' ire HI più 
in alcuni ncnozi f ' anche il 
i-iî «> ilei po l l i , d e l l e oche e 
de: tacchini. L'aumento dei 

tl>rezzi del pollame e stato, in 
'ri infni . «li 2H-50 lire al chilo, 
Kr Mercati venerali Se, rican-
' - i . l'ii'iiiit'nto è s tufo di KH) o 

IVW l i re 

I c . u a b i i i i e r i d e l iVucieo di 
poh/ . ia g i u d i z i a r i a , prns i ' g i i en -
d o le i n d a g i n i s u l l ' a t t i v i t à «lei 
t r u f f a t o r e V i t o C r i s t a l l i n i , già 
ili s t a t o «li a i r e s t o , i n s i e m e eoi) 
tre suo i c o m p l i c i , h a n n o p r e ­
s e n t a t o a l l ' A u t o r i t à g i u d i z i a r i a 
altri" s e t t e « l e m m e •• a c a r i c o 
(Ir Kn/.o C a r i a r a di 4H a n n i . 
T u l l i o S a c c h i di 411 a n n i . M a r ­
co H r i / i o l i «li II a n n i . V i n ­
c e n z o H o r g e s e «li Jt> a n n i . G i o ­
v a n n i I»«in di <Ì2 a n n i . O t e l l o 
M a n n e r u t t i di 44 ann i e Kreo le 
l ' t iva l i» di 'M « u n i . 

II C r i s t a l l i n i , in p o s s e s s o di 
un b r e v e t t i ) p e r la f a b b r i c a ­
z i o n e di un c o n c i m e c h i m i c o . 
fondi» t e m p o t e m p o fa la s o ­
c i e t à - F o l g o r e - c o n s«'de a 
K o m a in v i a M i l a n o 5S Kgli 
a f f i t t ò a n c h e a leni l i l oca l i in 
A c i l i a . i n s t a l l a n d o v i m a c c h i n a ­

ri c h e a v r e b b e r o d o v u t o .-ci v i . 
re p e r la p r e p a r a / i o n e d e i c o n ­
fini». S u c c e s s i v a m e n t e . m e ­
d i a n t e i n s e r z i o n i sui g i o r n a l i . 
of fr i i m p i e g h i , c h e v e n n e r o a c ­
c e t t a t i da b e n t r e n l a d u e d i ­
s o c c u p a t i . Il C r i s t a l l i n i e i 
s u o i c o m p l i c i li a s s i l l i s e l o in 
q u a l i t à di m a g a / . / . i n i e r i . o p e ­
rai . g u a r d i a n i e p o r t i e r i , m -
d u c e n d o l ì a v e r s a r e c a u / i o n . 
v a l l a n t i d n l l e 100 a l l e BOI! n u l a 

I n c a s s a t e le s o m m e , il C n -
s'talliui «> i - n o i soc i r i n v i a ­
v a n o l ' a s s u n z i o n e In « m e s t o 
m o d o , «\s.si r a c c o l s e r o c a u z i o ­
ni p e r u n t o t a l e di c i r c a là 
m i l i o n i d i l i re . 

II C r i s t a l l i n i , i n o l t r e , è s t a ­
to d e n u n c i a t o p e r f a l s e d i c h i a ­
r a z i o n i a p u b b l i c o u f f i c i a l e e 
p e r a l l u s o di t i t o l i , e s s e n d o s i 
onelu» s p f l c c i a t o p e r g r n e m l e 

iìtif fmirili in molu si ttrrnlono rozzitmlo rim­

iro mi rum ioli a (tiiiiloniti - Le altre sciaguri' 

sulla Tihiirtìmi. .sulla l*ortuensr r a Trnslrrcrr 

C i n t i n e p e r s o n e h a n n o p e r d u ­
to i er i la v i t a in una t r a g i c a 
s e r i e d i i n c i d e n t i - ' t a d a l i a v ­
v e n u t i a G u i d o n i i s u l l a T: -
b u r t i n a . a ' l ' ra s ' e . -e -e e s u l l a 
l'ortuen.st-

I.a p r i m a s c a g l i l a e a c c a d u ­
ta v e r s o le o r e a al v i a l e T r a -
s t e v e i e . il m a i n n i l e M a r i o 
T o r r e n t i di 4'! m i n . a b i t a n t e 
in v i a I e r a p o l i 7 s t a v a p e r c o r ­
r e n d o in - V e s p a •• il v i a l e «li 
T t a s ' e v e r e q u a i d o . a e a u s a d e l 
f o n d o s t r a d a l e r e s o v i s c i d o «fal­
la p i o g g i a , ha s b a n d a t o e. r o ­
v e s c i a n d o s i a t e r r a , e a n d a t o 
a s b a t t e r e c o n la t e s t a c o n t r o 
mi a l b e r o i 
Il c a d a v e r e 
d e l l ' A u t o u t a 
l i z ia s trada i 
h a n n o a p e r ! 

A l l e o l e • 

m o r t o s u l c o l p o 
• • a « l i s p o s i z i o n e 
, i n d i z i a r i a : la l ' o -

e e i c a r a b i n i e r i 
o u n ' i n c h i e s t a 
: MI. d u e frati-Ili in 

m o t o c i c l e t t a s o n o a n d a t i a c o z ­
z a r e c o n t r o un c a m i o n r e s t a t i -

Colpo di mano della Direzione 
sulla "Cassa Soccorso ATAC,, 

Fissate le rivendicazioni 
dei lavoratori della terra 

Revisione annuale 
delle liste elettorali 

danaro in eircolaztone La a-'n-
te. qnet'.'atino, non può spen­
dere come l'anno scorso Quin­
di è afTiuito meno pevee al mer. 
rato e i prezzi — p r e c e d o — 
s: manterranno b-issi. come net 
giorni scors'. Son pos\o dire 
di piti II mercato del pesce è 
un'asta pubblici II prezzo si 
f o r m a duran'.e la rendi t i ! . Ci 
potranno estere delle sorpre­
se. -. Questa è st.iM la ri­
sposte 

S!e le previsioni saranno con­
fermate dai latti, c inrhe il ro l ­
l i o «fi q u e s t ' a n n o sarà dunque 
la riprova del venerale d n . : -
a i o che abbiamo messo m Ine-* 
nei aiorni scorsi. 1 duecento 
quintc.h di pr*rr in meno . sem­
b r a n o . comunque, un sintomo 
sianificativo. 

La stessa Camera di C o m ­
m e r c i o , d e l re<ro. ha diffuso 

ier i — af{T,irer<o l'caenziù • l i c ­
ito • — u n f i n o r a c o m i i n i e o f o d» 
f o n o m o l l o p e j s i m i i f i r o . Vi 5: 
legge Ira l ' o l i r a ; 'L'andamen­
to deali affari è stato in gene­
re p iù m i i d e i f o d i quanto non 
comporti il mese di novembre 
t:l comunicato si riferisce so­
prattutto al Tne<c scorro), che. 
di s o l i l o , è o .à Ira i meno fa­
vorevoli dell'anno Anche le ot -
fu-ifrt ermi m e r i t a l i che nor­
malmente richiamano un mag­
gior interesse stagionale (elet­
trodomestici. radio, televisione. 
arredamento, accessori per au­
to, ecc.). -pur beneficiando di 
una discreta richiesta, sono ri­
sultate p o c o s o d d i s f a c e n t i , e 
ecusa deìVaccentuatissima con-
eorrenza fra le numerose azien. 
a*» *ii-fePnft. Tale concorrenza 
hn comportato r i b a s s i assai s e n ­
s ib i l i — t xovente p e r s i n o al 
disotto del t n i n i m o r r m u t i f r i r . 
tiro — t iri prezzi fissati nei li-
stWm. 

I.a C o m m i s s i o n e e l e t t o r a l e 
c o m u n a l e ha Terminato la a n ­
n u a l e r e v i s i o n e d e l l e l i s t e e d 
ha a p p r o n t a t o gli e l e n c h i d e g l i 
e l i - f o r i q u a l i r i - u l t a n o d o p o le 
n u o v e i scr i / i i i i ' i . d o p o l e c;iii-
c e l l a / . n ' U o p e r a t e p e r var i 
m o t i v i e do iv i l 'ctTcttu. i / ionc 
d e . t r i s f er iment i c o n s e g u e n t i 
al e a m b . o di d o m i c i l i o , e c c 

l ' i o s s o la C a m e r a d e l L a ­
v i n o m n g i o r n i s c o r s i si è 
s v o l t o il c o n v e g n o «lei r . i p p i e -
s e n t a n t i d e i s a l a r i a t i , obbl i ­
g a t i «• p a s t o r i di n u m e r o s e a-
/ ì e n t l e a g r i c o l i - d e l l a p i o v u t ­
e l a r o m a n a 

K.' i n t e r v e n u t o al c o n v e g n o 
il s e g » e t a n o «Iella C d I, , C l a n -
elio C i a n c a ; la r i - l a / i m i c è s t a ­
ta s v o l t a d a l s e g u M a r i o d e l l a 
F e d e r b r a c c i . ' i i t i p i o v i n c i a l e . 
M a r i o I ' o c h e t t i II r e l a t o r e , 
do|M> ave» e s a m i n a t a la g i à -
v e s i t u a / . o m . - v e n u t a s i a d e t e r ­
m i n a r e n e l l e c a m p a g n e ha in­
d i c a l o gl i o b i e t t i v i a t t o r n o a i 
q u a l i 6 n e c e s s a r i o ehi- i l a ­
v o r a t o r i d e l l a t e r r a s v i l u p p i ­
n o I » lo t ta u n a l e g g e d' ri­
f o r m a f o n d i a r i a c h e o p e i i s u 
t u t t o il t e i r i t o r i o d e l l a pro­
v i n c i a ; u n a n m r m n d e i p a t t i 
a g r a r i c h e p r e v e d a a n c h e p o r 
i l a v o r a t o r i a g r i c o l i il l i c e n ­
z i a m e n t o s o l t a n t o p e r g i u s t a 
c a u s a ; l a c r e a z i o n e «li \»i fon­

d o p e r la c o s t i u / . i i m e di c a ­
s e tx-r i b t a c e i a n t i e i s a l a ­
r ia t i d e l l ' a g i i c o l t u r n : m i g h o -
i a m e n t o «lei s a l a r i e d e l l e 
n o n n o c o n t r a t t u a l i , e in p a r ­
t i c o l a r e la c o s t i t u z i o n e di u n a 
p a g a d i s o l o d e n a r o , p r e v i a 
a b o l i z i o n e d e l l e p r e s t a z i o n i in 
n a t u r a ; e l i m i n a / i o n e «Ielle z o ­
l le s a l a r i a l i : a u m e n t o d e i g i o r ­
ni di :« idcnni tà dì a n z i a n i t à : 
a u m e n t o d e i g i o r n i <h f e r i e ; 
r i n n o v o «lei c o n t r a t t o d e i p a ­
s t o r i c o n il r i c o n o s c i m e n t o 
d e l d i r i t t o a l U ) M » O . s e t t i m a ­
n a l e 

D o p o g l i I n t e r v e n t i , l a r e ­
l a z i o n e «"• s t a t a a p p r o v a t a a l ­
l ' u n a n i m i t à . I c o n v e n u t i , inul ­
ti e . b a r i l o d a t o m a n d a t o a l l a 
F e d e r b r . i c c i a n t i p r o v i n c i a l e di 
d i s d e t t a r e i v a r i c o n t r a t t i e di 
c h i e d e r e , a l l a U n i o n e d e g l i 
a g r i c o l t o r i e a l l a F e d e r a z i o n e 
«lei c o l t i v a t o r i d i r e t t i l ' i n i z i o 
d e l l e t r a t t a t i v e por il r i n n o v o 
de-, c o n t r a t t i di l . i v o i n 

INAUGURATA ALLA PRESENZA DELL'AMBASCIATORE SOVIETICO 

A Palazzo Mal ignal i la mostra 
sulla cultura italiana nell'URSS 

I.a m o s t r a • 
n e l l ' I ' R S S - e 
l ' .utro i er i n e : 
zo M a r . g n i d i . 

• Cu l 'ur . i i t a l i a n a 
s ta ta :n i n c u r . i ' a 
s a l o n i d i P.d.iZ-

e r i m a r r a . tporta 
f . n o « t u t t o il 2S d i c e m b r e . A l ­
la - \ e r n i c e - è i n t e r v e n u t o l o 
. i m b a r c a t o r e s o v . e t i c o a R o ­
m a s »; K o 7 y r e v 1 a m o s t r a è 
s ta ta allestì?.» d a l l ' A s s i v i a z o n e 
i t a l i a n a p e r i rapport i c u l t u r a ­
li c o n l'I t u o n o s o v i e t i c a e d in 
u n a s e n e .li p a n n e l l i por ta al 
v . s i t a l o r e l e ' . inma£ .m c h e t e ­
st , m o n i a n o l ' e n t u s i a s m o c h e s u . 
s e t a l ' a t t i v i t à c u l t u r a l e i t a l i a n a 
n e l l ' U n i o n e s o v i e t i c a 

In p o c h e r i g h e è i m p o s s i b -
l o s i n t e t i z z a r e U v a s t o e r i c c o 
c o n t e n u t o d e l l a m o s t r a : l e f r e ­
q u e n t i r a p p r e s e n t a z i o n i d e l l e 
f o m m o d ' o d i Gt>ldoni d e i c a ­
p o l a v o r i d e l l a l i r i c a i t a l i a n a , 
d e l l e o p e r e d i K d o a r d o D e F i -
I .ppo e d e l n o s t r o t e a t r o m o ­
d e r n o e c o n t e m p o r a n e o , l e c a ­
l o r o s e a c c o g l i e n z e t r i b u t a t e a 
F e r r e r ò e Z e c c h i , l ' i n t e r e s s e s u -
m a e s t r i e c o m p o s i t o r i e o m e 
s e d a t o d a l l a p i t t u r a d i G u t t u s o . 

M i r a b e l l a . A t t a r d i , e d e l l e o p e . 
ro d i s c r i t t o r i e p o e t i i t a l i a n i . 
l e c o m m e m o r a z i o n i d e l c e r n o 
d i L e o n a r d o d a V i n c i 

C i ò d i m o s t r a q u a n t o s a a p ­
p r e z z a t a e d i f f u s a n e l l ' C n i o n e 
s o v i e t i c a la c u l t u r a d e l n o s t r o 
P a e s e , l ' n a c c o r d o c u l t u r a l e tr.» 
l ' I ta l ia e l ' U n i o n e s o v i e t i c a . 
a u s p i c a t o d a u o m i n i d: c u l t u r a 
d e i d u e P a e s i o l t r e c h e da Is t i -
t u t . e da C e n t r i d. r i c e r c h e 
s c i e n t i f i c h e , p o t r e b b e a u m e n ­
tare il g-.A a l t o p r e s t i g i o c h e la 
c u l t u r a i t a l i a n a g o d e n e l l ' U R S S 

Chiedono assistenza 
i disoccupati 

di Monterotondo 
l e n a l la C a m e r a d e l L a v o r o 

di M o n t e r o t o n d o si è sv«>lta u n a 
a f f o l l a t i s s i m a a s s e m b l e a d i d i 
s o c c u p a t i » q u a l i h a n n o r i v e n ­
d i c a t o la riapertura d e l l a C e ­
r a m i c a L a z i a l e e la e r o g a z i o n e 
di u n a a s s i s t e n z a s t r a o r d i n a r i a 
p e r i l p e r i o d o i n v e r n a l e . AI t e r ­

m i n e d e l l ' a s s e m b l e a é s ' . . ta e -
l e t ta u n a d e l e g a z i o n e c h e . a c -
.-rtiiip.mn.ila d a l s e g r e t a r i o d e l l a 
C a m e r a d e l l a v o r o d i R o m a . 
C o p p a , e s e g u i t a d a g l i a l t n d i ­
s o c c u p a t i . si e r e c a t a d a l s i n ­
d a c o e d a l l o c a l e c o m m i s s a r i o 
di P S . a: q u a l i <ono s t a t e : i -
nistr.it-' l e r i c h i e s t e d e i d i s o c ­
c u p a M 

Mostra e fìlms 
di Hans Richter 

A l i a G a l l e r i a n a z i o n a l e d ' A r ­
te M o d e r n a , s o n o s t a t i p r o i e t ­
tat i i f-.lms in p r o g r a m m a p e r 
la s e c o n d a s e r a t a d e d i c a t a a d 
H a n s R i c h t e r . 

Il sindacato unitario esclu­
so dalle cariche esecutive! 
In un c o m u n i c a t o d i l a n i a t o 

i e r i , il s i n d a c a t o p r o v i n c i a l e 
defi l i a u t o f e i r o t r a t t v i e r i d e ­
n u n c i a il coljx> ih m a n o c o m ­
p i u t o d a l l a A m m i n i s t r a z i o n e 
d e l K A T A C n e i c o n f r o n t i d e l l a 
C a s s a S o c c o r s o . 

Il s i n d a c a t o i n f o r m a c h e . 
d o p o l e d i s c r i m i n a z i o n i m e s s e 
in a t t o , la d i r e / i o n e d e l l ' a z i e n ­
d a . in o b b e d u n / a a l l e d i r e t ­
t i v e d e m o c r i s t i a n e , ha o r a v o ­
l u t o s f e r r a r e a n c h e un a t t a c ­
c o a l l a C a s s a S o c c o r s o , s t r u ­
m e n t o m u t u a l i s t i c o «Iella m a s ­
s i m a i m i M i r t a n z n |>or 1 t r a n ­
v i e r i e l e l o r o f a m i g l i e 

C o n il l o r o v o t o , i n f a t t i , g l i 
a m m i n i s t r a t o r i di p a r t e a/ .u-n-
d a l e d e l l a C a s s a S o c c o r s o , a p ­
p o g g i a t i «lai r u p p i e s e n t a n t i 
d e l p e r s o n a l e e l e t t i p e r !a 
C I S L e la U I L . f i a t ino i m p o s t o 
a l l a p r e s i d e n z a il s i g n o r G i o r ­
g i o L a M o r g u i , t i n t o e s p o n e n ­
t e d e l C o m i t a t o » o r n a n o d e l l a 
D e m o c r a z i a C r i s t i a n a i l a c u i 
m o g l i e è s t a t a a s s u n t a a l -
T A T A C s e n z a c o n c o r s o e g i à 
s i s t e m a t a n e l l ' l t f ì ì c i o d e l l ' a v ­
v o c a t o S a l e s ' e . s u c c e s s i v a ­
m e n t e . h a n n o e l e t t o a l l e c a ­
r i c h e «li s e g r e t a r i o e v i c e s e ­
g r e t a r i o r i s p e t t i v a m e n t e G i ­
g l i o R o c c o « e l e t t o p e r l a C I S I A 
e A l b e r t o C l a m i l i ( e l e t t o p e r 
l a UIL> 

I n q u e s t o m o d o i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l a C G I L t i q u a l i 
n e l l e e l e z i o n i g e n e r a l i h a n n o 
o t t o - u i t o il f ó |H*r c e n t i » d e i 
v o t i p e r la r a p p r e s e n t a n z a 
n e l l a C o m m i s s i o n e a m m i n i -
s t r u t r i c e ) s o n o s t a t i e s c l u s i 
d a l l a d i r i g e n z a d e l l a C a s s a 
S o c c o r s o Q u e s t a e s c l u s i o n e . 
r a p p r e s e n t a u n a g r a v e m i n a c ­
c i a d e l l e c o n q u i s t o m u t u a l i s t i ­
c h e d e l l a c a t e g o r i a , p o i c h é 
s o n o b e n not i i c r i t e r i r e s t r i t ­
t iv i c h e l ' a z i e n d a i n t e n d e a t ­
t u a r e r.e; c o n f r o n t i d e l l ' a s s i ­
s t e n z a . 

Il s i n d a c a t o u n i t a r i o , d o p o 
a v e r p r o t e s t a t o e n e r g i c a m e n ­
te c o n t r o il s o p r u s o c h e è s i a 

I to m e s s o in a t t o c o n t r o la 
( t e g o n a . h a r e s o n o t o c h e i l 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a C G I L , n e l ­
la C o m m i s s i o n e a m m i n i s t r a t r i -
c e d e l l a C a s s a S o c c o r s o , f o r ­
ti d e l l a f i d u c i a a v u t a d a l p e r ­
s o n a l e . p e r s e g u i r a n n o c o n 
m a g g i o r e i m p e p i o l a l o r o t e ­
n a c e a z i o n e in d i f e s a d e g l i a s ­
s o c i a t i e d e i l o r o f a m i l i a r i . 

d o u c c i s i a l l ' i s t a n t e S i c h i a ­
m a v a n o P i e r i n o e D a n t e G i a n -
c a t e r m o , a v e v a n o 3fì e 15 a n n i 
e d a b i t a v a n o a S a n t ' A n g e l o 
R o m a n o 

L ' i n c i d e n t e £ a v v e n u t o in­
c e n t r o di Guidou i .1 In v i a d e l ­
l ' U n i o n e . u n c a m i o n O M t i p o 
• L e o n c i n o --. t a r g a t o A q u i l a 
lltìHO. c a r i c o di m u c c h e e di 
p r o p r i e t à d e l . s ignor F r a n c e s c o 
P a n e l l a . s i t r o v a v a in s o s t a sul 
l a t o d e s t r o d e l l a s t r a d a «p iando 
è s o p r a g g i u n t a u n a - M i v a l » 
t a r g a t a T e r a m o 3249 c o n a b o r ­
d o i d u e f r a t e l l i . 

P i e r i n o G i a n c a t e r i n o . c h e e r a 
a l v o l a n t e d e l l a m o t o , si è s p o ­
s t a t o s u l l a t o s i n i s t r o d e l l a v ia 
p e r s u p e r a r e l ' a u t o c a r r o p r o ­
p r i o q u a n d o s t a v a a r r i v a n d o il 
c a m i o n - F I A T (166 -• t a r g a t o 
1)7791, d i p r o p r i e t à d e l s i g n o r 
F r a n c e s c o T u z z i . TI m o t o c i c l i ­
s t a . a l l o r a , h a s t e r z a t o v i o l e n ­
t e m e n t e v e r s o il c i g l i o d e l l a 
s t r a d a p e r e v i t a r e l o s c o n t r o 
m a è a n d a t o a u r t a r e c o n t r o 
il - L e o n c i n o - e d h a p e r d u t o 
il c o n t r o l l o d e l m e z z o , c h e si 
è r o v e s c i a t o al s u o l o 

I d u e f r a t e t l i . d o p o u n v o l o 
di a l c u n i m e t r i , si s o n o a b b a t ­
tut i s u l l ' a s f a l t o : q u a n d o a l c u n i 
p a s s a n t i s o n o a c c o r s i p e r p r e ­
s t a r l o r o s o c c o r s o , not i c 'era 
p u r t r o p p o p i ù n i e n t e d a fare . 

P o c o d o p o m e z z o g i o r n o , s u l l a 
T i b u r t i n a a l l ' a l t e z z a d e l l ' i n c r o ­
c i o c o l v i a l e d e l l e P r o v i n c e 
il 7 2 e n n e A u g u s t o V e n d e m m i . 
a b i t a n t e in v i a A d a l b e r t o 7. è 
s t a t o t r a v o l t o , m e n t r e a t t r a v e r ­
s a v a l a s t r a d a , d a un c a m i o n 
c h e p r o c e d e v a a s e n s i b i l e v e 
l o c i t à 

II p o v e r e t t o è s t a t o s u b i t e 
a d a g i a t o s u u n ' a u t o d ì p a s s a g ­
g i o e t r a s p o r t a t o a l P o l i c l i n i c o : 
è m o r t o p o c o d o p o i l ricovero. 
n o n o s t a n t e l e a s s i d u e c u r e d e i 
m e d i c i . 

A s e r a , s u l l a v i a P o r t u e n s e . 
il v e s p i s t a F r a n c o N e v i d i 19 
a n n i h a t r a v o l t o u n u o m o c h e 
a v e v a i m p r o v v i s a m e n t e c o m i n ­
c i a t o a d a t t r a v e r s a r e l a s t r a d a 
d i c o r s a e c h e m a l s i r e g g e v a 
s u l l e g a m b e 

L ' i n v e s t i t o è s t a t o p r o n t a ­
m e n t e s o c c o r s o d a aret ini pas -
s a n t . . m a è m o r t o s u l l ' a u t o chi­
l o s ' . i v i t r a s p o r t a n d o a tut ta 
v e l o c i t à a l l ' o s p e d a l e di S a n C a ­
m i l l o N o n a v e v a i n d o s s o d o ­
c u m e n t i di riconoscimento: d e 
p r i m i a c c e r t a m e n t i s e m b r a s-, 
tratt i di u n m e n d i c a n t e a n o m e 
P i e t r o , a b i t a n t e in u n a b a r a r o -
di v i a d e i S i l v e s t r i n i . 

L ' i n v e s t i t o r e h a riportato fe ­
rite g u a r i b i l i in p o c h i g i o r n 

S e m p r e n e l l a s e r a t a d . ier i 
il prinivt c a n c e l l i e r e d e ì V A n 1 -
h a s c i a ' a a m e r i c a n a a R o m a . 
d o t i .Tanes B A l i e n , p i l o t a n d o 
la m a c c h i n a t a r g a t a R o m a 
1988t". di p r o p r i e t à d e l l ' A m b a ­
s c i a t a . ha i n v e s t o m v i a L i m a 
la s i g n o r a L i s e n a C e c c a r e l ì i 

T r a s p o r t a t a a l l ' o s p e d a l e da 
a l c u n i p a s s a n t i , l a d o n n a è s*a-
:a g i u d i c a t a g u a r i b i l e i n t r e 
g i o r n i 

«Iella g i o r n a t a d r a m m a t i c a e. 
p o r t | i ie c h e r i g u a r d a l ' o p e r a 
d e i v i g i l i de l f u o c o in p a r t i ­
c o l a r e . in c e r t e o r e a d d i r i t t u r a 
eonvuls-a I d a n n i p i ù g r a v i si 
s o n o a v u t i ad O s t i a A n t i c a , d o v e 
u n a t r o m b a d 'ar ia ha i n v e s t i t o 
e s c o p e r c h i a t o u n l o t t o di casi-
p o p o l a r i m v i a «Ielle S a l m e 
T r e p a l a z z i n e h a n n o a v u t o i 
te t t i c o m p l e t a m e n t e a s p o r t a t i 
d a l l a fur .a d e l ven t i ) L e t e g o l e 
s o n v o l a t e v . a . l"acc,ua h a c o ­
m i n c i a l o a f i l t r a r e a t t r a v e r s o 
le h ' c i n n u c i a t o d e i sof f i t t i ri­
c o p e r t o «In u n s o t t i l i s s i m o 
s t i n t o di c i l e n a , p a u r o s i l it ichi 

a l l e p i o g g e s t a v a d a n d o p r e o c ­
cupali ' . . s i n t o m i d i c e d i m e n t o 
In s e g u i t o a l l ' a c q u a z z o n e d i ieri 
i l m u r o è c r o l l a t o . F o r t u n a t a ­
m e n t e n o n s i h a n n o d-i a m e n -
tare fer i t i . I v i g i l i , i n t e r v e n u t i 
p r o n t a m e n t e su l p o s t o , h a n n o 
p r o v v e d u t o a d e l i m i t a r e la z o n a 
c r o l l a t a e d a s g o m b e r a r e il 
g r o s s o d e l l e m a c e r i e 

U n a l t r o d r a m m a t i c o i n t e r ­
v e n t o d e i v i g i l i si è r e s o n e ­
c e s s a r i o in v ì a R a f f a e l e D e C e ­
s a r e d o v e u n a - 1100 • è af­
f o n d a t a in u n a v o r a g i n e i m ­
p r o v v i s a m e n t e a p e r t a s i n e l p i a ­
no s t r a d a l e . I d u e o c c u p a n t i 

\ C A M P O A R T I G L I O — P a r i e d e l m a r o d i e ì n t * è c r o l l a t o . 
m e t t e n t i » in prr l i 'n ln a l c u n e b a r a r r h e . S i p r e p a r a u n N a t a l e 

a m a r o , p e r la h o r e a l a 

c a n d o il t r a f f i c o di t u t t a la 
s t r a d a . E* d o v u t a i n t e r v e n i ­
r e la S t r a d a l e , o l t r e a d u n 
n u t r i t o n u c l e o d i V i g i l i u r b a ­
ni . C e n t i n a i a di m a c c h i n e i n ­
fa t t i e r a n o r i m a s t e b l o c c a t e . 

A n c h e i b i n a r i d e l l a l i n e a 
R o m a - C i v . t a v e c c h i a s o n o s ta t i 
s o m m e r s i d a l l e a c q u e , c h e h a n ­
n o d a n n e g g i a t o gl i s c a m b i . U n 
t r e n o p r o v e n i e n t e d a P i s a è 
g i u n t o c o n r i t a r d o a v e n d o d o ­
v u t o a t t e n d e r e c h e v e n i s s e r o 
r ipara t i . 

1 v i g i l i d e l f u o c o s o n o a c ­
c o r s i a n c h e a v i a F e z z a n . 2 2 : 
v i a A n a g n i , v i a d e l l e N e s p o ­
l e . v i a d e l P i n o , a B e J s i t o . 
p i a z z a C i n e c i t t à ; v i a A n d r e a 
D o n a : T u r d e ' S c h i a v i , v i a 
C a b h t o . v a i M o l n i n a ; v i a A u ­
r e l i » . v i a D a n d o l o , v i a d e l G a . 
z o m e t r o . v i a G e r e m i a B o n o -
m o l l i ; v i a di P r i m a v a l l e v i a 
d e i P l a t a n i , v i a l o g l i O l i v i ; 
v i a Bobbu>; p i a z z a l e J o n i o . 
l a r g o P r e n e s t e ; v i a A n i c i o 
P a n i m i ; C a s a l S t r o z z i ; v i a 
C a v o u r : v i a L u i g i P a o n e : v i a 
C o n t e V e r d e ; v i a d e : G l i c i n i ; 
v i a V i t e l i a . 
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AVVISI SANITARI 

Studio maotco O*vi*c*m.o *LBIRTO*4S 

ESQUIUNO ~~ 
CUT» if*n. CKSFUN2JON1 • O E B O l f ZZE 

SESSUALI 'SST^SSS 
•irsAtfcùe v|gff|E 
« • • POST MUTAnVNUUJ H C L L C 

rromt sttcìAuv* e^ e. CHIAMO*/ 

c r e p e h.i.'i.'K' l ' omino; . i t o 
iir-.rs; e d ai' . - irgars:. g ì . » s* 
•f «ti: . ib i ; . .nt: b - m n o con-, 
. . to i s c o r g e r e i l b . - lug.: , 

a d 

* i -

SO d e l c i e l o p r o p r . o 

Uno sconosciuto 
rinvenuto morto 

a Fiumicino 
Il c a d a v e r e d i u n u o m o d e l ­

l ' a p p a r e n t e e t à d i 4 0 - 4 5 a n n i e 
s t a t o t r o v a t o i e r i s e r a c o n la 
t e s t a i m m e r s a in u n a p o z z a d; 
a c q u a p i o v a n a l u n g o u n a s t r a ­
da d i F i u m i c i n o E ' s t a t o 1 m a -

è'à. n o v a l e P a s q u a l e T e s s i t o r e c h e 
t r . ì n s . ' . i n d o in v . a P r e d i o M s-
i-ale ha s c o p e r t o il c a d a v e r e c h e 
n o n p r e s e n t a a l c u n a f e r i t a 

I n d o s s o al m o n o n o n s o n o 
s t a t i t r o v a t i d t > c u m e n t i . 

I c a r a b i n i e r i h a n n o i n i z i a t o 
i n d a g i n i p e r i d e n t i f i c a r e lo sco. 
n o s e n i t o e a c c e r t a r e l e c a u s e 
d e l l a m o r t e . 

mina oc: 
CO •!•«•» ai "lampadari d e l l e c a ­
m e r e da p r a n z o S i tr «ita d i c i . 
so o o s t n i . t e d a i G e n o e . v . i e e 
c h e a'.'.'.ia'.men'e ^oi .o .tinnì.:-.i-
<tr..ti' d !•• Ist i tuit i p e r . e C .<e 
p o p o l a r : S u : c r i t e r i eh-- h :n:io 
p r e s i e d u t o a q : i e ;*e c o * t m z : o " , . 
c r e d i a m o c h e quo", c h e è a c c a ­
d u t o i e r i <=ia u n a tost iTnor. ian/a 
p:ù c h e e o q u e n t e e c h e q u •• i. 
i i e s i m o da o g n i u ' . ter .oro c o n ) . 
m e n t o R i p o n i a m o s o l o l 'aniara 
b a t t u t a di u n o d e i :..r.t. ab:: . . - . : i 
- . m a s t i s e n z a t e t t o ailr» v i g t l . a 
d e l Nat- i le - - M , t a n t o , s ; sa 
Q u e s t e s o n o '.e e .<(' c h e ?: far.no 
p e r i p o \ e r a c e i -

P n re l i " c a n t i e r e de ' . ' . ' impre - . 
•-. <!itii «to :,nch"e<-o 
e S . r .mo . e <t i to :-i-
pier .o d..". f o r t u n r.e 
•Varo - o i . o oro. . . i t i e 
n . a c c h . : e <o:.o r.-

doì.-« niatvh.Ti. i .-: so:;o f or 'u . - i i - i 
• a m e n t o m o s * i :n s t'.vo s.s'.t .n i o 
. i n f ine s t r in i , m a p e r r cur< t a r e • 
"auto ì \ g:ì: h a n n o d o v u t o ' 

a d o p e r a r e u n ' a i r o g r i i 
U n ' a l t r a d e i . e z o n e p . ù e,,', i 

pi'.O O Stata t^UOlla d . Cei i 'O- [ 
celle z'.l s e s. it .t .at. d: i a di' .Io , 
Kob.r.:o e di v . a d.'.'.e A c c e ; 
- o n o S-.ITI ; n v ] - s . d.i..'r .-.cipio c h e 
m a l c u n i p u n t i h i " n o r a g g i u n ­
to i! m e t r o d i a'.'t z / a A ' . a g ì - | 
n i e n t i s . s o n o , A . , : j { vri, s r ! l - r i e i 
;.'. c o n t r o , g.i .v . .n' . . : . .-; d e l c : - i 

V . P I A V E 37-3!». t e i «81.358 

Tutte le specialità natalizie 
di produzione propria 

P R K F K R 1 T K I L 

Panettone Romano 
TORRONE DI CAMERINO 
R1CCIAREUE - PAN0IAL10 

PANPEPATO 
e dolci finissimi 

A R T I C O L I P U R R E G A L O 
C A R R E T T I N I S I C I L I A N I 
A P R E Z Z I B A S S I S S I M I 

- S c a r iC". 
in \ : i d»-
\ e s t . t o i-
L e .mp. i l 
n u m e r o s e 
•n. .sto - e p o ' e -=.->:*.-» "e ' . r . u 
S e m p r e ..d 0 - : : . i A n t i c a . :n p:...t-
z.i U m b e r t o I e r t e l > v i e r.d.a-
c e n t : . n u m e r o s i a l b e r i s o n o s t a ­
ti s r a d i c a t i d a l v e n t o U n t r a ­
m e z z o . a l l ' i n t e r n o d e l l ' a s . l o j;o-
s t . t o d a l l e s u o r e p a l ì o t t i r . e . .n 
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S U M I S U R A 
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V i a A p p i * N u m i , t i 

\ix 0 * t i m * e . ZÌ 

\ u N i ' m f n u n i . 4'ÌI 

A I ' f t l ' R A A T I T T A LA S I A A F F E Z I O N A T A 

CLIENTELA B U O D C F e S t e 

^\NVVNN\NNNVX«VN>LXSS.SNNNNVVVV\.NVVVVVN\VN^^ 

VsVsXXVVVVVVVVV.VVVV\VVVVXVV>*XNVNNVVXNNN.VVNNVVNN^ 

SIDAN 
VIA COLA 01 RIENZO. 225 

http://cittad.no
file://�/s.si
file://-/ernice
http://far.no
file:///est.to
http://mp.il


l'Unità Mercoledì 24 dicembre 1958 • Pag. 5 

LA FEDERAZIONE DEL P.CI. SOTTOSCRIVE 50.000 LIRE 

Una lettera di Bufalini 
per la Befana dell'Unità 

Le offerte di Pajeiia, Colombi e Bonazzi - Tra i sottoscrittori: Ca-
stelfidet e Coperfil - Il regalo dei nipoti del compagno Magnani 

Al comitato promotore (lellu 
- B e f a n a de l l 'Uni tà- , i! com­
pagno Bufalini Ito -.nvie'o la 
seguente lettera: 

- C a r i compagn'.. 

vi i n f o r n i a m o che la Federa­
zione comunista romana ha de­
ciso. anche quest'anno, d; con­
tribuire al succe-so della vo­
stra :n;z.at.va d. solidarietà 
:1 nostro impegno cons.ste nei 
versamento óV.la Mimma i i li­
re 50 000 e nell'appello ehe g ;à 
abbiamo r.volta e ehe qu: r.n-
noviamo. a tu't 1 oomuntst 
romani perche eontribtr sennò 
alla racco'.f. .1 denari e di don. 
per la "Befana dell'Unità" 

In cpiesM : nverno. che s-

presenta ancor p'ù duro de : 

precedf'TT per te fam gl-e la-
vorntr.e . e soprattutto per : 
120 00(1 d'^oceupnt. e « e m o c -
.nip.n: roman'. in cjuesta grave 
5 tua/ une economico. •' romu-
n -t della c*ip tale ''ntendono 
lottare alla te«ta de: l i vora­
tori e de ! d :?ovvupati per ot-
•enere lavoro e assistenza per 
'e famiglie delle borente e d' 
Mitte le zone povere della cit 
tn In ipiesto cpiadro. essi ve 
dono la raccolta de- eon'r bn 
t- e l-i d ; s t rbn? : ono de- don 
della "Retati:." come parte '.ti 
tegr.inte e necessaria d. un: 
azione p'ù nmp a per allev arr 
la miseria e per imnnmerr 
un indr'v.7.o nuovo alla vita 
della c i t t à - . 

Ci sono g'.unte nella " :orna-
fa ri: ieri altre offerte, che s 
aggiungono a quelle dei g:orn. 
scorsi, eonie contributo alla 
~ Befana - del nostro s'ornale 

L'istituto rìnanzario -Cnstel-
ftdet - ha voluto contr'.bu.re al­
la nostra iniziativa mandando 
10 000 lire. Hanno ancora in­
vinto la loro offerta di 1000 lire 
ciascuno II compagno Enrico 
Bonazzi. e il compagno Arturo 
Colombi. Il compagno Gian­
carlo Pajetta ha offerto per la 
Befana 5000 I r e . 

Inoltre il Vitnor Ottorino Ot-
taviani ha inviato 1000 lire, la 
maglieria Anita ha donato g?o-
cattoli e la ditta Coperfil ha of. 
ferto tre golf. sei cappellini . 
sei se'arpe e tre pullover da 
radazzi. 

Infine, una commovente let­
tera, con l'invio di 15 000 lire. 
:> giunta da parte dei bambini 
Armandino Magnani. Patr.zia 
Magnani e Stefania Fedeli , che 
hanno versato per la Befana 
dei bimbi poveri della nostra 
città, la somma ricevuta :n 
dono dal nonno, il compagno 
Armando Magnani. 

Quanto al concorso fotografi­
co, lanciato dal nostro giorna­
le in col laborazione con ì ma­
gazzini Ab-Ar. il nostro foto­
reporter si è recato ieri e scot­
tare foto di bimbi all'interno 
degli stessi magazzini. Oggi sa­
rà dalle ore 10 alle 11 a Trion­
fale nel mercato rionale di via 
Andrea Doria. 

Il concorso Ab.Ar 

l ' O T O 

GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 
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Queste due foli» sono state scattale Ieri all 'Interno del magaz­
zini Ab.Ar. I bambini che vi si riconosceranno avranno un 
dono dagli stessi magazzini e l'originale della foto (formato 
18X24) dalla nostra redazione. Oggi 11 nostro fotoreporter 
sarà dalle 10 alle 11 a Trionfale nel mercato di via A. Doria 

m spspos 
CINEMA 

La gatta sul tetto 
che scotta 

Richard Brooks ha tratto 
questo film dall 'omonima coni-
media di Tennessee Wil l iams. 
sceneggiandola in collaborazio­
ne voti James l'oc Della coni-
media di Will iams, la crìtica 
aveva rifiutato l'impianto nar­
rativo. ri levando che tinello di 
cui parlavano i personaggi era 
già accaduto prima che si le­
vasse il sipario Se questa man­
canza di azione e un difetto in 
palcoscenico, lo è ancora di più 
sullo schermo Ma Richard 
Brooks non se ne e dato pen­
sici o. impostando il suo rac­
conto sul dialogo, e sull'inter­
pretazione. e usando con intel­
ligenza la scenografia e il colo­
re in funzione drammatica. Ne 
ha ottenuto un effetti» formale 
Non di più 

Anelie perchè gli interventi 
degli sceneggiatori fui testo di 
Williams hanno fatto scompari­
re l'unico e lemento di conflit 
to che baluginava all'orizzonte 
del copione teatrale: un conflit 
to interiore, e cioè, quel lo di 
B n c k Polliti. che vuole sapere 
la verità sulla natura del senti 
mento che lo legava al suo più 
caro amico. Skipper, scompaiso 
tragicamente L'odio di Brick 
per la moglie. Marg.uet (è l'in­
capacità a amarla> discendeva 
dal fatto che Margaret aveva 
voluto mettere alla prova la vi­
rilità di Skipper Odio, non tan­
to per la mancan'/a di fiducia. 
ma per avere fatto precipitare 
il dramma di Skipper, e avere. 
di conseguenza. -uiM'itatii utì 
dubbio retrospettivo in Brick 

Nel film d: Brooks non c'è 
più nulla di tutto questo Brick 

odia la moglie, si rifiuta di 
amarla, beve disperatamente 
Ma il suo r,sentimento nasce 
dall'atmosfera di menzogne da 
cui si sente circondato. Atmo­
sfera che ha respirato da bam­
bino nella ricca casa del padre. 
e che la moglie ha riacceso, la­
sciandosi sedurle da Skipper 
(almeno cosi crede Brìckl. La 
disperazione cinematografica di 
Brick è. insomma, più corrente 
di quella teatrale Qui siamo 
sempre in teina di adulterio 

Brooks hfl car cito, invece. 
con asprezza le tinte nel dise 
duo dei personaggi che si rac­
colgono nello casa di I vecchio 
padre di Brick. morente La 
lotta per il testamento, e per 
gli ettari di terra, e i milioni 
del vecchio Pollitt è data con 
forti accenti di grottesco Poi. 
la purificazione all 'americiia-
dopo una lunga confessione. 
padre e figlio si comprenderan­
no. Brick rientrerà nei ranghi-

non berrà più. amministrerà 
l'azienda, e tornerà a Ietto con 
sua moglie Non gli costei à fa­
tica. che la moglie e la bella 
Elisabeth Tayloi Bnck è Paul 
N'ewmfltr un attori- d. primo 
qualità. 

In amore e in guerra 
E" un tema r .eorrmte in cer 

to c inema americano- ia guerra 
colta come un momento nel ci­
clo di svi luppo di ima perso­
nalità Era il tema -- con ambi­
zione di giudizio storico - de 
I inorimi leoni. A ques'o tenia. 
spesso, se ne affianca un altro 
ta guerra vista nel b i e \ e ri-
te: valli» che precede la prova 
del fuoco, come rifle-so sini­
stro sui sentimenti ancora •• p.i 
citici •• dei protagonisti Fra 
ti tema di un film molto un 
portante, Ha QUI a'.l't rrriti.'i) 

In umore e tu lineria e un 
po' rantolarla di questi film che 
l'hanno preceduto Assistìamo a 
tre storie parallele che si in­
trecciano nel coi so di una breve 

LA CAMPAGNA PER IL TESSERAMENTO 1959 

25 mila comunisti romani 
hanno già rinnovato la tessera 

Hanno raggiunto il 100% la cellula S. Camillo di Monteverde Nuovo e altre 5 
sezioni della provincia - Gli impegni di Garbatella, Trastevere e Torpignattara 

Emo ad ora oltre 25 mila co­
munista hanno rinnovato la lo­
ro adesione al Partito Questo 
e il primo risultato della inten­
sa attività de l le sezioni e del le 
cel lule per completare al più 
presto il tesseramento per il 
1959. 

- A Capodanno tutti con la 
nuova tessera -: questa è la pa­
rola d'ordine lanciata dalla Fe ­
derazione romana. A tale pro­
posito si s tanno preparando in 
tutte le sezioni le feste di fine 
d'anno, ne l le quali verranno 
consegnate le tessere del H»5H 
ai vecchi ed ai nuovi compa­
gni. 

Nei giorni scorsi hanno rag­
giunto il 100 per cento degli 
iscritti la cel lula S. Camillo del ­
la sez ione Monteverde Nuovo 
(5 recintati'! e le sezioni della 
provine a Xenu. Sacrofallo. 

DOPO UN MOVIMENTATO INSEGUIMENTO 

Ladro d'automobili 
ferito e catturato 
Un ladro è rimasto ferito 

da un colpo di rivoltella esplo­
sogli contro da un agente di 
polizia al termine di un movi­
mentato inseguimento. Si tratta 
del Ct.tenne Giulio Meschini, abi­
tante in via Natale Polli 8: è 
piantonato al San Giovanni 

Alle 11 di ieri mattina, il rap­
presentante di generi alimenta­
ri Ercole Djoniei, dimorante m 
v.a Gonzano 48. è stato deru­
bato di un furgoncino. - 500 C ». 
che aveva lasciato in sosta in 
piazza Cesare Cantù. Eg!. tut­
tavia ha scorto il veicolo che ;i 
"dlontanava e si è lanciato su­
bito all'inseguimento del ladro. 
R bordo di un'auto - Giardinet­
ta '• d; proprietà del sig. Fran­
cesco Rossi, abitante in via Po-
mezia 30. che si trovava di pas­
saggio 

Ai due cittadini sj è unito 
ben presto l'agente di P. S. mo­
tociclista Krì7o Gabrielli, del 
c o m m i s c r a t o App.o Nuovo, il 

quale nei pressi del borghetto 
Latino ha raggiunto il fuggiti­
vo Costui, però, abbandonata 
l'auto sulla strada, ha continua­
to a piedi la fuga, attraverso 
i campi 

Ancora una voi'a. il Gabrielli 
è riuscito a raggiungere il Me­
schini ed ha impegnato con lui 
una violenta colluttazione nel 
corso della quale, dalla rivol­
tella impugnata a scopo intimi­
datorio dall 'agente, è partito 
un proiettilo che ha raggiunto 
il ladro alla gamba destra 

Nonostante ia ferita «• nusc i -
'o di nuovo a liberarsi ed a 
fuggire ed è stato arrestato solo 
più tardi, al termine di una 
vasta battuta rompili4 .! nella zo-
no dalla polizia: come abbiamo 
detto, è s'nto ricoverato, «otto 
s trerà sorveglianza, al S Gio­
vanni e giudicato gu.ar.bile m 
otto giorni, l'amento, per les io­
ni varie, è st .vo invec,-. gìu.1.-
cato guaribile in 3 giorni. 

Friittocch.e. Pavona e Rocca 
Priora. Quest'ultima da 122 
iscritti è passata a 150. 

Vanno inoltre segnalati alcu­
ni impegni di lavoro. Le se­
zioni Garbatella e Trastevere 
si sono impegnate a raggiun­
gere entro il HO dicembre il 100 
per cento rispetto agli iscritti 
del 1D5H. mentre la sezione Tor­
pignattara si è impegnata a 
raggiungere entro la stessa data 
l'oli per cento. 

Nella giornata di ieri, hanno 
prelevato tessere le seguenti se­
zioni: S. Lorenzo 300, P n m a v a l -
le 100. Flaminio 15. Ostia Lido 
50. Finocchio 55. Salario 00. 
Torpignattara 50. Campo Mar­
zio 220. Centocel le 50. Cinecit­
tà 50. Gordiani 54 e Quartic-
ciolo 50 

Sabato ricevimento 
degli Amici dell'Unità 

Sabato prossimo 2? alle ore 
19. presso la sede del nostro 
giornale — via dei Taurini IH — 
avrà luogo il tradizionale rice­
v imento di fine d'anno degli 
- Amici dell'I rnità • 

• • * 
Rammentiamo che le prenota­

c i .ni pi-r la intrusione di domani 
debbono pervenire all' Associa­
zione Amici entro le ore 20 ili 
oggi. Intanto sono pervenute al­
tre prenotazioni" ila V Certosa 
100 copie: Valmclalna 200: Finoc­
chio ISO 

Sciopero di protesta 
ieri alle Poste-Appio 
Ieri i portalettere e fattorini 

del l ' t i f f ico Appio hanno effet­
tuato un breve sciopero di dice. 
minuti , a causa della loro esc'.u. 
s ione dalla erogazione del pre­
mio di rendimento di fine d'an­
no La manifestazione di pro­
testa è stata indetta imitar.a-
mente da tutte le organizza/ .o-
ni sindacali non appena s, è 
avuta notizia che. in base a cr i . 
teri discrezionaii . l 'Amministra­
zione aveva negato il riir.tto 
dei fattorini, dei por'aiettere e 
del personale di movimento .a! 
premio di fine d'anno 

Nel cor--o Ao'.lo sciopero ; ìa 
voratori hanno approvato un 
ordine del giorno che è stato 
inviato airAmnr.nistrazior.e In 

o.-a) ; lavoratori chiedono la 
revisione dei criteri di assegna­
zione del premio, e si dà man­
dato alle organizzazioni di ca­
tegoria di porre la r ivendica­
zione con le forine di agitazione 
approvate sul piano provinciale 

Il Sindacalo aderente alla 
CGIL ha protestato presso Poti 
Simonini . chiedendo l'estensio­
ne del premio a tutti i lavo­
ratori 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
(> • • • • ) u l t i m o -
( • • ) d i s c r e t o - l •» 

** > h l l O l l l ) 
i ; i . i i lev u l r 

c CONVOCAZIONI )NI } 

Partito 
I.K SEZIONI rhr aurora non 

10 limino tutto, provvedano a rn-
rnimlcarr In mattinata alla Com­
missione propaganda della Fede­
razione la data in cui internimi» 
realizzare la lesta di fine d'anno. 

(^Piccola cronaca\j 
I L G I O R N O 
— OKBÌ merroleili 21 dicembre 
CtjM-71. Onomastico A deli*. Il t»o-
le sorge alle o le M .'1 e tramonta 
alle Iti.-»:.* 
B O L L E T T I N I 
— Ileniiigratlri». Nati mari-In 51.' 
femmine f>H Nati motti 'J Morti:! 
maschi OS. femmine 18 Matri­
moni trascritti 2B. 
— Meteorologie». J.n temperato-' 
r.i ili ieri- minima 11.1. m . w m u ' 
JB.f. 
U N I V E R S I T À ' P O P O L A R E 
— S i * c o n c l u s o i l p r i m o p e r i o d o 
i l t i r . a r i n o U n i . i t t i c o < f f l l ' l 7 f i i \ e r « i - j 
t;1 p o p o l a l e r o m a n a , e o o u n c i i - • 
- c o t s o i l e i p r o f A n t o n i o S i l v e r i 
11 n u o v o p e r i o d o d i a t t i v i t à s i i 
m ' m e r a a m e t à i l e i p r o s t i t u ì » g e l i - ] 
n a t o . L e l e z i o n i d e l l ' a n n i SJI.I 
i S c u o l a S a m a r i t a n a » ; i n v e r e , r i - ' 
p i e m l e r a i n i o g i o v i i l i 3 g e n n a i o | 

T E S S E R A M E N T O E N A L 
— Sono aprrte le iscrizioni al-, 
l'ENAL. per l'anno I't.Vj II «-ost..| 
della ti-sM'M. per i capoluoghi ili! 
provincia, è stata Ilss.ita «jueati» 
anno in lire ROO. compreso lo' 
«pedale « bollini» .-i^cvola/ioni » I 

• M I I I I I I M I I I I I I I M i l M I I I I I I i l M I I I I i 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 16.30 ritintone 

corse di levrieri a parziale be­
nef ic io della CRI 

— Teatri»: « U l c i i l i 
Illa >' (* • * ) a l l e A l t i 
p r i c c i i l i M a i n i m i . i > 
C o m e t a . •< I r a g a z z i 
g i i u r a l i i b b s o n l " * 
« c o . u I r m a la ili «lei > 
Q u i r i n o . « Q u a m i " r 
v o x ( • ) a l K o s s i n i 
g i e d a l l e g a m i » 

" ' l ' u c 

. ! > -
1 

e 

(•••) al Valle, 
do allegro h ( 

— Cinema: < 
g l i o l m i •» ( * ) 
tane: « La 
all'Ali ri.ino. 
Supcrcmcma. 
( • I all'Aventini 

) al 

• 
DeMil<r lo 
al <)w »ttn 

•I a l l a 
11 . M-
(II Kll 

'I al 
•e Vi», c e 

I L e l l l l -
l u n g l i e » 

• l ' I o I I I O I 1 -
I t a l l l l e l l o 

licenza di tre marines. l 'n amo­
re si compie, un altro si rivola 
impossibile, un terzo esplode 
semplice e delicato. Ma anche 
queste schermaglie d'amore, 
nella prospettiva crudele del 
domani, assumono il significa­
to di una prova generale pei 
il carattere di ognuna Così. 
dopo l'amore tumore già dis­
seminato di incubi e di paure>. 
la guerra. Ritroviamo i tre ma­
rines nell'inferno delie isole del 
Pacifico. E dopo (anzi, con) la 
guerra, la morte, e. continuine. 
la solitudine di chi resta 

Il film, diretto da Phill Dun-
ne. tiene fede agli obblighi di 
un genere, ormai codificato In 
tutti i suol passaggi narrativi 
La guerra è presentata come 
una crudeltà Gli eroi non sono 
esaltati: è gente che fa il pro­
prio dovere. Ma la sensazione 
sgradevole e sempre la stessa: 
che questi film nascano dal pre­
supposto che la guerra faccia 
patte niiturolmeiite della condi­
zione umana Come il contadino 
si lamenta della grandine, il 
soldato si lamenta delle bombe 
K non c'è altro da fare ' 

lira vi i giovani interpreti'. 
Robert Wagner. Dana Winter 
leffrey Hunter. Uradford Dill-
inan. e Shere Xorth 

e. ut. 

Cacio amore 
e fantasia 

Un titolo quanto mai pr.vo 
d. gusto introduce ima spas­
sosa serie di disegni animati. 
che ci vengono sparati al r.t-
iiw .nfeniali» di uno ogni cin­
que niitiut.. Questo equivale a 
un'ora e mezzo di spettacolo 
trascorsa u balia di una co­
ni c:tà. che. se raramente toc­
ca punte di originalità nell'in­
ventiva. comunque conquista 
grand', e piccini, grazio a una 
fitta pioggia di trovate piene 
d: esuberanza e di quella ca­
laci distruttrice, che ha sempre 
c.r.itter zzato le creazioni dei 
m i--- or. artetu" della r.suta 

Protagonisti imperturbabili 
della miti- ta antolog a sono il 
cariar no T il. Goii2:iles il topo 
m<ss cano. Kttore 1 bulldog dal 
cuore d'oro. Hunny il con gl.o 
futbo. e S l v e s t r o il catto mal­
destro. personaggi elle certo 
non somigliano alle migliori li-
gurinp inventate e disegnate da 
W dt Oisticy. ma che, tuttav'a. 
con le loro assurde, s t r u n p i 
late e surreali avventure, r.ait 
giungono ugualmente lo scopo 
prefisso 

Pr i '. e ip top p ù fé! e 

Aristea: In amoie e in gueria 
Astoria: Dieci tn amore, con D 

Day 
Aventino- Indiscreto, con Ingr'ul 

Hcrgman (alle Ki.-IO-ia.lO-ilO.l'S-
T2.WÌ 

Mnrocrlnl: South Pacific i.ille 
IS.aO-lK.SOt 

Capital: La donna che visse due 
volte, con K Novak (alle 13.10 
inizio) 

Capnuilc.i: 1 Vichinghi, con Kirk 
Douglas cip. alle 15.15) 

CapraulcUetta: Perri 
Corso: La Maja Desnuda, con A. 

Gardner (alle 15.15-11.50-22.10) 
l'atropa-. I Vichinghi, con K. Dou­

glas <ap alte 15.50 tilt 21.15) 
Fiamma: La gatta sul tetto che 

scotta, con E Tavlor (alle 
15.J5-I7.45-19.50I 

l'iamnu'tta: Cat un Hot Tln Roof 
(alle 15.:i0-17.:t0-19.45) 

Galleria: Cacio amoie e fanta­
sia (alle 15-17.1O-l'.).ri0-l'O.4O) 

Imperlati»: Dracula ti vampiro 
Maestoso: I Vichinghi, con Ktrk 

Douglas 
Metro Drive-in: chiuso 
Metropolitan: La donna che visse 

due volte, coti K Novak (alle 
15.101 

Mignon: Dracula il vampiro, con 
1» Cushlng 

Moderno: In amore e in guerra 
Moderno Saletta: Perii 
Ne« York: La tempesta, con V.m 

Holliii 
Paris: In amore e in guerra (lo­

cale riscaldato) 
l»Iaz«: Il vento non sa leggere 

con D negante 
Quattro Fontane: Desiderio sot­

to gli olmi, con S Loien (alle 
I5.:i0-18 -20.20) 

Quirinale: Il vento non sa legge­
te. con D Hogardc 

Quirinetta: Mio zio. con .1. Tati 
(alle 15.15-17,15-201 

Rivoli: Mogli pcilcolose. con J 
Moli (alle Ilì-lrt. 15-20.20) 

Ho\ \ : l Vichinghi, con K Dou­
glas (alle 15.:i0-17.50-20) 

Salone Margherita: La muragli.i 
cinese 

Smeraldo: Pei 11 
Splendore: {{acconti d'estate, con 

M Morgan 
Hupcrciuciua: La tempesta, con 

V. licitili (inizio alle 15) 
Tre\l: Indiscreto, eon 1 lleigm.m 

(alte 15.30 inizio, tilt 20,:i0) 
Vigna Clara: Il capitano sottro 

11 mare, con A Gulnncss 

Sayonara, con 

SI'.l'ONDF. V IS IONI 
A i r o n e : Selvaggio e i l vento 

A Magnan i 
A l ce : La legge del p i l i for te 

C. Fon i 
A l c u n e : S i s o n . i t a . con M 

H iam lo 
\inl>,«sciatori : I so l i t i Ignot i 

V G.issm.m 
\ p p i o : I l ponte sul I l lune 

con A Cuimiess 

i i i i i l i i i i i i n i i i i i i l i l • 111 i n i n 

. con 

c o n 

i l Imi 

c o n 

vivai 

• I M I 

• l ' I . 

! i ) s c 

fé! ci. r -
•remo (tomalr* <t/<"' ••<•-
che h.a ot»cnuto -1 prem •' 

:• ne! '."ai. }li:r:d/yii ija.'f'i i, 
inumilo che si chiiiiiitt if'*-

REGALO) 
IV08TR/1 

BAMBINI 

Bologna: 
Brando 

Brancaccio: 11 ponte sul 
Kwai, con A Guinncss 

HrNtnl: La parete di fango, con 
T. Curtis 

nroadua>: Karamazov, con Yul 
Hrv liner 

California: L'adultero, con Tho­
mas Mitchell 

Clnestar: Sfida nella città mortai 
con 11 Widtnark i 

Cola di Kirn/o: Il ponte sul fiu­
me Kwai. con A. Gulnneag ' 

Delle Maschere: Il principe del 
circo, con D KayO 

Delle Terrazze: l'mv bov. con W 
ilolden 

Delle Vittorie: I 10 comandamen­
ti. con Y. Uryniii'r 

Dei Vascello: Sayonara, con M. 
tirando 

Plana: CU zitelloni, con Walter 
t'Inai i 

Fden: La legge e legge, con T»t6 
r.spero: Gioventù ribelle 
i:\celslor: Commandos 
Fofillano: La vera istoria di L\ nn 

Stuart 
Garliatella: Il marmittone, con 

J Lewis 
O.inleiieliie: Venezia, la luna e 

tu. con A Sordi 
lìlnllo Cesare: Il ponte sul fiume 

Kwai. con A Giuimcii 
Golden: I 10 comandamenti, con 

Y Br> nner 
Imitino: Stld i noli i città morta. 

con K Wiilmark 
Italia: La legge e legge 
La Fenice: La parete di fango. 

con T Cinti* 
Momliat- Venezia, la luna e to 

con A Sordi 
Odesealchi: L'albero della vita, 

con K Tavlor 
Olimpico: Gli zitelloni, con W 

O l i a i i 

i i i i i i i i i i i i i n i i i i t l i m i m i t i n n ì i l 

C i n e m a A F R I C A 
(Via Galla e SUtama) 

OGGI • Inaugurazione • 

GLI ZITELLONI 
11 i i i m i i i i n » u n i i i i i m i i i i i m i i i i 
l 'a ir - . ! r l n a : I s o l i l i i g n o t i . a-i\ V 

G a s . s m . m 

Marion S C Q N T ( ) P O R T A F O G L I O 
fiume 

de l -

peck 

M.iv 

della vita, con E 

con Vittoria 

Iti-ale: L'albcio 
Tavlor 

l l e \ : 1 soliti ignoti 
Gassman 

Itlalui: Destino di un'imperatlice 
eon it Si-hin-nler 

Uitz: Il vento non sa leggete, ci^sx 
l) Uogarde 

Savoia: Venezia, la luna e tu. 
•.oli M. A l l a M o 

Splendici: Tutta la verità, con S 
Grangei 

.statuitili: La legge del più forti. 
eon C Foni 

tirreno: l e.sedatori. i-oi\ May 
Urvtt 

Trieste: Hravadoa, con G. Peck 
d i s s e : Mare caldo, con C Cable 
Ventililo Aprile: L'altare Dn'j fus 

con .1. Ferrer 
Verbaiio: La legge è legge, con 

Toni 
Vittoria: I soliti ignoti, con Vit­

torio Gassnian 

o. ; , 
• O l l e * 

i l - omini i< <; 
\ i t 

-o t to 
F e n -

f emp< -.la ., ( • • • ) 
a l N e w Y o r k , al 

I n d i s c r e t o » 
a l T r e v i . 

J, L a d o n n a c h e v i s s e d u e v o l ­
t e » ( • ) a l C a p i t o ! , a ! M e t r o ­
p o l i t a n : ii l ' e r r i » ( • ) a l C a -
p r a u t e h e t t a . a l M o d e r n o S a ­
l e t t a . a l l o S m e r a l d o a C a c i o , 
a m o r e e f a n t a s i a ) » ( M al G a l ­
l e r i a ; ir M i o z i o n ( • • • ) a l Qtit-
r i n e t t a ; « L a m u r a g l i a i - m e ­
s e » ( • • ) a l S a l o n e M a r g h e ­
r i t a ; « R a c c o n t i d ' e s t a t e » (•*> 
a l l o S p l e n d o r e : « 10 i n a m o ­
r e » ( * • ) a l l ' A s t i a r l a . « M e.i 
p i t a u o n o l l i e il m a r e » (*) al 
V i g n a C l a r a , 'i L a l e g g e d e l 
p i l i f o t t e k ( • ) a l l ' A l e e , a l l o 
S t . a h u i n . n S . i y o n . i r a > ' <**> 
al H o l n g n a . a l * D e l \ ' . I M » )b>. 
n i r A u g u s t u s . u I S o l i t i i g n o ­
ti » i"*> a l l ' A m b a s c i a t o r i , a l 
P a l e s i n o : » , a l H e * , a l V i t t o ­
r i a ; • Il p o n t e s u l f i u m e 
K w a i » ( • • - ) a l l ' A p i '1 
B r a n c a c c i o . ,,1 C o l a d i R i e n ­
z o . a l G i u l i o C e s a t e , i, L a l e g ­
g e è l e g g e » ( * • ) a l l ' A t l i i i f i c . 
a l l ' E d e n , a i V e i b a n i » ; « K a r . i -
m.l7i»V »> ( * • ) a l R e l s l t o . al C l -
• i e « t a r . ' L.i p a r e t i ' i l i f a n g o ., 
(**") al H n - l o l . a l L a F e m e e . 
a l l ' A u r e o , a l P l a t i n o , n C i v v 
b o v » ( •» a l D e l l e 'J"erraz7i-: 
• L ' a l t a r e D n v f i f s », (**> a l 
V e n t i l i ! . . \ p r i l e . -. L ' a d u l t i -
r o » ( • • « > al C a l i f o r n i a . « I 
,h)>- i b i ' l e v . i i >, ( * ) a l l ' A l i U I -
i . i . •• Il g i r o d e ) m o n d o iti no 
g i o r n i -. i • i al C a s t e l l o . 
i M»i i l ) ) i i rn . , «M- • ( • • > a l C l o -
i i o « sonor i | e K ( i e vott<- i m a ­

ri •• 1") a l Ci»]iim>>ii> - 22 s p i e 
l e l l t n i o i i e i. ( • ) al D e l l a V a l ­

le * Il c o r s a r o d e l l ' i s - o l a \ e r -
'!•• r ( « l a l F a r n e s i n a , «i L a 
Ini-.ga ••••tate c a l d a i » ) *• ) a l 
F o n t . i r a. a l P r i m a P o r t a . « 21 

• re a S c o l l a m i Y a r d » ( • ) a l 
M . • / / u n . « 11 g i g . m l i - » (*•> a l 
N u o v o . I g i o v a n i l e o n i • 
( • •> a l P i a l l i t a r i o . * L a «I l ­
la » ( • • • » al R u b i n o , a l T r i a -

• ion • C a r m e n d i a r i o ! » < • • • • ) 
al S i l i e r e m e . i L a t i .ua d e l -
l i n f . - r ' i . i • ( • » .il T n t e o l o 

F I L M I»KI L A S F . T T I M A -
VA-. - l . \ T I . M l ' I S T A . . 
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oggi aiia sa®a® e ^isLE^aga®^ 
PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6.35: Previsioni dei tempo 

per i pescatori - Lezione di te­
desco; 7: Giornale radio - Mu­
giche del mattino: »: Giornale 
radio - Rassegna della stampa 
italiana - Crescendo: II: Ciai-
kowski: e Sinfonia n. 5 in mi 
remore op. 64 »: 11.55; Album 
fonografico Rovai: 12.10- Orche-
-t.-e dirette da Franco Mojoli 
t-U Eros Sciorini; 12.10-13: Tra» 
«missioni regionali; 12.50: L'no. 
due. tre . . . via!. 13: Giornale 
radi<">. 13.20: Album musicale, 
H: Giornale radio; H.I5: Chi 6 
di «rena? (cronache del teatro 
e dei c inema); 14.30-15.15: Tra-
gmisstoni regionali: 16.15: Pre­
vi* ioni del tempo per I pesca­
tori - Le opinioni degli altri. 
16.ÒG: Parigi vi parla; 17: Gior­
nale radio; 17.10: e La vetrina 
del l ibraio» (per i ragazzi). 
17.r>e ' Strada nazionale n 6 ». 
r",-r.rr» ii,a in fintine quadri di 
Jidii Jacques Bernard, con Lu-
ci.> Rama. Giorgio Piamomi, 
Adolfo (ieri. Anna Rosa Garatti 
e \V.i:-.i{ » Pa<quini (regia di 
V. Bir i l l i Ito). 11: Lampo al 
magnc«io »u Armando Trovajoli 
e N'unii ^ Rotondo; 19.15; u T1. 
dotto: « Teatro d'oggi e di do­
mani »; l'f.45. La voce dei lavo­
ratori: 20. Altalena musicale: 
20.30: Giornale radio - Radio-
sport: 21: Varietà musicale in 
miniatura: 21.io: « La capanna 
sotto le stelle ». fantasia nata­
lizia di G. Pernotta: 2X15: Gior­
nale radio - Radiocronaca delio 
assegnazione del premio e Notte 
di Natale ». 23.35: Telemann 
«Cantata "Dai tre r e " » pei 
voce, flauto e cla\ {cembalo ; 
23.55: La Messa di Mezzanotte 
celebrata da Giovanni XXUJ 
nella Cappella Paolina del Pa­
lazzo Apostolico. 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9; Effemeridi - Notine de! 

mattino - Almanacco del mesi-: 
9.30: Orchestra Dino Olivier»; 
10-11. Appuntamento allo dieci: 
12.10-13: Trasmi*«ionì n-gn-nili: 
13: Canzoni a dui- (Gino Lattila 
e Carla Boni) . 13.30- Giornale 
radio; 13.45: Scatola a «orprefa. 
13.50: Il discobolo . Fantasia: 
14.30; Giuoco e fuori giuoco. 
14.30-15; Trasmissioni regionali: 
14.45: Il quarto d'ora Durium: 
15; Giornale radio: 15.15: P a n i e 
in musica fdizionarietto semi-
musicale d i Dino De Palma r. 
Ifi: Terza pagina: 17 I «ette 
mari (musiche e curiosità da 
tutto li mondo): 13: Giornale 
radio - Poesia della Natività: 
13.45: Mille violini (H. Zacha-
nas e R. Sanlos l ; 19,15: Novità 
Cetra: 19.30: Altalena musicale: 
20: Radiosera. 20.30: Varietà 
musicale fn miniatura - Tale-
galll Show: 21: "Canzonisslma" 
(corsa musicale abbinata alla 
* Lotteria di Capo d'Anno »); 
22- Cltlme notizie - Mimiche 
intorno all'albero; 22S*0- Let­
tera eli Natale al Santo padre 
23-0.15 « La più lunga notte 
dell'ónno ». p l o r a l e moderna 
('i Armarsd L«m<<ux 

TF.RZO PROGRAMMA 
Ore 114. La relatività del tempo 

ed il paradosso del gemelli; 
I!».i5: J. S Bach: e Toccata e 
fuga In fa maggiore »; 1V.30; La 
liturgia del Natale: 20: L'Indi­
catore economico: 20.15: Con­
certo di ogni sera (musiche di 
Dvorak e Bruchi; 21: Il gior­
nale del terzo: 21.20: « I pa-
«.tnri ». sacra rappresentazione 
del « Maestro di Wakefleld »: 
22.20: e Escolania di Montser-
rat » (programma a cura di 
Francisco Miracle); 33: « Una 
«tanza in penombra ». racconto 
natalizio di Manf red Hausmann: 
23.20: Marc Antoine Charpen-
ticr: e Messe de mlnuit ». 

ClaarffA Villa parteciperà all 'odierna trasmissione di • Can­
zonisi ina a », in programma stasera alle ore 21 

Il TrIe«cuola - Corso d'avvia­
mento professionale a tij <» 
industriale. 

l ì : L» TV del ragazzi - « La 
stella di fjetfemme ». corto­
metraggio di Lotte Reiniger; 
i Imm-gini natalizie s o t t o 
l'albero di Natale »; uLa trot­
tola». edizione speciale, con 
canzoni e filastrocche per 1 
riu piccini (pupazzi e anima­
zioni di Maria Perego). 

H..10: Telegiornale. 
13.45: Merluzzo - storia in due 

tempi di Marcel Pagnol. con 
Aldo Silvani (l'ispettore) t-d 
Odoardo Spataro (Merluzzo) 
— Un professore vieni; chia­
mato Merluzzo dai suol sco­
lari. che non gli sono amici. 
Poi avverrà un fatto per il 
quale i ragazzi capiscono che 
il professore * un cuor d'oro, 
lo stimeranno e l'ameranno. 

20.05: La natività secondo Giotto 
(il Natale nelle opere di I 
grande pittore», 

20.30: Telegiornale. 
20.50: Carosello. 
21: Canzonfeslma - corsa musi­

cale a premi abbinata alla 
Lotteria di Capodanno: can­
tano: Gloria Christian. Anna 
D'Amico. Johnny Do rei li. Au­
relio Fien-o, Achille TogllanL 
N'illa Pizzi e Claudio Villa: 
con il quartetto « Due pia 
due » e il coro di Franco Po­
tenza: partecipa W. Chiari. 

22: Bonn Natale ovunque tu sia 
(M-rvizio di Ugo Gregoretti). 

22.30; La cantata del paitori 
di Andrea Perrucci. nella li­
bera riduzione di V. Viviani 
(musiche di Raffaele Viviani). 
con Elena Cotta. Ugo D'Ales­
sio e altri. 

23,55: La Messa di Mezzanotte 
celebrata da Giovanni XXIII. 
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••4BBATII|v^.'.' 
A l t l . L C C H I N O : C i a « T r»1) » R i ­

p o s o D o m a n i a l l e 17.15 e 21.15 
•i P i c c o l o m o n d o a l l e g r o » d i 
N o v e l l i . l i i a c c i i . l ' i t a n d e l l o . 
C a m p a n i l e , p r a t o l i n i e P a n d o l -
tl. M a i o t t a e R a m l o i i e 

A R T I : O g g i riponi» D o m a i n e 
v e i i e n l t o r e 17 « R i c o r d a c o n 
l a b b i a » d i J o h n U s t i o n i l a c o n 
G S b r a g i a . N D a l F a b b r o . G 
L o j o d l c e . A . C a v o , O C i i s t l n n 

C O N D O T T I K H I ( v . L u c h i n o D a l 
V e r m e t e i . 2tH)»75): C i a D ' O l i 
g l i a - l ' a l m i D o m a n i a l l e 17: « Il 
p r i n c i p e A i r » f i a b a i n 3 a t t i e 
10 q u a d r i d i G. L l i o t i g o 

l l K l . t . A l l l M K T A : C ia K D a V e 
n e / i a . M V i t t i . G T e d e s c h i . A 
H a t t i s t e l l a . A P l e r f e d e r i c l A l ­
l e a i . :w « I c a p r i c c i d i M a r i a n ­
n a » d i D e M u n s e ! - S e c o n d o 
m e s e d i r e p l i c h e . 

DF.I . t .K M U S E : C i a F r a n c a D o ­
m i n i c i . M a r i o S i l e t t i . C a l l o 
L o m b a r d i R i p o s o . D o m a n i a l l e 
IH « T e r r o r e n e l l ' i s o l a v e r d e » 
d i T a n z i 

D E ' S K R V 1 : C ia M a r i a L e t i / l a 
C e l l i c o n C a r l o T a m b e r h i n i 
R i p o s o . D o m a n i a l l e 1B. 15. « T r a 
v e s t i t i c h e b a l l a n o » i l i R o s i o 
d i S a n S e c o n d o . C o n la p . i r t e -
c i p a z i o u e i l i G . S c o t i o e A V i 
g H a n i . 

F . l . lRF.O: C ta L V i s c o n t i p r e v e n -
l a H M o r e l l i e P S t o p p a Ri 
p o s o . D o m a n i 17 ' « 1 r a g a z z i 
d e l l a s i g n o r a G i b h o n s » 

I L M I L L I M E T R O : C la T e a t r a l i 
I t a l i a n a R i p o s o V e n e r d ì .alle 
'21.15- « L e f o r m i c o l o r o s s e » d i 
D o m e n i c o R e a 

M O V O C H A L E T : C i a F r a n c o 
C a s t e l l a n i R i p o s o D o m a n i ali» 
17.;io i P r i m a v e r e p e r d u t e » d i 
V a i n l e m b e r g b e N o v i t à p e r 
l ' I t a l i a 

M A R I O N E T T E P I C C O L E M A ­
S C H E R E | V P . i s l r e n g o . 1) V e 
n e r d t a l l e ltì..'l0- « B i a n c a n e v e » 
S e g u e A l b e r o d i N a t a l e ( p o e ­
s i e » P r e n o t a z 81B«>H7. 

P A I J V Z Z O S I S T I N A : A l l e 17 
C a r l o D a p p o r t o p r e s e n t a El i -na 
G i t t i t i ni I la r i v i s t a d i S c a r n i c i i 
e T a r a b u s i - e II d i p l o m a t i c o >. 

P I R A N D E L L O : C i a T e a t r o C u 
t e m p o r a n e o A l l e 17 . i V i t t i m i 
d e l d o v e r e » d i J o t i e s c o e « t 'n 
c o n i g l i o m o l t o c a l d o d i Ob<-! 
d i a R e g i a d i R e m e r ò D o n i . . t u 
a l l e 17 

P A R I O I - I : P r o s s i m a i n a u g u r a 
7 I O I 1 C 

( { C I R I N O : O g g i r i p o s o D o m a i n 
u n i c a r a p p r e s e n t a z i o n e •'•"<• or» 
17 :«) i Irm.'i l a d o l c e » n-n A l . 
n i M a r i a F e r r e r ò e A l b i - i t o 
I t o r i u c r i 

R I D O T T O E L I S E O : C la T i e r i -
Z o p p i - I l i R i | x > s o D o m a n i a l l e 
17 » U n u o m o c o m e g l i a l t r i > 
il i S . t l a r r o u 

R O S S I N I : C u C l i e c c o D u r a n t e 
R l p O S ' l 

S \ T I H I : V e n e r d ì a l l e 1»". C l u b d i 
r.iKaZ7t l'rnlH-rt'» H r a n c o l i n i 
i -.pi rt<» d i L. i«c i . i " r a d d o p p i a 
d i W a l t D i s n e y p r e s e n t a ' » C e -
t-.i-n r i fo la » e « L e a v v e n t u r e d i 
• a p i t a n V e n t u r a » d i Z i o l t m b > 

V A L L E : C la il T e a t r o d i F>lu.a'r-
(!o R i p o « o D o m a n i a l l e 18 
- \JP l i i i g i e c o n l e g a m b e l u n -
gfi»- >» «fi Fàlu . in i '» 

IL NUOVO PROCRANNA 
zu&e 2 PISTE 
UNA SOPRA ALL ALTRA 

26 U . W JO IB.I5 21.15 
ALTRI G1MM 2 tHTHC : (6,1 B i 21IB 

PRENOr/lZlONi: 

ARPA (cm OSA 
TEL. 684316 

RISC«UWMENT02(f 

con G 

• I I I I I H i l l I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l I I I 

ve r i t à . 

la l u n a i 

il S i c 

tu 

• n . l e r r v 

A r d ' l : T u t t a la 
w a t t G i a n i g e i 

A r l e e c h t i u t : V>- i iv / ia 
c o n A S o r d i 

l i r i c a ( p / / i S e d i a d e l 111 n o l o ) . 
G l i z i t e l l o n i , c o n \V C h i a r i 

\ s t r a : P r u m e i s e d i m a r i n i l o , c o n 
l{ C i f . i r i . I lo 

Atlante-. \\ maimntiii-
Levi is 

Albini ir: La legge e 
'loto 

A u r e l i : L a p a n - t e i l i 
T C u r l i s 

. \ I I M l l l i a : S t i l l a 111 I l a 
c o n R U ' i i l i n a i U 

A v a n a : C o m m a n d o s 
H e l s l l o : K - n a m a z i > \ . 

I l r y n n e r 
l l e r i i l i i i : M a r m a i d o n n i 

l ' g g e . 

f a n g o . c o n 

• i t t a m o t t a . 

c o n Voi 

g l i » ! 

\ i l r i a c l i i e : 
b i l i n g u i . i 

A l b a : A d d i o 
l l i f l ' l Jo i l l 'S 

\ i i lene: Addio alle armi. 
Jones 

vpollo: Dravailop. con G. 
Minila: 1 due del Texas. 

Foni 
\remila: Terra lontana 
Ari/una: Riposo 
\ui;i[stus: Sayonara. con Marion 

Urinilo 
Xiirell": Riposo 
Mirora: La porta della Cina, con 

E O'Hrien 
Avita: Riposo 
Avorio: Destino di un'imperatri­

ce. con R. Schneider 
Iteilarmiiio: Nel regno di Walt 

Disney 
• Ielle Arti: Riposo 
Itoito: Camping, con M Allasio 
tlosioii: La rivolta dei gladiatori 

con i. M.uini 
t'iipaiinelle: Riposo 
Casaliittl: Riposo 
(assiti: Il conquistatore, con J 

Wayne 
isteìlo: Il giro del mondo fn HO 
giorni, con D Ni veti 

t'entrale : La principessa dei 
Mi.ak. 

( I l l e s a N i n n a : R i p o s o 
l ' I n f i l o : M ' i n t p a m a s s e . c o n G e ­

r a r d P h i l i p e 
C o l l i m i l o : 11 F o r t e d e l l e A m a z z o ­

n i . c o n A M u r p h y 
C o l o n n a : T u t t a l a v e r i t à 
C o l o s s e o : M a r i s a la r i v e t t a , r i m 

M A l l a s i o 
C o l u m b u s ; 20 0 0 0 l e g h e s o t t o i 

m a r i , e o n K D o u g l a s 
t ' o r a l l n : RipoM» 
C r i s t a l l o : Addi»» a l l e a r m i , c o n J 

J o m r 
I>ei;ll M r l p l o n l : Il c o r s a r o 
D e l F i o r e n t i n i : Il t i r a n n o d e l 

C a l d a 
Ilei Piceiill: Riposo 
Della Valle: 22 r-pie dell'Unione. 

con .1. Hunter 
Delle Gra/le: {.a zia d'America 

va a sciare, eon T Piea 
Delle Mimose: Riposo 

' ( 

COMMERCIALE 
SINO A 12 MESI 

V. TORINO. 150 
m i m i n t i i n H I u n i i l l u m i n i m i 
Diamante: Li m o l t a uev gladia­

tori, con E. Manni 
Doriti: Promesse di marinaio, con 

A. Cltariello 
Due Alluri: CU zitelloni, con W. 

Chi in 
Due Macelli: Riposo 
Edelweiss: Afrodite Ui-'a 

l'amore 
Esperia: ili n idos. eoli G 
Euclide: Uipi no 
l'arnese: I cicii.itori, con 

Unti 
l ' a n i c s i n a : Il i - o i s . i r o d e l l ' i s o l i 

v e r d e , i o n 11 L a n c a s t i - r 
l ' a r o ; r c i n m i u c t r e v o l t . , c o n S 

Ki t-ciu i 
l ' o i i t . i i i . i : L a l u n g i e s t a t e c a l d i . 
G i o v a n e T r a s l e v e i e . 1 m i s t e r i ili 

J ' i r i g i 
G u . u t . t l i i p c : { t ip ̂ " 
l l i i l U n i o n i : 1 c a l c i a t o r i , c o n M . i v 

t i i ' y t t 
I m p e r o : A i i e i L i o d i a d e l l a m o r e 
I n s . l ' o l i a 1 i v e i n a 
I o n i o : C o l i m i . u n t i s 
L e o c l i i e : \ ' i e t i t o t u b a r e l e s t e l l e 
L i b i a : H i p » . 
L i v o r n o : Il n n ili» o e l o i t r e g o r e . 
. M a i n i m i : l ' i o m i s - . e d i m a r i n a i » , 
M a n - i m i : H i p o ^ t 
A i a s s l m o : 1. . m o l t a d e i g l a d i i -

t o r i . c o n L M a n i n 
M . i / < l n i : 24 o r e i Si o t i a n d Y . m j 

e o n A F a r r . i r 
. M e d a g l i e d ' O r o : R i p e s o 
M a g a r . » : A d d i o a l l e a r m i , c o n J 

J o n e s 
N i m i e n t a n i » : A r i z o n a , c o n W i l ­

l i a m i l o l i l e n 
N i m i t ' i l i e : O g n i g i o r n o e v a c u i -

z.t. c o n F e r i i a n d e l 
N u o v o : 11 g i g m t e , e o o J D e a n 
O d e o n : G l i a v v o l t o i d e l l a S t r a d a 

f e r r a t a 
O t . v m p i a : H r a v a d o s . c o n G. P e c k 
O r i e n t e : P a n t e r a b i o n d a 
O r i o n e : T a r z . u i e il u . i far i p i ' r -

i t u t o 
O s t i e n s e : R i p o s o 
O t t a v l a i n » : S e l v a g g i e » 6 il v e n t o , 

c o n A M a g n a n i 
O t t . i v l l l a : R i p o s o 
P a l a / / n : l ' a r o v a n . i v e r s o il S u d 
P a x : H i p s o 
/ ' l a n c i a r i o ; I g i o v a n i l e o n i , c o n 

M i l r a n d o 
P l a t i n o . L a p a r e t e d i f a n g o , c o n 

T . C u r l i s 
P r e n e s t e : C o m m a n d u s 
P r i m a P o r l a : L a l u n g a e s t a t e 

c a l d a , c o n J . W o o d v v a r d 
P i o X : R i p o s o 
P u c c i n i : R i p o s o 
Q u i r i t i : Riponi» 
R a d i o : H i p o . s o 
l l e g l l l a : n i p o s » 
I t l p u s o : R i p o s o 
l l u b i n o : L a s f i d a , c o n R S c h i a f ­

f i n o 
S a l a E r i t r e a : R i p o s o 

R e d e n t o r e : R i p o s o 
P i e m o n t e : R i p o s o 
S. S p i r i t o : R i p o s o 
S a t u r n i n o : R i p o s o 
S e s s o r l n i i a - R i p o s o 
T r a s p o n t i n a : 1 g u e r r i e r i d i 

A l c e A z z u r r o 
S a l a U m b e r t o : I l t e r r o r e n o n h a 

c o n f i n i 
S a l a V i g n i l i ! : R i p o s o 
S a l e r n o : Il d c l i n u u e n t e d e l i c a t o . 
S a n F e l i c e : 11 p r i n c i p e c o r a g ­

g i o s o 
S a n t ' I p p o l i t o : D a v y C r o c W e t t e l 

p i r a t i 
S a v e r i o : R i p o s o 
s a l a C e r i n i : R i p o s o 
S i l v e r C i n e : C a n n e t i 
S u l t a n o : C e n e r e s o t t o 

Y S m a t r a 
T e v e r e : R i p o s o 
T i z i a n o : F i g a r o q u a . 
T u r S a p i e n z a : R i p o s o 
T r a s t e v e r e : R i p o s o 
T r i a n o n : L a s f i d a , c o n R S c h i a t ­

t i n o 
T u s c o l o : L a b a i a d e l l ' i n f e r n o 
r i p i a n o : Q u o v a d i s ? c o n R o b e r t 

T a y l o r 
C r b e : R i p o s o 
V l r t u s : R i p o s o 

S a l a 
S a l a 
sala 
sala 
Sala 
sala 

Charlot 
il sole, con 

Figaro là 

C I N E M A CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDCZ. AGLS-ENAL : 
Albani tira. America. A(ha, Bran­
caccio. liristi)). Cristalli». Coralli». 
Delle Terrazze. Euclide, Fiam­
metta. Imperlale. Nlacara, Orio­
ne. Odesealchi. Planetario. Pinza, 
Roma. Reale. Rialto. Rftz. Sala 
Piemonte. Sala Umberto. Saler­
no. Splendili. Tirreno. Tuscolo, 
Clplano. TEXTHI: Circo Orici. 
('ire» Gerard!. 

ClllKddGIA PLASTICA 

E S T E T I C A 
macchte e tumori della pelli 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Roma, V. B Buozzl. 4f 
Appuntamento t 877 3»:à Or USAI 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l I f l I M I M I M I I I I I I I I I I I f M I I I I I I I I M M I M I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l I t l t l l l l l l l l l 

NATALE 1958 

imoncedro 
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OGGI « Un avvenimento d'eccezione » ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA - MAESTOSO - ROXY 
GRANDE PRIMA 

CIRCHI 
CIRCO GF.RARDI (piazzi Torpi­

gnattara) : nuovo grandioso 
spettacolo con gli * Uomini 
dell'alia ». Giovedì, sabato » 
festivi 2 spettacoli 16 e 21.15. 
altri giorni unico spettacolo al­
te 21.13 Circo riscaldato 3>\ 

CIRCO ORFEI (viale Trastevere. 
lei 58*>2a7>- il più importanti 
rirro d'Europa Due spettacoli 
ore 1»~. e 21.15 Prenotazioni 
ARPA-OSA tei (&\?,\f* 

pc ;«V:',i 

CINErSM-VARIETÀ Il 
r A /• "'V, 

Bn.oklvr. 
e rivi-ta 

- A 
\ lhambra: Anna di 

t oji G I - o I l o h n g l d a 
Gir.o Murci 

Altieri: L'ultima f ivalc.it.i e riv 
Vmhra-Jovtnelll: Anna di llr. «.-

hlvn. c n G. Lollohrigida «• nv 
Prlnripi*: Quattro ragazze in 

gamba, con E Martinelli e n v 
Volturno: Anna iti Bronklyn. con 

G. Lollobrigtda e rivista Nino 
Terzo. 

\>^.<m*^M^% 
PRIMF. VISIONI 

Adriano: La tempesta, con Van 
Heflin (ap. alle 15) 

America: 1 io comandamenti 
con Y. Brynncr (alle H-18-321 

Archimede: Il falso generale, con 
O. Ford <alle Ia.25 - lì.tO - 19 -
30.45) 

Arcobaleno: Vcrtlgo (alle lt.afl-
1I4S) 

TECHNIRAMA i VICHINGHI TECHMC01DR 

'iiMTFn 
f.r'ixrs JAMESOONAIO-MIXANOCI, l«0X• PQOOOTTOOA JflWB«aEo-af6UDli»iOs*flO fLESCHCs-
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Gli avvenimenti sportivi 
-A CALCIO LA PARTITA SOSPESA JL 7 DICEMRRK PKR IL MALTEMPO 

Oggi al "Moccagatta,, il recupero 
Alessandria-Lazio 

Oggi si giocherà anche Vigevano-Praio 
Alcuni dissensi tra Sarosi e Lojodice 

Euforizzala e rinfrancata 
dalla vittoria sul Bologna la 
L a / i o affronta ugni ad Ales­
sandria la pi ini.i di t ic t ia-
sferte consecut ivo che la ve-
dranno s u c c e s s i v a m e n t e im­
pennata a S.m S u o con il Mi-
Inn e al l 'Appiani con il Pa­
dova. 

Logico dunque che Rei nar­
rimi abbia dec i so di conce­
derò un lui no di n p o s o ai 
piu stanchi per il r e c u p e i o 
odierno: c ioè P o / / a u . Janich , 
(nma.sti addirittura a R o m a ) 
e probabi lmente anche a Del 
G ral la e F u m a g a l l i Pe i tan­
to la Laz io dovi ebbe schie­
rai.si in una f o r m a / i o n e me­
dita o c o m p l e t a m e n t e n v o -
lu / ionata , la seguente : Lo-
vat i ; Lo Ruono, Molino; Cai-
r a d o n . E u f e n u . Tag iun; Ri.i-
vi , Franzini , Toz/.i, Costano! , 
Bizzarri . 

Una formaz ione che ofTie 
ogni garanz ia dal punto <li 
v i s ta de l l e individualità ma 
c h e susc i ta qua lche dubbio 
In fatto di compat tezza e di 
€ tenuta » dì gioco. 

Riusc iranno i nuovi ad in­
serirsi negl i s chemi berna i -
diani? E' questo ITiitorrojjo-
t ivo d i e dovrebbe ml lu i i e sul 
r isultato a l m e n o pei il cin­
quanta per cento: gli a l t i i 
fattori de terminant i e s sendo 
costituit i da l funzionamento 
de l l ' a t tacco c o m e reparto e 
sopratut to dalla p i o v a di 
Tozzi . 

E ' e v i d e n t e infatti che so­
lo un'al tra giornata di gran­
d i s s i m a v e n a del brasi l iano 
po trebbe p e r m e t t e r e ni bian-
cazzurri di per forate una di­
fesa c h e ha resist i to vitto­
r i o s a m e n t e alla m a s s i c c i a of­
fens iva del Napol i al Vomo-
TO. S t a r e m o n v c d e i c : sì in­
tende c h e risultato a pai te 
l e indicazioni del l ' incontro 
s a r a n n o a t t e s e anche per giu­
d i care su l l e possibi l i tà della 
Laz io n e l l e due impegnat ive 
t ras fer te s u c c e s s i v e . 

• • • 

I g ia l loross i hanno r i p i e s o 
Ieri la preparaz ione e la 
cont inueranno oggi per os­
s e r v a r e poi un giorno di ri­
poso d o m a n i . Tutto procede 
p e r il m e g l i o ne l c lan di via­
l e T iz iano e l e uniche o m b r e 
sono r a p p r e s e n t a t e dall'in­
cer t ezza sulla data del recu­
p e r o con il Genoa ( m a da 
G e n o v a si apprende che i di­
rigent i rossoblu sarebbero 
dispost i nd acce t tare di gio­
c a r e il 31 c o m e proposto 
dal la R o m a ) e dal le voci cir­
ca i d i s sens i sorti tra Lojo­
d ice e Sarosi dopo l 'esclu­
s ione di Sever ino dalla for­
m a z i o n e sch ierata a Marass i 

M a d o v r e b b e trattars i di 
d issens i facil i a compors i 

data l 'eufoiia l e g n a n t e at­
tua lmente nel c lan gial loros-
.so: e d'altra pai te lo s tes so 
Lojodice dovi ebbe i elidei si 
conto che gli e s tato p ie fe -
n t o G u a i n a c c i u n i c a m e n t e 
per le condizioni del tei i elio. 

Qualche t i m o i e regna an­
che sulle possibili conse­
guenze delle v e e m e n t i pro­
l e s t e effettuate dal g iocato l i 
g ia l lo ioss i verso l ' a i b i t i o Mo­
netti al m o m e n t o della so­
spens ione - ina si spera che 
Ronetto non abbia voluto 111-
l l e i n c con il suo rappo i to e 
c h e a Mia volta la Lega giu­
dichi l 'episodio con la pai 
ampia c o m p r e n d o n e . Comun­
que basterà a t tendere s tase­
ra pei c o n o s c e r e 1 fulmini 
della C o m m i s s i o n e giudi­
cante . 

• * • 
S c i u p i o oggi si d isputo!à 

a V igevano il recupero del­
la partita con il P i a t o (pei 
il torneo di s e n e R) sospe­
sa il 4 d i c e m b r e per il mal­
t e m p o 

BOXE UN SANTO STEFANO PUGILISTICO RICCO DI ATTRATTIVE 

Herbillon non dovrebbe costituire 
un difficile ostacolo per Marconi 

Nollet sostituirà l'infortunato Loi contro Vecchiatto - A Bologna ritorna Ted « Far-
men » Wright che incontrerà Carati - Attesa per l'esordio di Humez contro Spallotta 

TOZZI dovrà ribadire ail Alessandri;» 
di forma 

sim ottimo stato, 

Il maturo grosteluno M a r r o n i 
ed il IMurene del a Muniti ller-
Intlon ii amteiaterunno tener-
dl pomerifyiyio, nel ring del 
1'tiluzzo de l l o Spuri di Vilumi, 
il cumpiouuto d't urtipa dei 
pesi welters L'arbitro e yiutit-
r e u r i n o , lo stozzai- Frinir. 
Milton, ulla fine dei JJ roundi 
non polru c o n ' e d e r e il i er-
d e l l o di paniti, in ninnila l'i 
cintura continentale delle - 14? 
libine- non Ita un titolare do­
po il ritiro dalla bine del lon­
dinese l'eter Wulermnn Votini 
- - nella amica tornirà — eia 
riuscito a strappare il campio-
nutti proprio al nostro Muflo­
ni t o n r u l l i l o dell arbitro a 
dne In r e n d i t.ldiene il gros­
setano riusi tra n N I i i u i w il 
( itolo europeo dei pesi medio-
IC(/(/eri' E' proliahile 

Emilio Marconi risulti, un 
pugile tecnicamente Ira i mi­
gliori b e n c h é freddo nel suo 
Incoro ol ire i Jie « "'< olatoie ari­
do tome poiln altri l.o itila-
mimo, diluiti, ti - ni[iioniere 
del m i o - Il suo ni i er-. i n o di 
t u r n o il chiama Juniuet llet-
liillon .Si ( m i t i ! d i un trenten­
ne (ipuntli il transalpino ha 
un unno in meno ili Mariniti/ 
«he l ioxu tu guardia rimesciti 
llerliitlou e una antica cono-
scc-tzti 'tei t intimeli rtie lo ri-

CALCIO L'ATTIVITÀ' DILETTANTISTICA PREOLIMPIONICA 

Varato i l Torneo delle Regioni 
(dal 22 a l 31 gennaio a Roma) 

Potranno prendervi parte soltanto calciatori nati dopo il 1" gennaio 1933 

La F I G C i ernie nolo la 
clispiisi/unii per il I T o m e o 
del le Merloni, che .stabilisco­
no, tra l 'a l t io . che il Tor­
n e o .si disputerà a Roma dal 
22 al 31 gennaio 195!). 

Sai anno a m m e s s i i giuo-
catori nati dal 1. gennaio 
1933 in poi. 

Il ca lendar io del le Rare 
l i m a n e così f issato. 

Giovedì 22" qualificazioni 
p i e l i m i n a r i : Ven. Ti 'dent ina , 
U m b r i a . A b i u z / i . Lucania . 

Sabato 24, pi imo turno: 
disputa del le otto gare . 

Lunedi 20, secondo turno: 
a ) disputa del le quattro ga­
i e tra le vincenti il pr imo 
tilt no per l 'agg iudica / ione 
del pi i m o e secondo posto 
di g i u p p o ; l>) disputa delle 
quattro g a r e tra le perdenti 
del pi imo turno per l'aggiu-
d i c a / i o n e del terzo e quar­
to posto di g tuppo e conse­
g u e n t e m e n t e del nono (quat-

t i o leg ioni a p. i i | m e n t o ) 
e del t red ices imo posto 
(quatt to regioni a pari m e n ­
to) di classif ica genera le . 

Mercoledì 211, t er /o turno: 
a) disputa delle due gare tra 
le v incent i il secondo turno 
(prima classif icata di grup­
po) per la des igna / ione del­
le regioni finaliste da a m ­
m e t t e r e in finale per il pri­
m o e secondo posto e del 
terzo e quat to posto rispet­
t i v a m e n t e ; b> disputa del le 
due g a r e tra le due c lass i ­
ficate di gruppo por la desi­
gnazione del le regioni da 
a m m e t t e r e in finale per il 
quinto e ses to posto e per 
il s e t t imo e ot tavo posto n -
spetti va mente . 

Vene!d i 30, quarto turno: 
finale ti a le vicenti il t e i -
7o turno per l 'agg iudica / io ­
ne del (limito e sesto posto 
in classifica genera le Finti­
le ti.-i le perdenti il t e r /o 

NELLA RIUNIONE DI IERI SERA ALL'ESPERÒ 

1 fratelli Male battuti 
ai punti dai Torreggiarli 

Ottima riuscita spettacolare della interessante riunione 

di 
Enzo Sacchi 

scena a Dortmund 

S£CCCsNO«\V^Vl»NWCsNXX\S.N\N\N.NS.̂ ^^ 

Ercole Baldini 
capitano della « lanis » 

La riunione di u-ri sera al 
c inema - Espcro - si e con­
clusa a favore dei fratelli 
Torreggiata impostisi ambe 
due ai punti sui fratelli Male 
Kra presente un folto pub­
blico clic ha mostrati» di in­
teri ssorsi «He fasi combattute 
e attraenti dei due incontri 
l'iù in particolare poi bisogna 
aggiungere che h.i impressio­
nato soprattutto Piero Torreg­
giarli confermatosi pugile di 
buona levatura Cd in netto 
progresso - la sua vittoria con­
tro Agostino Male nel con­
fronto al l imite dei pesi l eg ­
geri e stala quanto inni net­
ta e meritata 

Nel la categoria dei medi 
esordiva inveeo Ferruccio 
Torreggiali! c o n t r o l'altro 
Male, l'ex campione d'It.il ,i 
Luigi: Ferruccio come ab­
biamo detto prima ha vinto. 
grazie alla sua maggiore fre­
schezza e velocità 

Ma ha dimostrato di pos­
sedere scarsa potenza per 
cui il pur anziano Male «* 
riuscito a finire il combat­
t imento in pied:, battuto ma 
non domo 

In complesso comunque si 
è trattato di lina riunione in­
teressante ed attraente com­
pletata da una vorie di in­
contri tra dilettanti , pure riu­
sciti sotto ogni punto di v i ­
sta. Iconico e spettacolare 
Non resta che augurarsi una 
molt ipl icazione di tali inizia­
t ive ott .me per la propacan-
dn del pugilato nei quartieri 
più popolari 

Gli arbitri di oggi 
MILANO, 23 — Il com­

missario alla CAN, mg Mer­
itanti ha «famigliato i fu'pu-ntl 
arbitri per dirigere ì recu­
peri di domani 

S e n e A: AIe«.s.mdna-I.a/io: 
J o n m di Macerata 

Ser ie H: Vige \ ano-I'r.ito: 
t 'bezio di Novara 

Simpatica serata 
per i calciatori 
della G.A.T.E. 

Con itila « i m p a l i c i c«-na s \ o l ­
iasi ne l la trattor ia « Hai M . l i n ­
c i a n o ». e a v v e n u t a la pnsx ' i t la -
/ l o n o (lei g iocator i de l la M|lladra 
di c a l c i o C A T E al P r e s i d e n t e (lei 
soda l i z io Mfj E n n i i i Volterra, n o ­
lo s p o r t i v o de l la cap i ta l e . 

Gli ntlt ti c l ic «;i s t a n n o c o m ­
p o r t a n d o o n o r e v o l m e n t e nel 
c a m p i o n a t o d i p r i m a d i v i s i o n e 1 ) -
riale . reduci c o n ' e s o n o da una 
bell.-i v i t tor ia * u | Torma rancia 
«otto «•! iti v i v a m e n t e c o m p l i ­
m e n t a t i dal s i g Vol terra , il «pia­
le ha r ivo l to loro l 'augurio |<er, 
n u o v e e p i o b e l l e a f fermazioni ' 

turno per 1 agg iud ica / ione 
del s e t t i m o e ottavo posti m 
classif ica gene i . i l e 

Sabato 31, quinto turno: 
tinaie tra le vincenti il ter­
zo turno per l 'aggiudieazio-
ne del pi l l i lo e secondo po­
sto ni classifica genei ale 
F i n a l e per le pei denti il t e i -
7o turno pei 1 agg iudica / io ­
ne del t e i / o «> quarto posto 
in classif ica generale . 

Culla in casa 
De Stefani 

l..i casa «lei «Ir. Giorgio rie 
S tc ian i , pres idente «Iella F e d e ­
raz ione tl.dliuut t cmiK e m e m ­
bro del r i o per l'Italia è s ta ta 
nl l trtata dati.» nasc i ta di un 
liell lfssi ino b imbo . 

Al l 'amico rar i s s imo , al la s e n ­
t i le s ignora Carol ina c«i al 
iiciiiint» g i u n g a n o gli auguri 
p i a fervidi «b-ll'Unltà. 

cofdunit nel tpnidruto del Vt-
gotetli In notte del Ih luglio 
i"/5/ rjunrtil'i. un imo, tantesc ti 
Idolo europei) dei leggeri a 
Ornilo 1.1,1 .\t temnt in LUI i! 
fiutici a i oiuc peto teyuero, 
Jattpii's llcrlnUoii temili lou-
iideiiitn un per ti olititi pur rut­
tore da - u cttcr • ini ci i , 
lenititi meno cfiliuic 

Emilio Murami, lineate e 
pretino, dot tehbe i ontroììtire 
iiiiei olineiite I OSMI/O tirali' e 
di lotitcìiucnzn ottenere uim 
iluara i ttlori i ai intuii \el 
rint) dei - i ' i i l imi - ( i lira un 
ailiitro iitote^e Ne in untiamo 
un nitro a ( t,Olmeto i/nuiido 
Marami itiappn i, t ainptmi ito 
ilLimii>a ali a)in ano Dmne ed 
ini tillio uni'// t i lioloiinn 
<| u il /l'Io I nullo I I I / I ' M In >n,z 
- < i n f u r u - itali i . m f l o ilei mar-
Malie e Valere ìicnciletto tri 
\lurioni the t i li o'i 01,011 I;HI-
1 intento e I < •V/JM lleihih ut 
the non possiede Intinto j)U(/i-
l i s t l i o n e 11,(1111 il 11 < O I I I I K I ! f i -
mento the ut io ni 1 t tientt ilei 
Palazzo tle'lo S;i >rl >i"u i' 'di­
ranno 

1 aitavi 1 il imifi fi 1 u fe lia­
na 1 Ino \otto l aglietto spartito 
trattandosi di un tampinatilo 
d'Knropa ili t onsejuen. 1 lo 
t oinideriaiiio - iloti - del tar-
lelJniie d i e In SIS Ila prepara­
to i>i't la sud iei /ei i ; io! ie . se 
lattazione ci ••ara l 15 mundi 
Ini Marconi e laapie^ Heilul-
Iml saieliliiio al ton'iaiio ptis-
s iti in sfaindu poni 1 M" il dr 
Stiamolo I I I I ' I M ' opposlii a 
St urtlt liuti un ' tt »f - d i MI ti­
ra quotazione lutei nazionale. 
tacciatilo 1 nimii - per e»i'in-
p t o — tltl lampione etti ipeo 
dei medi - Huhi - Silnitz e del-
l'americuiìo Elhwtirllt •> Spi­
der - Welin. 

Il imitili di ijttn edi inrelihc 
jtnie rimasto in scarnilo piano 
se il d o l i . Strumoto fosse riu­
scito mi HHU/t/iure. per Duilio 
loi. un 11C10 tetiucio o un jte-
MI a clter ameni mio senijuc 
tintalo ili efficienza tttletteti ol­
ite the ttt notoiieta mmittiaU 
tpnmli utente lauro Snlns e 
ti.enti: limami s , i i f ou Ini eie 
il doli Sfiiii/10'0 fin itpieoati 
su V u n o Va tinnito l'ero an-
I Ite nucsli maiii della SIS • > 
»m n u d i t i all'arti ali ultimo 
momento ponile la rn inulti 
fumi tempo /tu Duilio l.oi e 
Mario Ventilatiti non 11 Itira 
Difatti durante un uUenamen-
to. loi M infortuniti a ud una 
art atti soprm ciliare e la fac-
ieiitla n e fiot ni i-lata alilia-
sfiincu serni Duilio I ni nel 
rimi licita • /uni'' -. nel Vo/.i-
relli, staili saimlnantto pitani 
con il p o i pc idn tV Hertoccln 
(|iiiiiufi> uc ' i idde I incidente die 
fin Tiiiitnto il carlrMowe del dr 
Strumoto Cli impresari delta 
V/.S", fcnrfafo il t edeteo rniinci-
no Xenke lutate aft erbario di 
Veci-Inatto, limino poi conclu­
so con il colorato detta Marti­
nica Feniani! Nollet Vare die 
tu fooMii offerta al francete t w 
di 5Ì0 mila franchi, mentre ti 
Monte di ncso per i 10 round. 
r itato fi*s-uto a Ki; fi? Frrroind 
Nollet. fratello minore dello 
\fortunalo Theo, lui compiuto 
ilomemcii 1 '21 anni e non ri­
sulta una norita per 1 villa-
l iet i che lo videro net Palazzo 
del Ghiaccio contro Duilio Io» 

II rnuazzo tlellu Murtiniai. 
tpitinilo si Iro in in /ornili, «tji-

II vt 'Iocida I ion nti i io Kn/o 
S a n i l i parti L'I I ggi per Dort ­
m u n d . d i ' i c il g iorno «li S a n t o 
S t e f a n o "-ara irn|H-gnato in u n a 
r iunione MI pe-t i «Iti loca le Pa­
lazzo di Ho Sport t 1 prova di 
e e n t r o «Itila m mif« « t t z i o n e t a ­
ra u n gran p r e m i o di ve loc i ta . 
con Koiitct'au. Ve Hakkcr. Pot-
zernltt tnt. D i r k v n e it nostro 
Sacch i 

LO JUGOSLAVO LICENZIATO D M CATANIA 

Tornerà Marianovich 
al Tallitone Torino? 

Per ora la squadra « granata » è 
stata affidata al giocatore Bertoloni 

Continua l ' eca tombe degl i 
al lenatori . Dopo Drocic , Bu-
sini v Al las io ora è la volta 
di Morianovich «lo jugoslavo 
l icenziato lo scorso anno dal 
Torino 1 e s o n e r a t o dal suo 
incarico dai dirigenti del Ca­
tania. Ins ieme a Marianovich 
.sono stati l icenziati anche 
l 'al lenatore in .seconda Lo 
Prete e l ' istruttore tecnico 
D e Sisti. La squadra per il 
m o m e n t o è s tata affidata al-
l 'al lenatore dei ragazzi Car­
m e l o Di Bel la in a t t e sa che 
venga trovata una soluzione 
definitiva 

In modo ana logo è stata 
1 Isotta per ora la crisi del 
T a l m o n e Torino, apertas i in 
segint.i alle dimiss ioni di Al-
I.IMO l e u il pres idente gra­
nata Kubatto ha presenta to 
ni giocatori il loro c o m p a ­
gno Bertoloni c o m e l 'attuale 
« Jrainer • provvisorio. 

Si intende che si tratta an­
che in queMn ca«o di una so­
luzione di fortuna- e se non 
e improbabi le che lo s t e s s o 

Allas io tomi all 'ovile «"fiori 
si d iment ichi che aveva de­
ciso di al lontanarsi tempo-
raneamente'» però sembra 
prendere piede anche una 
n a s s u i i / i o n e di Marianovich 

MILANO. 
dori del G. 

y Diranno a 

ìjr 

2 3 — 1 corri- 5 
8. Igni* si rlu- k 
Comrrto 11 12 % 

rnnalo. La squadra ufllcU- £ 
„ Terra presentata «ina sci- g 

x Umana dopo a Roma. Con g 
2 Baldini capo squadra sari 4 
9 anche Yen campione del £ 

mondo di velocit i protesilo- V 
nlstl Antonio Maspr*. Enzo g 
tacchi , r inarri lo e Pesentl. 5 

(NeJU foto. BALDINI) £ 
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Vifforiosi sui romeni 
i pugili « azzurri » 
FEHRARA. 7 2 — 1 1 <eron«lo 

incontro fra le rappjv* illative 
«li pugilato dell'Italia e d< Ila 
Romania e stato vinto «tali.» 
5«iuadra italiana roti lo st«-s«o 
punteggio ottenuto sabato a 
Roma: 12 a 8 

Ecco i risultati tecnici de­
gli incontri disputatisi: Pesi 
mosca: Dobrracu (R.) B. Cavu-
si (1) ai punti; pesi callo. C. 
Grcorgfciu |R ) b Carboni <l) 
ai punti: pesi piuma: Mihailic 
(R ) b Piovesan II.) ai punti: 

ri welter IcMerr Adami (I ) 
Dumitreaeu |R > ai punti: 

pesi welter: Rossi (I ) b Linka 
(R ) ai punti: p«-si v\«>lt«t pe­
santi- Bossi (I ) b Serban (R ) 
ai punti, pesi medi: D Cheor-
ghlu (R ) b Napoleoni <I.) ai 
punii , pesi medio-massimi: Mi­
litari (I ) b. Negrea (R ) ai 
punti: I*esi massimi: Maste-
ghln (I ) b. Gianotau (R > per 
K O T. alla seconda ripresa. 

SPOltT - F L i S n - SPORT • FLASH 
Valdes sgradito a Patterson 

NEW YORK. 23 — A quat-
trocenlomlla dollari (piu di 25 
milioni) ammonterebbe la bor­
sa del campione dei massimi 
Floyd Paltrrson, se egli mettes­
se In palio II titolo contro Ni­
no Valdrs. Stando pero alle di­
chiarazioni di qnest'nltimo. il 
detentore della corona non 
Rtadlrehbe questo contr«»nto. 

• • • 
M U L L E N S . 23 — I l dr. \ r d 

Wvlle. presidente della Natio-
naie noxing Assoclatlon ha di­
chiarato che il titolo mondiale 
del pesi medi sar i dichiarato 
vacante 1*11 gennaio, a meno 
che Robinson non fornisca va­
lide giustificazioni per II fat­
to di non aver ancora firmato 
alcun contratto per la difesa 
del titolo. 

• • • 
CARACAS. 23 — Nel corso 

di una riunione pugilistica 
svoltasi (eri sera a Caracas, u 
campione venezolano dei pesi 
mosca Ramon Arie» ha battuto 
al punti In IO riprese Jose ORa­
ion, ex campione spagnolo del­
la categoria. 

Nel corso della stessa riu­
nione. il campione venezolano 
del pesi piuma Sonny Leon ha 

parcRifi.ito con l'americano Ike 
rhestnut. 

«*• MXT CERVA1S LES BA1NS. 
T.» — Il campione ciclista fran-
.-rse l ac i lUrs \ n q u r t t l s i *> s p o ­
sa lo ieri in «iitrsia loca l i tà ter­
m a l e s r i i s l i f a «)e) l ' \ ! la Savo ia 
con la sic,tinrlna J a n i n r I .rpcl i t . 

• • • 
HKRCAXIO. 2.' — Il « Premio 

Citta di Iteriamo » è stalo 
quest'anno assegnato aI corri­
dore ciclista t'usilclmo Pesenti: 
Il premio gli è stato assegnato 
dal Gruppo ncrcamasco Gior­
nalisti Sportivi, l'esenti è figlio 
di un ex campione dello stesso 
sport: Antonio Pesenti. 

Eliiott atleta dell'anno 
NEW YORK. 2.1 - - Herbe F.lliott. l'australiano ventenne che 

ha superato per dieci volte la barriera del V sul miglio ed ha 
stabilito II nuovo record mondiale sulla distanza col tempo di 
3'54"5. e stato proclamato atleta dell'anno per il 1J58. r; solo 
la seconda volta nel 2t anni di storia del condacelo dell'A.P. 
effettuato da giornalisti e radiocronisti sportivi d America che 
un atleta straniero si aggiudica ti riconoscimento, (nella foto: 
F.LLIOTT). 

Al favorito Perugino 
il Premio dell'Elba 
IVrutfiiio « otifertn.inilo 1 f 1-

v o n (!«•! pronos t i co , si «• .Sfor­
m a t o I«TI a Vili 1 O l o n iu-1 Pre­
m i o dell'r.lba ( l ire TfHl Ofó. n u ­
trì lt>40) d i e l lgurava al centro 
del « o n v e g n o di trotto , p n -
« e«!en<lo Cos tane . ) e trot tando 
la d i s tanza sul pie«le «li l'3.1'6 
al rhi lomt tro 

Al « v i » : » I V n i g i n o .itid.-)»,i 
s u b i t o il i-ornando con ni f l i n -
1 In Mi l l i B i m b i <• M e n i l o ila 
C o n - 1 . C o e t a n e a « S i n a t r u e 
Nul la di m u t a t o per Un giro. 
poi a i s e i c e n t o rinati c e d e v a n o 
Be l la B i m b a e Corea e s i fa ­
c e v a l u c e Costar ica , c h e n o n 
p o l i v a pero min u c iaro il b ìt-
tistrad.i . «hi- si aff<-nii .na in I-
( .mini t i 

E u . i 1 r isultat i 
PHI.M \ C O R S A : 1) Gedda: 

2) Siati o p . t o t : V 36 p 29 18 
a e c Sa 

S E C O N D I C O R S A : 1) En-
l o r e 2> (' . indice; t o t : v . 4.1 
p 2-tr.f. ai e 233. 

TERZA CORSA: 1) S u p e r b o 
21 Af.ir. .!) O b l i o , tot : v "t 
p Jl 15 n ace 7fi 

VJl'ARTA CORSA" 11 Attila 
Hall. 21 C.ranatcllo. .1) Armi­
gero. tot v 49 p lS 26 15 
acc .l-t*1 

QUINTA CORSA- 1) Buccia. 
2> Zubolo. 3) Pollaiolo: tota­
lizzatore v S(ì p 26 25 3(5 ace i»«5 

SESTA CORSA: 1) Perugino. 
21 Costane», tot : v 16 p 10 i l 
acc 2fi 

I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I 

Su 

IL CAMPIONE 
di questa K'ttunaru: Cosa man­
ca «ali azzurri per essere pln 
tort l^ di Aldo Bardelll: La «luve 
si è curata con coraggio 1 »""• 
mali, di Fdiee Borei: Un sipario 
fra due amici, di Ferruccio Bei-
benni. Non posso attendere alla 

Sorta della .VariotiaJe. di Cesjre 
[aldini; 8arà molto difficile ve­

derli tutti • assieme, di Attilio 
Camoriano: Per I ciclisti * va­
canza. di Arri lido Verri Bolo 
Settcini IM molta freM.i. «il A C 

Leggete su 

IL CAMPIONE 
in vendi ta d a l u n e d i ' Lo sport 
noi 1959: La parola all'astri lo-
g" Una inch ies ta fra 1 '< maghi » 
ital iani Perche l l . i u l h o r n si e 
rit irato, dj F u l v i o Cinti . I hlron 
non da diec i , di Gianni Montani 
Molti campion i poche molo , di 
De Deo C e c i a r e l l i L'ombra «il 
Sal ler Incubo degl i austr iac i , 1 a 
l e m ree di Cavicchi e II debut to 
di Tls>tl l i . di Giuseppe Signori 
Santo Stefano di r iv inci te di 
M a n o ' Mimil i Costruito dalla 
si lenza l 'uomo pr imato sov ie t i co . 
di Giorg io Bo i iac ina . 1 m o i o c i i l t -
sll di HcriMinn costrett i alla ri­
bel l ione . di N i n o Fi l ippini F i n -
toni Tutti a t t e n d o n o sulla l agu­
na la r imonta del Vene/In. di 
Gianmar ia Gazz u n g i Gaspare l -
la non e so lo di M i n o Lai i » 

Siili attu dita de 

IL CAMPIONE 

V&ét^'ì&M 
Ogni MARCONI porrà termine alla 

Domani mattina partirà per 
1/pf lo l lM 

sua preparaztone. 
Milano 

pire tnt pacolo ttiiKimtco - / ( -
Uhter - inorili fu in Venezia 
i Illuse alla pari u n i Cuei i lu ' r i 
tieni tic tu esse tinto lincee il 
- (iprite l'ili", MI floloo'iii, ÌVot-
let - junior - fece pan ioti 
!'«•«•( inulto Ma ( luche tu «jueflu 
ott astone la tpunti italtuna 
tolse (juuii he COMI (il forestie­
ro Di Ltin.set)uenzti la rivincita 
Veci/iMiUo-.Yuflet putrehlip dar 
l'ila a 10 movimentali ed in­
teressanti round* 

/ / proirrumnoi jier il 2<ì d i ­
c e m b r e nel » Pulusport - e ora ti 
^«•(jiii-iite a elters (15r3). Mur-
(.oni-fferi>i((on. Questo riiutch 
i a l i do p e r il titolo europeo 
tlclte ' UT l ibbre - sarà arbitra­
to e giudicato dallo scozzese 
Fmnkie U'iiton Pes i leuueri 
<10i3t. Veichiatto-F Nollet. 
le i . pes i niedio-iiKissiriit ($x3). 
Itandoriu-Michaud. pesi mas­
simi (6i3i. lìiuyiagaero-Amato, 
pesi piuma UJ.'J). Miccichc-
(.,Insilili 

I a riunione uiiztera alle 
ore 15.30 

• • • 
Dopo c h e f - i m e » SIS ( B u -

luia - Strumoto - Cfcchtl »-
fienai ni ed altri «ippureiita-
rueriti. hanno ereato un pool 
ortiamzzativo risulta i m p r e s a 
iillri'iiHKlu ardua per uii (litri 
baratami del mestiere trovare 
pimttiitori di arido e varare 
curlc l loui di riuuurdo- Il dot ­
tor Zappul lu in rotta Cdopo 
«•i\cre s lato astoctuto) con i 
m o n o p o l i s t i della hoxe. ha tro­
vato in f ienaio Torri un al~ 
lento prezioso e la coppia al­
lestirà il tradizionale S. S t e f a ­
no pug i l i s t i co sidro * piazza -
di Haitiana Tre incontr i — 
tinelli «/i orlilo —• sono pia 
stati combinat i e Renato Torri . 
in difficolta per completare il 
proyrumtuu con c o m b a t t i m e n t i 
fra impilatori non di bussa for­
za. si e or ientato per quat tro 
i . i c o n r n su dilettanti romani 
di b u o n nome e puri peso ho -
lotjncst. 

Ecco i tre nccopp iamcnt i pro ­
fess ionist ic i Tei! Wriaht-Reino 
C a r a t i < 10x31. Kafìn Kina Ja-
tiiiimondo A'obile tSx3) e Char­
les Douuias-EIio Bi i sc l fo (Sxì). 
(,'Ii oruiirii*;it(on p u n t a n o sul 
coni ball intento U'riijht-Cariiti. 
luti a nostro i i r r u o , l'incontro 
più interessante , e c h e fura 
leva sui p u b b l i c o , e quello che 
i ed ni impe l ino lo tt bastonature 
«tei rriijj/iori pesi piuma na­
zionali e IVobile. t u t t n r ' i m b a t ­
tuto 

Hii/iu 'Jet- KMIIJ e un nige­
riano t h e nel 19S7 fiaurava al 
dei-mi.» p.Jifo nei/il prnduutoria 
imper ia le Passato sotto la t u ­
tela sporti? a di J i m m u Ktnp. 
det to li - professore *. ha }>oi 
realicruto sostanziati progres ­
si Arrivali» in Italia con 
la trotine di co lore , si e p e r ­
messo ili mettere nei g u a i i 
mior ion 126 l ibbre superando 
— fra i piti noli — a Boloana 
'I c a m p i o n e i ta l iano Compari e 
- - ili recente — Letterio P e t i l l i , 
crol la lo al suono dell u l t imo 
• nljm di uiimi Qiics lu l'avver­
sari > i h e troi era R a i m o n d o 
Aobi.V nel pomeriggio (ore 
I5 3rt> del 26 d i c e m b r e . 

Per t i d i n o m i e o allievo di 
Italo Bel l in i , c h e m e r c o l e d ì 
scorso ha superato con autorità 
l i b e r t o Sert i , «i tratf.i «tei ro l -

laiid > piu sei ero della sua 
brei e e b r i l l a n t e camera 

Il 27 dicembre, a Ro-rta. Hu­
mez collauderà la sua torma 
contro SDolIotra che tanta un 
p t r i . s ta p u r e regalatogli dalla 
uiari.ì. con Ted * Farmer . 
IVri jhf Per farsi torturare d a i 
i n u f n duri e cattivi di / / « -
v.cz. l 'animoso S p a i / o t t a ricc-
i era d i l i ' impresario dott. 7.ap-
P'i ' l i la paga di un m i l i o n e di 
tire. Xel prossimo 1959 t roma­
ni ri'dranno probabilmente in 
orione il campione d'Europa 
dei medi - Bubi - Schols ed ti 
l'iimpionr mondiale dei palio 
Halmu l'n autentico « biij-
ri.ttch - potrebbe e««i»re guef.'o 

ffa t/pruifiM* f/ii!i>"i e ti Ciim-
piorie europeo dei p iuma C'a-
p r u n , pare ini e i e i he il l i ­
moso trancese troverà sulle 
ionie il t'eternilo Pol idori 

•1 Partili st varia a s sa i da lu­
nedi scorso deri'uui/hercM' 
/ uszlo Pupo che net f'alais tles 
Sport ha um\li:iuttt il c a m p i o ­
ne (fi Francia dei medi Fran­
cois Alieni/ Per la venta . l u c ­
ici/. un antico cercatore di per­
le del mar dei Coralli , e stato 
p i u t t o s t o sfortunato in iptel 
fatale 1» d icembre . .State a sen­
tire durante la mattinata la 
moglie del vanite, c a d e n d o «/alle 
sca l e , st fratturo una spalla, in 
'erata mentre in t a a t Francois 
Aneuu si diriMcru rerso fjrenel-
le. venne investito da una (/rossa 
i ettura Infine nel ruig ecco il 
k o del terzo rotimi Quello su­
bito dal ragazzo della Nuova 
Caledonta e s t a to definito uni} 
dei p iù impress ionant i » k n o c k ­
out - r i s to dai p u n t i n i negli ul­
timi anni 

il Campimi ito di i di io - Tennis 
- l 'al iai i tus tro - Cic l i smo - Ip-
pu a nel le i rmi.n he più ampi» e 
i on le foto p iù l)l III 

IL CAMPIONE 
il b i t u m i n a l i ' de l lo (jr indi s t u ­
prisi- offri- «In «pos ta se l l in i u n 
•i suoi l i t tor i t ori ' iul in \ ' ,«/ in-
n.ile (prima p u n t i t i di un a\ -
v i tuent t rom m / o sport ivo fot , . . 
(.'rifu ..) 

i n n i M u l i n i l i m i n i u n M u l i n i l i 

AVVISI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI I . i : 

A. A. A l 'OSII't - E L L ' i l R O 
l ' O M f E - ASPIRATORI - U N -
I I L A T O R l - MOTORI E L E I -
TRICI DEPOSITARIO * E M t-
relli * Ditta G RIBALDI - Labo­
ratorio spec ia l i z za to riparazioni 
e a v v o l g i m e n t o motor i e l i ' t tru i 
(via Tiburt lna , 5fi5 - tei 451997) 

TUIIlGOMMA - TubiplnMica -
Gonim i indus tr ia l e - Prezzi fab­
brica - A s s o r t i m e n t o pronto -
1NDART 471-4=>1 - P a l e r m o 2S-"! » 
- Cas i lmn 17-25 (Porta Maggiore) 
7"»l-5ri2 

2» C A P I T A L I HOC. L. 12 

t . l A U T O S O V V E N Z I O N I lampo 
superva lu tan i lo - l'inzza Col.i-
rienzo. 80-A 1311 alt» 311-54'U 

PRESTITI IN GIORNATA a Ito 
piegat i , profess ionis t i , e c c e t e r i 
Piazza C o l . i n e n / n . SO-A (311-54.! 
Ml-54'l) 

I ) A L T O CICLI 
SPORT 1J 

PRESSO R a p p n - s e n t a n t e i Otlt-
cin.i E l e t t r o m e c c a n i c a » Via Ro­
si h e t l o H7-A - MOTORETTA PA­
PERINO I.S ec - 3 caval l i l»i-
posti - 1 litro r,o km VENDI I \ 
R A I E A L E IH mesi - P icco lo an-
t ie ipo 

l i ) Et' / .IONI COLLEGI l i 

S T E N O l l A l T I L O f i l t A r l \ ^t in, . -
gratla datt i lografia 1000 mens i l i 
(Via S indonnaro al Vnniero. 'zu 
- Napo l i ) 

13) ALIIKKGII1 VILLEG. L. Ji) 

REUMATISMI ARTRITE SCtA-
'ItCA recatevi s u b i t o a l le ant ie i ie 
T e r m e di M o n t e g r o U o T e r m e 
fanghi natural i , grott.-i sudator ia 
reparto in terno di cura - Pen­
s i o n e c o m p l e t a . Rivo lgers i : Di­
rezione A n t i c h e T e r m e di Mon­
t e g r o U o T e r m e ( P a d o v a ) . 

23) ARTIGIANATO L. ili 

\ .A. RIPARAZIONE AVVOLGI­
MENTI M O T O R I ELETTRICI 
TUTTI I TIPI . SERIETÀ - PUN­
TUALITÀ - Ditta E RIBALDI 
(pi-izza S. M. AUSILIATRICE nu­
meri 10-11 - Telefono 783 2lJR). 

NATALE 1958 
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NUOVA PROVOCAZIONE CONTRO I LAVORATORI 

LIST AT malgrado le pramesse 
effettuo le Iraltenufe pw lo sciopero 

Musone è formalmente sospeso - L'intervento itila Federinoli presso la Pre­
sidenza del consiglio - Se necessario la questione torà sottoposta al Parlamento 

Dopo lo sciopero effettuato dal personale dell'Istituto di statistica VII 
dicembre, in difesa delle libertà sindacali e per la sistemazione del perso­
nale diurnista, si sono avuti degli incontri con ì dirigenti dell'Istituto di 
statistica e con il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio on. Maxia. 
A tali incontri hanno partecipato, quasi sempre congiuntamente, i dirigenti 
confederali e delle Federazioni di categoria della CGIL, della CISL, della 
UIL e della CISNAL. 

Grazie alla ferma presa di posizione del personale e all'unità più salda 
realizzatasi fra tutte le 
organizzazioni sindacali 
del personale è stato pos­
sibile raggiungere con 
l'on. Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio 
una intesa di massima sui 
seguenti punti: 1) il prov­
vedimento di sospensione 
preso a carico del dirigente 
sindacale dott. Musone v ie ­
ne revocato. 2) Nessun prov­
vedimento disciplinare sarà 
preso a carico de.nli sciope­
ranti. 3) La partecipazione 
dei diurnisti al concorso in­
terno sarà libera e sarà ga­
rantita la conservazione del 
posto anche a coloro che non 
fossero immessi nei ruoli 
successivamente al concor­
so. A questi ultimi saranno 
applicate le disposizioni che 
regolano gli avventizi dello 
Stato. 

Tale intesa, grazie anche 
al riconoscimento del Sot­
tosegretario Maxia della g iu ­
stezza delle suddette richie­
ste avanzate congiuntamente 
da tutte le Organizzazioni 
Sindacali, avrebbe potuto 
considerarsi una giusta con­
clusione di questa vertenza 
che tanta eco ha avuto nella 
pubblica opinione. 

Contrariamente a quanto 
era lecito attendere dopo 
queste assicurazioni. l'Isti­
tuto di statistica si compor­
ta in modo da creare nuovi 
motivi di attrito con il per­
sonale senza tener conto del ­
lo stesso intervento della 
Presidenza del Consiglio. 

Infatti il dottor Musone è. 
tuttora, formalmente sospe­
so dal servizio; nella gior­
nata di ieri infine a coloro 
che hanno partecipato allo 
sciopero è stata trattenuta 
una giornata di stipendio con 
l'assurda motivazione di 
« recupero assenza arbitra­
ria >. 

Questo procedimento con­
trasta. in modo palese, con 
la Costituzione e con la g iu­
risprudenza in atto e costi­
tuisce la dimostrazione della 
resistenza a riconoscere la 
evidenza dei fatti. Un mal in­
teso senso di prestigio v iene 
anteposto alla Costituzione 
ed alla stessa necessità di 
riportare la normalità nel lo 
Istituto. Contro questo modo 
di procedere dei dirigenti 
dell 'ISTAT la Federazione 
nazionale degli Statali, cosi 

come tutte le altre Organiz­
zazioni sindacali, è interve­
nuta nella giornata di oggi. 
presso la Presidenza del 
Consiglio e l'ISTAT. 

La Federazione degli Sta­
tali si augura che, f inalmen­
te, il rispetto della Costitu­
zione sia imposto, da chi ha 
il dovere di provvedere an­
che e soprattutto nell'ambito 
di una pubblica Amministra­
zione. 

La Federazione degli S ta­
tali si riserva di promuove­
re. ove fosse necessario, un 
dibattito in Parlamento sul ­
la intera questione. 

Sciopero totale 
della radio greca 

ATENE. 23. — Il governo el­
lenico ha deciso stasera, avva­
lendosi di una legge del 1939, di 
militarizzare quaranta tecnici 
della rete nazionale radiofoni­
ca scesi in sciopero. 

Sabato scorso i tecnici aveva­
no proclamato uno sciopero di 
24 ore a sostegno della loro ri­
chiesta di aumenti di stipendio. 
ma, scaduto il termine, hanno 
continuato ad astenersi dal la­
voro. Delle 13 stazioni radio 
greche solo 3 hanno funziona­
to in questi giorni mercè l'in­
tervento di personale militare. 

LA GIORNATA LAVORATIVA E' SOLO DI OTTO ORE ? 

Il P.C.I. ha presentato una legge 
per l'adozione dell'orario unico 

Quante ore al giorno un lavoratore è costretto a passare sui mezzi di trasporto 

E' vero che la giornata di lavoro è dì otto ore? 
La risposta deve essere affermativa se si calcolano 
le ore che, realmente, un operaio o un impiegato 
trascorre nel luogo di lavoro, alla macchina o al 
tavolo dell"ufficio; ma deve essere negativa, se si 
calcolaìio anche le ore che un operaio o un iìnpìe-
gato trascorre per via, su un autobus o su un qua­
lunque altro mezzo di trasporto: quelle ore, cioè, 
che egli sottrae a se a 
stesso e alla famiglia. 
Fatte le somme — e 
o g n u n o p u ò f a c i l m e n t e 
fare il calcolo / o n d a n ­
d o l o s u l l a propria espe­
rienza — la giornata di 
lavoro diuenta. talvolta, di 
undici e di dodici ore. 

Calcoli e statistiche su 
questo tema di o rando in­
teresse sono contenuti 
netta relazione a un dise­
gno di legge per l'adozione 
dell'orario unico preseli-
tato al Senato dai compa­
gni Mamucari, D o n i n ì , 
Luporini, Scotti, Valenzi, 
Ranneri, Luisa Bulbont, 
Bertoti. CertreNafr. Mon-

SU PROPOSTA DEI DIRIGENTI « HONOMIANI 

Triplicate le contribuzioni 
per le Mutue dei contadini 

Da 12 lire a « giornata-coltura » si dovranno pagare IH, [\6 e per­

sino 48 lire - Anche le. quote della pensione verrebbero alimentale 

Vittoria 
della C.G.I.L. 
in un cantiere 

di Trieste 
TRIESTE. 23. — Le ele­

zioni per II rinnovo della 
CI al cantiere navale Fel-
zeghi hanno dato I seguenti 
risultali : operai : FIOM-
CGIL voti 17*1. pari al 40.4 
per cento (seggi 2); CISL 
voti 2631. pari al 59.6 per 
cento (seppi 4), Il se/tei» 
impiegatizio è andato alla 
CISL con 37 voti; 9 sono 
state le schede bianche e 
2 le nulle. 

Nell'azienda Montarsi di 
Modena la FIL1A ha otte­
nuto 80 voti fra gli operai 
(100 per cento) mentre I 
10 \oti desìi impiegati so­
no andati alla CISL. I.o 
srorso anno l due se e ci de­
gli operai erano stati as­
segnati ad una lista con­
cordata. 

Anche alla Met/ger di To­
rino la lista della FI1.1A ha 
aumentato I voti passando 
da 33 a 38 voti fra eli ope­
rai mentre la CISL da 47 
roti è scesa » 28. 

U n n u o v o a g g r a v i o per m i l i o n i di c o n t a d i n i è s t a t o d e c i s o da l la F e d e r -
m u t u e d i re t ta dai « b o n o m i a n i » . L e s o m m e p a g a t e qual i contr ibut i por l 'assi­
s t e n z a e la p e n s i o n e s a r a n n o f o r t e m e n t e a u m e n t a t i . N e l l a r i u n i o n e di luned ì 
s corso la c o m m i s s i o n e c e n t r a l e p e r i contr ibut i uni f i cat i ha d e c i s o di a u m e n ­
t a r e i c o n t r i b u t i p e r l 'a s s i s t enza dì m a l a t t i a d o v u t i dai co l t i va tor i d ire t t i . 
D a l l e 12 l i r e in iz ia l i si p a s s e r à ora a 18 e a n c h e a 36 e p e r s i n o a 48 l i re per 
« g i o r n a t a ». Q u e s t o — , 

" '"" ' Bruno Pastorino 
nuovo presidente 

dell'O.N.I.G. 
Con decreto del Presiden­

te della Repubblica, la me­
daglia d'uro Bruno Pasto­
rino, è stato nominato pre­
sidente nazionale invalidi di 
guerra, in sostituzione del 
l»en. Giuseppe Pizzonm, sca­
duto dalla carica per com­
piuto quadriennio. 

s i ­
g n i f i c a c h e l e c i f re g ià 
f o r t i s s i m e c h e o g n i a n n o 
i c o n t a d i n i d e b b o n o p a g a ­
re. verranno ora moltipli­
cate per tre-quattro volte. 

La situazione è ancora più 
grave in quanto la Feder-
tnutue non ha fatto cono­
scere alcun resoconto am­
ministrativo e di conseguen­
za i contadini sono chiamati 
ad aumentare la loro con­
tribuzione senza che pos­
sano rendersi conto dei m o ­
tivi che giustificano questo 
provvedimento. 

Quanto ai contributi per 
la pensione il comitato di 
vigilanza che presiede alla 
applicazione della legge si è 
trovato di fronte alla pro­
posta di elevare la somma 
per « giornata > dalle attuali 
29.50 a 71,37. Anche questi 
aumenti costituirebbero un 
aggravio fortissimo per i 
coltivatori diretti. Ad e sem­
pio un piccolo proprietario 
con cinque-sei ettari ti col­
tura promiscua, verrebbe a 
pagare (per l'assistenza e la 
pensione, con i nuovi con­
tributi) . circa 80-100 mila 
lire. 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini e la Confederter-
ra — in un suo comunicato 
— hanno dichiarato di re­
spingere nel modo più asso­
luto. ogni aumento dei con­
tributi a carico dei colt iva­
tori diretti e dei mezzadri. 
sottolineando l'urgenza di 
nuovi provvedimenti per 
elevare i contributi statali 
e migliorare le prestazioni 
sia in campo assistenziale 
che previdenziale. 

Sospeso lo sciopero 
a Ribolla 

Lo sciopero % tempo inde­
terminato. proclamato dal mi­
natori della miniera di Ribol­
la sabato 20 dicembre, per pro­
testare contro l'arbitraria so­
spensione del segretario del­
la commissione interna Fio-
renzani e del segretario della 
seziono sindacale. Bocci, è 

stato sospeso per esperire il 
tentativo di conciliazione pre­
visto dall'accordo Interconfe-
derale. Se tale tentativo non 
permetterà di ottenere la re­
voca degli arbitrari provvedi-
menti adottati dalla «società 
Montecatini, 1 minatori ripren­
deranno lo sciopero nelle for­
me che saranno decise dalle 
assemblee del lavoratori me­
desimi. 

In tutto i| comune di Rocca-
strada, Intanto, le organizza­
zioni sindacali intensificano la 
loro attività di agitazione 

tagnani. Aimoni e Gelmi­
ni. Il titolo del p ronet to è 
il seguente: « Adozione 
dell'orario unico per i d i ­
pendenti di aziende pub­
bliche e private, assicura­
tive. previdenziali, impie­
gatizie e di credito e per 
i dipendenti da ammini­
strazioni pubbliche >. 

Sono tre i moti ri che 
hanno indotto i senatori 
comunisti ad elaborare e 
presentare questo disepno 
di legge: lo s r i l uppo cre­
scente dei centri urbani. 
le lunghe distanze, l ' infen­
si f<ì ìlei traffico. Questi 
nuttivi e tutto (/nello che 
essi, per un rerxo o pe r 
l'altro, implicano, influi­
scono sia sul rendimento. 
sia sulla salute dei laroru-
fori, specie di quelli clic 
abitano un'estrema peri­
feria delle prandi città o. 
addirittura. nei comuni 
limitrofi, dove sono spinti 
dalla ricerca di abitazioni 
a fitto più basso. D'altra 
p a r t e . l'INA-Casa. gli Isti­
tuti Autonomi per le Case 
Popolari, le coopera fi re 
edilizie, le stesse società 
clic edificano alloggi di 
tipo economico, costrui­
scono a distanze crescenti 
dai centri u rban i , là dove 
è minore il prezzo delle 
aree edi/icubili e dorè i 
piani regolatori e le mo­
derne leggi urbanistiche 
predispongono lo .wilnppo 
di centri sorraHollati e 
congestionati dal traffico. 

Il decentramento delle 
città crea futfnrm una se­
rie di problemi per le 
popolazioni. 

Il tempo medio elle un 
lavoratore impiega per 
coprire la distanza fra la 
propria abitazione e il 
luogo dì lavoro è. secondo 
i calcoli fatti, di tre ipiartì 
d'ora. In quattro rolte al 
giorno, tre ore di tempo se 
ite l'anno per andare e 
tornare dal lavorìi. 

Commissario a Napoli? 

Kcco come milioni di lavoratori italiani sono costretti 
passare ulciine ore della loro giornata 

La spesa per andare al 
lavoro e tornare a casa e, 
in media, di duecento lire 
al giorno. E' una spesa, si 

badi, clic non diminuisce 
— rlie. anzi aumenta — 
se ti Irroratore e costretto 
ri consumare un pasto fuo­
ri (un pasto costa fra le 
quattrocento e le cinque­
cento lire, al minimo). Se 
poi le due spese dovessero 
essere sommate, l'onere 
salirebbe complessiraineri­
te (spese di trasporto e un 
pasto fuori) a se icento-
ottocento lire al giorno. 

Creare delle nuove farmacie comunali 
per combattere i "pirati della salute,, 
Le conclusioni del Convegno promosso dalla Lega a Reggio Emilia -1 prefetti hanno finora impedito 
che ne venissero aperte altre 203 - Prodotti che non costano più di 70 lire messi in vendita a 7,000 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

R E G G I O E M I L I A , 2'.\ — D a l c o n v e g n o di s t u d i o « s u l l a i s t i t u z i o n e , la f u n 
z i o n e soc ia l e , l ' az ione c a l m i o r a t r i c e d e l l e f a r m a c i e c o m u n a l i e p e r l a r i d u z i o n e 
de i prezz i d e l l e s p e c i a l i t à m e d i c i n a l i », c h e si è s v o l t o p e r i n i z i a t i v a de l l a 
L e g a dei c o m u n i d e m o c r a t i c i , è usc i ta l ' ind icaz ione g e n e r a l e di c r e a r e e p o t e n 
z iare l e f a r m a c i e c o m u n a l i in tu t t i i c o m u n i , q u a l e v a l i d o s t r u m e n t o di lo t ta 
c o n t r o i « p i r a t i d e l l a s a l u t e » c h e si i d e n t i f i c a n o ne i m o n o p o l i f a r m a c e u t i c i 
L 'az ione si i n s e r i s c e c o n 
pres t ig io ed i n t e r e s s e nel 
g r a n d e m o v i m e n t o di m a s ­
sa c o n t r o il c a r o v i t a di 
cui il prezzo esoso dei medi­
cinali rappresenta, purtrop­
po. una delle voci più do­
lorose e cospicue. D'altro 
canto avere sollevato la ne ­
cessita di sviluppare la m u ­
nicipalizzazione nel settore 
delle aziende farmaceutiche. 
proprio nel momento che 
più violenta si e fatta la 
campagna governativa con­
tro le autonomie locali, col­
loca in un quadro di lotta 
più largo l ' iniziativa che. 
come obiettivo immediato. 
punta all'apertura del le 203 
farmacie richieste dai comu­

ni e ostacolate dai prefetti 
con i più speciosi motivi. 

Circa 3000 comuni sono 
sprovvisti di farmacia co­
munale. quando Homa. da 
sola, potrebbe aprire, per il 
suo naturale incremento de­
mografico, dalle 7 alle 8 far­
macie all'anno. 

L'accanimento con cui le 
autorità tutorie governative 
ostacolano. nonostante le 
leggi, l 'apertura di nuove 
farmacie comunali va ricer­
cato nell'ostinata ed irridu­
cibile opposizione dei mono­
poli farmaceutici e dei gros­
si proprietari privati di far­
macie. i (piali, forse più dei 
consumatori, conoscono la 
funzione di calmieramento e 

Sedici cercatori di funghi sepolti vivi 
dal franamento di una collina in Belgio 

T r e r e n t o m i l a t o n n e l l a t e d i t e r r a p r e c i p i t a n o MI u n s i s t e m a «li g a l l e r i e a d i b i t e a f u n g a i a 

SAINT TROXD (Belg io) . 
23 — La collina del Rosen-
bur£. sotto la quale era s ta­
to praticato un intero s is te­
ma di gallerie e caverne adi­
bite a fungaia, e crollata oggi 
fragorosamente, seppellendo 
sotto trecentomila tonnella­
te d: terra, centocinquanta 
cavati r:. intenti alla colt iva­
zione. I n a ragazza di sedici 
anni, o t r a t t a dalla frana, è 

squadre di soccorso, attra­
verso tunnel d'emergenza. 

Squadre di soccorritori s o ­
no affluite da ogni parte de l ­
la regione e dal vicino ter­
ritorio olandese. Tra gli altri 
i vigil i del fuoco della c i t ­
tà olandese di Maastricht I 
feriti, due dei quali sono in 
condizioni gravissime, sono 
stati trasportati negli ospe-

spirata mentre veniva tra-ìdal i di Tongres. Liegi e Be i -
sportata all'ospedale. M o l t e ' 5 e n . Le ricerche sono state 
decine di altri cavatori sono ostacolate dal fatto che per 

lungo tempo non si è riusci-nmas i i feriti. Sedici sono 
sepolti V A I e non vi è alcuna 
speranza di salvarli. 

La collina, che copriva una 'cave al 
superficie di quattro ettari, lastrofe 
e sprofondata con un frago­
re spaventoso, che è stato 
udito per molte decine di chi­
lometri intorno. La popola­
zione ha pensato ad un ter­
remoto. Un'immensa colonna 
di polvere si e alzata verso 
il cielo mentre pietre e bloc­
chi di marna venivano pro­
iettati a distanza. Un cent i ­
naio dì persone sono riuscite 
a porsi in salvo stibito, altri 
sono stati evacuati dalle 

ti a calcolare il numero di 
coloro che ài trovavano ne l le 

momento della ca-
In serata la nebbia 

ha coperto la zona e si è d o ­
vuti ricorrere ai riflettori per 
agevolare l'opera. 

Due suicidi a Milano 

MILANO, 23. — Amalia 
Francioni, 55 anni, abitante 
in via Spontini e Giuseppe 
Rapelli, 60 anni, abitante in 
corso Ticinese 50, si sono 
tolti questa notte la vita. 

di continua limitazione dei 
prezzi ilei medicinali che le 
farmacie pubbliche assolvo 
no. pur restando l 'attuale 
deficitario sistema legislati 
vo che regola la fabbrica­
zione e la vendita dei medi 
cinali. 

Le farmacie comunali so 
no tornate alla normalità. 
dopo che il fascismo aveva 
soppresso nel 1934 la facoltà 
concessa ai comuni di isti­
tuirle 

Pochi sono tuttavia \ co ­
muni che in Italia sono riu­
sciti a gestire farmacie co ­
munali. A Bologna, ad esem 
pio, 10 anni si e dovuto lot­
tare contro la coalizione de 
gli interessi privati e delle 
autorità tutorie prima di 
riuscire ad aprire la farma­
cia comunale. A Reggio K-
milia. dove esisteva una an­
tica tradizione, si e potuto 
realizzare una vasta rete co­
stituita da 14 farmacie e da 
un laboratorio galenico, tan­
to che l'assistenza farmaceu­
tica gratuita per gli aventi 
diritto non grava in alcuna 
misura «,ul bilancio comuna­
le. I 30 milioni annui per 
1" assistenza sono completa­
mente sostenuti dall'azienda 
municipalizzata del le farma­
cie riunite. 

Se il numero del le farma­
cie comunali si moltiplicasse 
(mali sarebbero glj effetti? 
Non e azzardato affermare 
che ciò creerebbe di fatto la 
condizione per la nazionaliz. 
zazione di questo importan­
te settore produttivo. Di qua 
la ragione della forsennata 
opposizione al sorgere delle 
farmacie comunali. Il nemi­
co n. 1 va individuato nei 
monopoli farmaceutici le cui 
speculazioni si possono rias­
sumere in alcuni esempi: il 
Perequil, uno dei più diffusi 
tranquillanti, è messo in 
vendita dalla ditta Lepetit 
al prezzo di L. 7000 più IGE 
per astuccio di 12 compres­
se, mentre il suo costo indu­
striale è esattamente lire 
66.11. Il Vitariron che è una 
specialità indicata contro la 
astenia sessuale e messo in 
vendita dall'Istituto Farma-
coterapico Italiano di Roma 

BRUXELLES — Il re Baldovino visita 11 luogo ove è arre- Jal prezzo di L. 3000 più IGE 
nnt» ! • aeiagnr* (Telcfoto) per una scatola da 3 fiale 
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da 1 ce. Il costo industriale 
e di L. 60,38. La vitamina 
BI2 della ditta MendejefT di 
Milano, ricostituente diffu­
sissimo è venduto al pubbli­
co in confezioni di tre fiale 
da 2 ce. al prezzo di L. 3.100 
più IGE: il suo costo e di 
L. 369,18. E l'elenco potreb­
be continuare per altre 10 
mila 635 confezioni 

Questo spiega anche per­
che gli utili dichiarati (e 
quindi notevolmente al di 
sotto del reale) sono dell'or­
dine di miliardi. La Fannì -
talia e passata dai 9 miliardi 
del 1948 ai 203 miliardi del 
1953. Negli stessi cinque an­
ni la Carlo Erba è passata 
da 40 a 254 miliardi e la 
Lepetit da 17 a 100 miliardi 
di utili. Dal 1053-58 gli utili 
di queste grandi imprese 
farmaceutiche sono per Io 
meno raddoppiati sia per la 
caduta dei prezzi del le ma­
terie prime sia per la con­
centrazione delle vendite 
nelle mani del le grosse case 
produttrici. La lotta per la 
istituzione delle farmacie co­
munali è quindi una batta­
glia contro il monopolio ne­
gli interessi dei consumatori. 

ss. » . 

II tempo libero, con 
l'orario spezzato, si riduce 
.fortemente. A',- discende 
che il tempo che un lavo­
ratore può dedicare alla 
/arruoliti si (i.ssottiolin; e 
diventa pochissimo tinello 
che un oneralo o un im­
piegato può dedicare alle 
attività sociali, ricreative, 
culturali, sportive... 

Si devono poi calcolare 
le ore straordinarie di In­
troni, ore che fi rendono 
necessarie a causa delle 
retribuzioni insufficienti 
e del costo della vita — 
per usare una espressione 
usata di recente dallo 
stesso ministro Ho al Se­
nato — sempre « eresren-
fe *. A'el settore impiepa-
tizio e industriale, non si 
fanno meno di due-tre ore 
di lavoro straordinario al 
ytoruo. 

Di quante ore diventa la 
giornata Incorati la, dun­
que ? 

Con l 'orario spezzato, e 
calcolando lo straordina­
rio e le ore trascorse sui 
mezzi di trasporto, essa 
non è ormai più di sei-
sette od otto ore al gior­
no, bensì di dieci-undici 
e persino dodici ore. Per 
lo meno, si può parlare di 
assenza da casa per dicci 
o dodici ore . E la fami­
glia? E la ricreazione? E 
il riposo? Per un operaio 
o un impiegato, date que­
ste condizioni, diventa 
impossibile persino il de­
dicarsi al miglioramento 
del proprio mestiere e 
della propria pro/essione. 

Si tenga presente che 
nei Paesi progrediti l 'e / -
fettuaztonc dell'orario uni­
co e obbligatoria: ed è. 
obbligatorio il r iposo da l l a 
giornata del sabato — i n ­
fera o a partire dal mez­
zogiorno — fino a tutta la 
domenica. 

Il disegno di legge, che 
è composto di quattro ar­
ticoli, dovrà essere preso 
in esame dal Parlamento 
durante la sessione che si 
inizierà verso la fine del 
prossimo gennaio. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

sione in aumento dei ruo­
li dell'imposta di famiglia, 
e delle altre < uoci » co­
munali. 

Da qui la protesta mu­
ta, sotterranea, che si è 
espressa net colossale nu­
mero dei ricorsi. 

Questo fenomeno < clan­
destino» del rifiuto a pa­
gare le imposte comunali 
p o t r e b b e portare a con­
cludere che Napoli sta 
tornando a quelle forme 
— che non sono state tan­
to di opposizione aperta e 
radicale — quan to , piut­
tosto, di distacco, di resi­
stenza passiva, di « estra­
neità » di fronte agli in­
dirizzi di « Roma >, cioè 
del lo Stato del grandi mo­
nopoli del Nord, che han­
no carnttert2znto l 'attea-
giamento di Napoli nei de­
cenni precedenti e duran­
te il /ascismo. 

Uno stato d'animo di 
questo genere, come un ri­
piegamento in se stessi, 
una delusione, una morti­
ficazione sono senza dub­
bio avvertibili in alcuni 
strati medi della popola­
zione napoletana. Ed è un 
elemento che deve r i ch ia -
mare l'attenzione di tutti i 
democratici, poiché su dì 
esso può giocare Fanfani, 
per portare a compimen­
to ì suoi piani dì regime. 
Ma sarebbe profondamen­
te sbagliato vedere in que­
sta sòrta di « qualunqui­
smo » negativo, che si af­
fida alla resistenza passi­
va, il dato caratteristico 
fondamentale della realtà 
napoletana. 

iVou è così. JVapoli. oggi, 
non solo ricorre contro le 
esose iruposcrroni fiscali 
stabilite d'imperio dai / m i ­
l ionari di Fanfani, ma 
combatte con la sua avan­
guardia operaia e popola­
re per rovesciare gli in­
dirizzi del regime dei mo­
nopoli, del dominio fanfa-
niano. E quella stessa re­
sistenza passiva di tanta 
parte della popolazione 
non è che uno s tadio di 
passaggio, una fase di un 
movimento generale della 
opinione pubblica, che cer­
ca nuovi orientamenti e 
che si va già oggi rac­
cogliendo sulla piattafor­
ma indicata dalle forze at­
tive. dalla classe operaia 
e dai suoi partiti, e già 
oggi dà vita ai primi esem­
pi di <convergenze * con­
tro Fanfani e i monopoli. 

La bat tag l ia decisiva og­
gi si sviluppa attorno al­
la rivendicazione di nuo­
ve cleziom comunali, per 
estromettere dalla cosa 
pubblica i « ras > fanfania-
ni e stabilirvi i legittimi 
rappresentanti della popo­
lazione. Ed è questo un 
terreno, sul qua le le con­
vergenze sono non soltan­
to possibili, ma già reali, 
operanti, e clic vede tutte 
le. forze politiche schiera­
te contro la DC. Cosi è av­
venuto l'altra sera al Con­
siglio provinciale, che ha 
deciso — isolando i cle­
ricali — di inviare una de­
legazione a Gronchi per 
sollecitare le elezioni. 

Abbiamo visto, /inora, un 
solo aspetto dei disastrosi 
risultati dello gestione 
commissariale al Comune 
partenopeo, quello delle 
imposte comunali. 

Afa vi sono, poi. tutti i 
problemi di Napoli, come 
centro nel quale si riassu­
mono i termini delia più 
grossa questione naziona­
le. la ques t ione meridio­
nale. Una città come Na­
poli non può svolgere la 
sua funzione, rimanendo 
esposta ai colpi di mano di 
un autocrate insediato dal 
governo. Il suo Consiglio 
comunale è .di fatto, per 
forza di cose, qualcosa di 
più di un organo di ammi­
nistrazione cittadina. Di 
fatto, in esso, deve espri­
mersi una autonomia po­
litica maggiore, poiché at­
traverso di esso — anche 
p e r l'assenza dell'Ente re­
gione — deve formularsi 
un indirizzo che investe i 
problemi delle strutture 
stesse di tutta la vita eco­
nomica e sociale di Napoli 
e ilei Mezzogiorno. 

E qui il discorso investe 
i problemi di /ondo de l -
l'attuale realtà economica 
e politica di Napoli, della 
crisi grave che colpisce 
piccoli e medi coltivatori 
e proprietari agricoli, del-

Eletti il 12 febbraio dalle Camere 
7 membri del Consiglio della Magistratura 

La prima seduta comune del­
iri Camera e del Sen.ito della 
Terza legislatura repubblicana 
avrà luogo giovedì 12 febbraio 
1950. a l l r ifi.30 

La seduta è stata indetta per 
la votazione relativa alla no­
mina di sette componenti il 
Consiglio superiore della Ma­
gistratura. 

La legge. istitutiva del Con­
siglio supcriore della magistra­
tura stabilisce che osso - è pre­
sieduto dal Presidente della 
Repubblica ed è composto dal 
Primo presidente della Corte 
di Cassazione dal Procuratore 
Generale della Repubblica pres­
so la Corte stessa, da 14 com­
ponenti eletti dai magistrati 
ordinari e da 7 componenti 
eletti dal Parlamento in sedu­
te comune. 

I componenti del Consiglio 
nazionale della magistratura 
eletti dal Parlamento debbono 
essere scelti tra i professori 
ordinari di università in mate­
rie giuridiche e tra gli avvocati 
che abbiano superato i 15 an­
ni di esercizio, e sono eletti a 
scrutinio segreto a maggioran­
za dei tre quinti dell'Assem­
blea. Dopo il secondo scrutinio 
e sufficiente la maggioranza 
dei tre quinti dei votanti. 

II Consiglio superiore della 
magistratura ha il compito di 

deliberare sulle a>ìur;zioiii in 
magistratura. MjIl'as*eKn:iZ;o:-e 
di sedi e di funzioni, sul tra­
sferimenti e le promozioni e 
su ogni altro provvedimento 
sullo sfato dei magistrati De­
ve. inoltre deliberare sulla no­
mina e revoca dei vice pretori 
onorari, dei conciliatori dei vi­
ce conciliatori, nonché dei com­
ponenti estranei alla magistra­
tura per le sezioni specializ­
zate: per i conciliatori. ì v:ce 
conciliatori, ed i componenti 
estranei è ammessa la delega 
ai preside-mi delle Corti di Ap­
pello. 

Il Consiglio superiore della 
magistratura deciderà anche 
sulle sanzioni disciplinari a 
carico di magistrati (procedi­
menti iniziati su richiesta del 
ministro guardasigilli o del 
Procuratore Generale presso 
la Corte di Cassazione). 

Spetterà ugualmente al Con­
siglio di deliberare sulla desi­
gnazione per la nomina a ma­
gistrato di Corte di Cassazio­
ne per meriti insigni di pro­
fessori e di avvocati e sulla 
concessione, nei limiti delle 
somme a tal fine stanziate In 
bilancio, dei compensi speciali 
e dei sussidi al magistrati che 
esercitano funzioni giudiziarie 
od alle loro famiglie. 

Il consiglio può fare propo­

ste al Ministro guardasigilli su 
eventuali modifiche delJe cir­
coscrizioni giudiziarie e su tut 
te le materie riguardanti l'or­
ganizzazione e il funzionamen­
to dei servizi recativi aili g.u-
«tizia e dà prireri, rich.esto dal 
Ministro, sui disegni di legge 
concernenti l'ord.namento giù 
diziano e l'amministrazione 
della giustizia e su ogni altro 
oggetto comunque attinente a 
tali materie. La legge stabili­
sce che il vice presidente del 
Consiglio supcriore della rna-
g.stratura deve essere scelto 
tra i componenti eletti dal Par­
lamento 

Razionata la carne 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 23. — U 
governo argentino ha oggi prò 
bito la vendita di carne in due 
giorni della settimana a parti 
re dal 1. febbraio a Buenos Ai 
res e in sei provincie note per 
l'allevamento del bestiame. 

Questa misura, decisa allo 
scopo di contribuire alla rico­
struzione del patrimonio zoo­
tecnico. sì aggiunge alle altre 
già adottate, che vietano la 
vendita di piatti a base di car 
ne nei ristoranti nelle giornate 
di lunedi e venerdì. 

la crisi nelle industrie di 
Stato, della mancata indu­
strializzazione, dell'appog­
gio governativo alle ini­
ziative monopolistiche ne l 
Sud. dell'ostilità e della 
morlificuzione delle forze 
produttive autonome lo­
cali, del venir meno in 
notevol i settori della me­
dia impresa delle speran­
ze alimentate dalle pro­
messe dei grandi lavori 
pubblici. 

Si determina, così, uno 
stato d'animo diffusissimo 
di disagio, di profondo 
malcontento, una crisi di 
sfiducia nella DC ed an­
che nella fallita e opposi­
zione » di Lauro, nella 
qua le molti avevano cre­
duto (ogai, si assiste a un 
vasto fenomeno di abban­
dono del PMP da parte di 
migliaia di suoi sostenito­
ri e di decine dei suoi 
stessi esponenti locali, che 
ora si qualificano come 
€ indipendenti •). Vi è 
dunque una situazione in 
pieno movimento, di ri­
cerca ancora confusa di 
«uovi orientamenti , di l o ­
goramento avartrrafo di tut­
ti quegli schemi politici nei 
quali la DC ha ce rca to 
di imprigionare la realtà 
italiana e meridionale, e in 
primo luogo dell'anticomu­
nismo. 

Ma sono contraddizioni 
che esp lodono d'un tratto, 
che € precipitano > — per 
usare un termine preso in 
prestito dalla chimica — 
tn nuove soluzioni, non ap­
pena un fatto nuovo — co­
me la minaccia che si ad­
densa su una fabbrica, t l i -
cenziamenti. o le dimissio­
ni di un assessore — co-
,<?frrngono a rapide prese di 
posizione e quando si svi­
luppa impetuosamente la 
iniziativa e la lotta delle 
masse. E' su questa base, 
a l ' o ra (e non per i «di­
spetti » di alcuni « nofabr-
!t ») , che entra in crisi lo 
schieramento fanfaniano e 
si realizzano nuovi schie­
ramenti. nuove conver­
genze. Ed è compito im­
mediato, di oggi, dei par­
titi della classe operata di 
corrispondere a questi svi­
luppi con la loro azione 
aperta, coraggiosa, impe­
dendo che dalla crisi esca 
una soluzione reazionaria. 

E' su questa base che si 
e avuta la grandiosa mo­
bilitazione popolare a Na­
poli. nel mese scorso, con­
tro le smobilitazioni indu­
striali. E' su questa base 
che a Castellammare la 
maggioranza d.c. si divi­
de è i sindaealrsft e i la­
voratori cattolici abbando­
nano la CISL; clic a Por­
tici una parte dei consi­
glieri democristiani vota 
con le sinistre la sfiducia. 
facendo cadere la Giunta 
comunale: che a Torre del 
Greco si spacca in due la 
maggioranza democristia­
na e nasce una nuova 
Giunta in contrasto con gli 
indirizzi della precedente: 
che cade la amministra­
zione di Torre Annunzia­
ta: che a Pozzuoli si rom­
pe lo schema dell'antico­
munismo e un comunista 
viene chiamato a far par­

te della Giunta. 

Ma di queste nuove si­
tuazioni, parleremo più 
particolarmente in una se­
conda corrispondenza. 

LEGGE TRUFFA 
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mente manifestato le proprie 
simpatie per pli eventi francesi! 
La lattica del segretario de in 
simili frangenti è ben nota. An­
che l'jr:no scorso si dichiarò 
personalmente o.«*rquinso delle 
«cadenze costituzionali, ma poi 
dovette f «nliire « le pressioni 
tirila hnse e arrenare- il decreto 
presidenziale di scioglimento 
anticipalo del Senato.' 

Questo, insomma, lo sbocco 
ter»!» il quale Fanfani vuole in. 
dirizzare la crisi del suo regi­
me, nrlla certexza di non pò. 
trr re>Ìstcre a lungo. Anche ie­
ri si è assistito a un erottesco 
Mi<<eciiirsi di avvenimenti, tutti 
te*i 3 rappattumare i cocci sem­
pre più numerosi del eoverno 
bipartito. Preti è infatti tornato 
da Fanfani: lo ha ringraziato 
della lettera affettuosa e disten­
sivi che gli ha scrìtto. Se la 
lettera — ha fatto presente Pre-
li a Fanfani — potesse esser 
ri-.-a pubblici, non avrei più al. 
cuna difficoltà a ritirare defi­
nitivamente le dimU^ioni. Fan­
fani ha detto che ne parlerà con 
Sarawt. Preti ha detto altret­
tanto... 

Nella vigilia natalizia è inter­
venuto puntualmente il tradizio­
nale messaggio pontifìcio. E* 
stato il primo di Giovanni XXHL 
In esso si auspica il crollo rffrl-
le tante « torri di Babele,* ch« 
si fabbricano in molt^. reeioni 
del mondo, come la Crha. * Nien­
te ili militare — ha «occiunto 
il Papa —, niente dì violento 
nei nostri atteejriamcnti di no­
mini di fede. F.' però necessa­
rio \ celiare nella notte the si 
addensa •. Un discorso, nel suo 
compievo, che non considera il 
mondo come un tutto nnico, mi 
ne discrimina una parte. 

L'attività politica segnerà in 
questi giorni una pausa pressoc-
rhè completa (Palazzo Madama 
e Montecitorio rimarranno chiù. 
si) per riprendere subito dopo 
con maggior lena. Particolar­
mente intense saranno le ulti­
me battute preparatorie del con­
gresso naiionale del P5I. Se­
condo dati diffusi dalla corren­
te di «inistra. i risultati pre-con­
gressuali relativi a ire quarti 
delle federazioni sarebbero ì se. 
guentì: relazione Ncnni 51,*>5?t; 
relazione Vecchietti 39?c; rela­
zione Basso 8.241-.- astranti L50 
per cento; locali *V3*)%. 
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UNA DICHIARAZIONE DELLA « TASS » RISPONDE AL COMUNICATO PARIGINO DEGLI ATLANTICI 

Mosca pronta a discutere con la NATO 
i problemi della sicureiia in Europa 

Froposto un incontro con i paesi interessati - Approvato il bilancio, il Soviet Supremo ha iniziato il dibattito sulla riforma dell'istruzione 

I lavori del Soviet sapremo 

MOSCA — MlkoJan e l'antlxisrlatore Italiano IMelromarilil (a destr.-i) durante r incontro 
che ha fatto seguito alla firma dell'accordo commerciale ltaln-«ovictlr». Al centro 11 v i c e -
minis tro soviet ico del commercio estero Kumyklti ed II rapo del la delegazione commer­
c ia le Italiana S i lv io Daneo (Telefoto) 

(Da l nos tro corr ispondente) 

M O S C A , 2 3 . — « N e i c i r ­
c o l i d i r i g e n t i d e l l ' U R S S si è 
r i v o l t a a t t e n z i o n e al f a t to 
c h e a t t u a l m e n t e i m e m b r i 
d e l l a N A T O , c o m e r i s u l t a dal 
c o m u n i c a t o d e l l ' u l t i m a s e s ­
s i o n e , n o n s u b o r d i n a n o , c o m e 
f a c e v a n o p r i m a , la s o l u z i o n e 
d e l p r o b l e m a d e l l a s i c u r e z z a 
e u r o p e a a l l a s o l u z i o n e d e l l a 
q u e s t i o n e t e d e s c a . S e l e c o s e 
s t a n n o e f f e t t i v a m e n t e cos i e 
s e i p a r t e c i p a n t i a l l a s e s s i o ­
n e d e l l a N A T O s o n o pront i 
a d i n t r a p r e n d e r e l ' e s a m e 
d e l l a q u e s t i o n e d e l l a s i c u ­
r e z z a e u r o p e a s e n z a s u b o r ­
d i n a r n e la s o l u z i o n e a u n a 
p r e l i m i n a r e s i s t e m a z i o n e d e l 
p r o b l e m a t e d e s c o , c i ò p o t r e b ­
b e a p r i r e l a v i a a f r u t t u o s e 
t r a t t a t i v e s u q u e s t o i m p o r ­
t a n t e p r o b l e m a c h e tocca g l i 
i n t e r e s s i v i t a l i di o g n i S t a t o 
e u r o p e o e n o n s o l t a n t o e u ­
r o p e o ». 

T a l e d i c h i a r a z i o n e è c o n ­
t e n u t a in u n a l u n g a n o t a c h e 
l a T A S S h a d i r a m a t o o g g i e 
n e l l a q u a l e si f o r n i s c e la 
p r e s a di p o s i z i o n e d e l g o v e r ­
n o s o v i e t i c o in r i s p o s t a al 
c o m u n i c a t o f i n a l e d e l c o n s i ­
g l i o d e l l a N A T O . D o p o a v e r 
r i c o n f e r m a t o la v o l o n t à d e l ­
l ' U R S S di g i u n g e r e a d u n a c ­
c o r d o c o n l e p o t e n z e o c c i ­
d e n t a l i s u l l e q u e s t i o n i p r i n ­
c i p a l i l a d i c h i a r a z i o n e s o t t o ­
l i n e a l ' o r i e n t a m e n t o n e g a t i v o 
d e l l e p o t e n z e o c c i d e n t a l i e 
t o r n a a m e t t e r e in r i l i e v o il 
c a r a t t e r e a g g r e s s i v o de l b l o c ­
c o a t l a n t i c o r i l e v a n d o c h e 
n e l l ' u l t i m a s e s s i o n e d e l l a 
N A T O i s u o i p a r t e c i p a n t i , 
c o m e e r a d a a s p e t t a r s i , n o n 
h a n n o a v a n z a t o a l c u n a p r o ­
p o s t a c o s t r u t t i v a d i r e t t a a l la 
d i m i n u z i o n e d e l l a t e n s i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e e a c r e a r e u n a 
a t m o s f e r a di f iduc ia n e i r a p ­
p o r t i t r a g l i S t a t i >. 

L a d i c h i a r a z i o n e s o t t o l i n e a 
a n c h e l ' a s s e n z a n e l c o m u n i ­
c a t o f i n a l e d e l l a N A T O eli u n 
c e n n o di r i s p o s t a a l l e p r o p o ­
s t e s o v i e t i c h e pili r e c e n t i , 
q u a l i l a p r o p o s t a di un p a t t o 
di n o n a g g r e s s i o n e tra il 
P a t t o d i V a r s a v i a e la N A T O , 
l a p r o p o s t a di c r e a r e u n a z o ­
n a l i b e r a d a a r m i n u c l e a r i 
n e l l ' E u r o p a ( P i a m i R a p a c k i ) 
e l a p r o p o s t a di d i m i n u i r e le 
f o r z e m i l i t a r i s t r a n i e r e ne i 
t e r r i t o r i d e i d u e pa t t i . « T a l i 
p r o p o s t e — d i c e la d i c h i a r a ­
z i o n e — s o n o s t a t e i g n o r a t e 
n o n a c a s o p o i c h é i m e m b r i 
d e l l a N A T O n o n p o s s o n o e v i ­
d e n t e m e n t e o c c u p a r s i d e l l a 
c e s s a z i o n e d e l l a " g u e r r a 
f r e d d a " m e n t r e o g n i l o r o 
p a s s o è d i r e t t o a c r e a r e n u o ­
v e a r m i p e r la g u e r r a e a 
s f o r n a r e s e m p r e n u o v i r e g ­
g i m e n t i e d i v i s i o n i >. 

A q u e s t o p u n t o l a d i c h i a ­
r a z i o n e tocca il p r o b l e m a 
d e l l a s i c u r e z z a e u r o p e a n e i 
t e r m i n i e s p o s t i a l l ' i n i z i o e 
p o i s m e n t i s c e l ' a f f e r m a z i o n e 
d e l c o m u n i c a t o d e l l a N A T O . 
s e c o n d o cu i l ' U R S S a v r e b b e 
i g n o r a t o l e p r o p o s t e o c c i d e n ­
ta l i riguadanti la s i s t e m a ­
z i o n e d e l l e q u e s t i o n i s o s p e ­
s e . P o l e m i z z a n d o s u q u e s t o 
p u n t o , la d i c h i a r a z i o n e r i ­
c o r d a i l s a b o t a g g i o o c c i d e n ­
t a l e a l t r a t t a t o di p a c e t e ­
d e s c o e il s a b o t a g g i o s u l l a 
q u e s t i o n e d e l d i s a r m o . La 
d i c h i a r a z i o n e r i c o n f e r m a la 
p r o p o s t a d e l l ' U n i o n e S o v i e ­
t ica di r i t i rare l e f orze a r m a ­
t e s t r a n i e r e da i t err i tor i do» 
d u e pa t t i m i l i t a r i di V a r s a ­
v i a e d e l l a N A T O r i c o r d a n ­
d o c h e « l ' U R S S h a p r o p o ­
s t o di a c c o r d a r s i a l m e n o su 
u n r i t i ro p a r z i a l e di u n 
t e r z o » . 

L a d i c h i a r a z i o n e c o n c l u d e 
s o l l e c i t a n d o a n c o r a l ' a c c o r ­
d o s u l l e q u e s t i o n i d e l l a s i ­
c u r e z z a e u r o p e a . « S e e s s e 
s a r a n n o c o n s i d e r a t e n e i t e r ­
m i n i c h e si è d e t t o , s e c o n d o 
l ' o p i n i o n e d e i c i r c o l i d i r i ­
g e n t i s o v i e t i c i n o n e s i s t e ­
r a n n o o s t a c o l i i n s u p e r a b i l i 
p e r risolvere f e l i c e m e n t e t a ­
li q u e s t i o n i o a l m e n o u n a 
p a r t e d i e s s e e l ' U R S S sarà 
p r o n t a a i n c o n t r a r s i i n t o r n o 
a d u n t a v o l o c o n a l tr i s ta t i 
i n t e r e s s a t i p e r d i s c u t e r e tal i 
q u e s t i o n i >. 

af AtTBIZIO PERXAKA 

AL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 

Un appello al mondo 
contro gli esperimenti H 
Intensificare la campagna per la conferenza al ver­
tice, un patto di non aggressione e il disarmo 

H E L S I N K I . 23 — L ' e s e ­
c u t i v o d e l C o n s i g l i o m o n ­
d i a l e d e l l a p a c e , r iun i to ad 
H e l s i n k i il 19 e 20 d i c e m b r e , 
ha a p p r o v a t o t lue d o c u m e n ­
ti, l 'uno di a n a l i s i g e n e r a l e 
d e l l a s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o ­
n a l e e su i c o m p i t i de l m o ­
v i m e n t o , e l 'a l tro c o n s i s t e n t e 
in u n a p p e l l o d e l C o n s i g l i o 
p e r la c e s s a z i o n e d e g l i e s p e ­
r i m e n t i a t o m i c i . 

La d i c h i a r a z i o n e g e n e r a l e 
d e l l ' E s e c u t i v o , d o p o a v e r 
a n n u n c i a t o c h e n e l maggi») 
d e l 1050, in o c c a s i o n e de l d e ­
c i m o a n n i v e r s a r i o d e l m o ­
v i m e n t o , il C o n s i g l i o t errà 
u n a s e s s i o n e s p e c i a l e a S t o c ­
c o l m a . r i l e v a c o n o r g o g l i o 
c h e il m o v i m e n t o dei p a r t i ­
g ian i d e l l a p a c e ha o c c u p a t o 
un p o s t o i m p o r t a n t e n e l 
m o v i m e n t o m o n d i a l e d e l l e 
forze d e l l a p a c e , ed ha c o n ­
t r i b u i t o a d e s t a r e ne i p o p o l i 
la c o s c i e n z a d e l l e loro r e -
s p i n s a b i l i t n . 

La d i c h i a r a z i o n e s o t t o l i ­
nea In p r o g r e s s i v a t r a s f o r ­
m a z i o n e d e l l a G e r m a n i a o c ­
c i d e n t a l e in un a r s e n a l e 
d e l l a N A T O , e il f a t to c h e 
l ' A l l e a n z a a t l a n t i c a ha r i ­
c o n f e r m a t o la s u a d e t e r m i ­
n a z i o n e di b a s a r e l ' in t i era 
s u a s t r a t e g i a s i i l i ' i m p i e g o 
d e l l e a r m i n u c l e a r i . L ' i n t o l ­
l e r a b i l e s i t u a z i o n e di Merl i ­
no . d e r i v a n t e da t a l e p o l i ­
t ica , a c c r e s c e i p e r i c o l i n e l 
c u o r e d e l l ' E u r o p a , e p e r 
q u e s t a r a g i o n e il C o n s i g l i o 
c h i e d e il r i t iro di t u t t e l e 
t r u p p e s t r a n i e r e da e n t r a m b i 
gl i S ta t i t e d e s c h i e la n e u ­
t r a l i z z a z i o n e <1> q u e s t i S t a t i . 

L ' E s e c u t i v o ana l i zza q u i n ­
di n e l l a s u a d i c h i a r a z i o n e la 
s i t u a z i o n e e s i s t e n t e n e l M e ­
d i o O r i e n t e , iti A s i a e in 
A f r i c a , e r i a f f e r m a c h e l e 
forze d e l l a p a c e d e b b o n o 
c o n t i n u a r e i l o r o s forz i p e r 
c o s t r i n g e r e g l i S t a t i U n i t i n 
ritirare l e l o r o t r u p p e da l 
t e r r i t o r i o c i n e s e d i T a i w a n 
n o n c h é d a l l a C o r e a d e l S u d . 
e d e b b o n o a p p o g g i a r e la 
lotta d e l p o p o l o g i a p p o n e s e 
c o n t r o l e b a s i s t r a n i e r e , l e 
a r m i a t o m i c h e e p e r la r e ­
v i s i o n e d e l p a t t o n i p p o -
a m e r i c a n o . 

La d i c h i a r a z i o n e , s o t t o l i ­
n e a n d o c h e l e p o t e n z e o c c i ­
d e n t a l i s u b i s c o n o g r a v i s c o s ­
s e e c o n o m i c h e a c a u s a d e l l a 
m i l i t a r i z z a z i o n e e d e g l i O s t a . 
co l i f rappos t i a l c o m m e r c i o 
i n t e r n a z i o n a l e , a f f e r m a c h e 
tal i p r o b l e m i n o n p o s s o n o 
e s s e r e r i so l t i c o n u n a i n t e n ­
s i f i c a z i o n e d e l l a g u e r r a f r e d ­
d a : l e f o r z e d e l l a p a c e d e b ­
b o n o c o n t i n u a r e la l o r o c a m ­
p a g n a p e r u n i n c o n t r o a l 
v e r t i c e , c a p a c e di p o r t a r e ad 
u n a r i d u z i o n e del l . i t e n s i o ­
n e . 

L ' a p p e l l o d e l C o n s i g l i o 
m o n d i a l e p e r la c e s s a z i o n e 
d e g l i e s p e r i m e n t i n u c l e a r i . 
d o p o a v e r r i l e v a t o c h e c o n ­
s i d e r e v o l i p r o g r e s s i s o n o g i à 
s tat i r eg i s t ra t i a l l a c o n f e ­
renza di G i n e v r a , n o t a c h e 
p u r t u t t a v i a ser i o s t a c o l i n o n 
s o n o s ta t i a n c o r a s u p e r a t i 
ne i n e g o z i a t i a c a u s a d e l l a 
p o s i z i o n e a s s u n t a d a g l i S t a t i 
ITniti e d a l l a G r a n B r e t a ­
g n a . c h e i n t e n d o n o l i m i t a r e 
ad u n a n n o la v a l i d i t à d e l ­
l ' accordo e s u b o r d i n a r e l ' ac ­
c o r d o s t e s s o a d al tr i p r o ­
b l e m i d e l d i s a r m o . 

L a c o n f e r e n z a d o v r à ri­
p r e n d e r e i s u o i l a v o r i in 
g e n n a i o , e g l i o s t a c o l i p o ­
t r a n n o e s s e r e s u p e r a t i s o l ­
t a n t o a t t r a v e r s o gl i s forz i 
i n c e s s a n t i d e i p o p o l i , i q u a l i 
v o g l i o n o c h e g l i e s p e r i m e n t i 
c e s s i n o u n a v o l t a p e r s e m ­
p r e . 

Il C o n s i g l i o m o n d i a l e d e l l a 

pace r i v o l g e un a p p e l l o a 
tu t t e le o r g a n i z z a z i o n i p a c i ­
f is te , p o l i t i c h e , r e l i g i o s e e 
soc ia l i de l m o n d o per i n v i ­
tar le ad e s e r c i t a r e una d i ­
retta p r e s s i o n e su i p a r t e c i ­
pant i a l l a C o n f e r e n z a , in 
qua l s ias i m o d o ess i r i t e n g o ­
no p i ù o p p o r t u n o , m a n d a n d o 
d e l e g a z i o n i , m e s s a g g i e p e ­
t iz ioni . 

< U n a c c o r d o s u l l a c e s s a ­
z i o n e d e l l e e s p l o s i o n i s p e r i ­
m e n t a l i —. c o n c l u d e la d i ­
c h i a r a z i o n e — è p o s s i b i l e . 
I n d u b b i a m e n t e e s s o c o s t i t u ì . 
r ebbe il p r i m o passo v e r s o 
la l i q u i d a z i o n e d e l l a g u e r r a 
fredda e f a c i l i t e r e b b e l ' ac ­
c o r d o su l d i s a r m o . 1 popo l i 
d e b b o n o fare in m o d o c h e 
l 'accordo si c o n c l u d a >. 

M O S C A 23 — L e d u e C a ­
m e r e d e l S o v i e t S u p r e m o si 
s o n o r i u n i t e ogg i ne l p o m e ­
r i g g i o p e r a s c o l t a r e ì r a p ­
port i s u l l a r i forma d e l l ' i n s e ­
g n a m e n t o , s e c o n d o p u n t o a l ­
l 'ord ine de l g i o r n o . Il p r i m o 
r a p p o r t o d e d i c a t o a l l ' i n s e ­
g n a m e n t o s e c o n d a r i o , e s t a t o 
s v o l t o da I v a n K a i r o v , p r e ­
s i d e n t e d e l l ' A c c a d e m i a d e l l e 
S c i e n z e p e d a g o g i c h e d e l l a 
R e p u b b l i c a f e d e r a t i v a russa. 

N e l c o r s o d e l s u o i n t e r ­
v e n t o il prof. K a i r o v ha d i ­
c h i a r a t o c h e u n a r i f o r m a 
s c o l a s t i c a si i m p o n e « p e r ­
c h é l a v i t a c a m m i n a e b i s o ­
g n a s e g u i r l a e p e r c h é , s o ­
p r a t t u t t o , o c c o r r e s o p p r i m e ­
re la d i f f e r e n z a e s i s t e n t e tra 
il l a v o r o i n t e l l e t t u a l e e d il 
l a v o r o m a n u a l e , o n d e i m p e ­
d i r e u n a f o r m a z i o n e t r o p p o 
u n i l a t e r a l e d e l l ' u o m o >. Égl i 
ha poi e s p o s t o n e l l e s u e 
g r a n d i l i n e e la r i f o r m a , la 
q u a l e d o v r à e s s e r e a p p l i c a ­
ta, p e r q u a n t o r i g u a r d a lo 
i n s e g n a m e n t o s e c o n d a r i o , a 
par t i re da l p r i m o s e t t e m b r e 
1959, ed e s s e r e c o m p l e t a t a 
n e l 1962. La r i f o r m a p r e v e ­
d e c h e l ' i n s e g n a m e n t o s e ­
c o n d a r i o s a r à d i v i s o in d u e 
t a p p e : la p r i m a c o n s i s t e n t e 
in u n a s c u o l a o b b l i g a t o r i a 
di o t t o a n n i , e la s e c o n d a in 
un i n s e g n a m e n t o i m p a r t i t o 
in s c u o l e di t ip i d i v e r s i cui 
si a f f i a n c h e r e b b e u n a a t t i ­
v i tà pres ta ta p r e s s o f a b ­
br iche . 

Il c a p o dcU'uff ic io p e r 1 
p r o b l e m i d e l l a m a n o d ' o p e ­
ra p r e s s o il C o n s i g l i o d e . 
min i s t r i , Z e l e n k o . ha a f f e r ­
m a t o a sua vo l ta c h e le 
s c u o l e p r o f e s s i o n a l i e t e c ­
n i c h e s a r a n n o in f u t u r o di 
un u n i c o t ipo ; in e s s e , l ' in ­
s e g n a m e n t o sarà i m p a r t i t o 
p e r u n a d u r a t a v a r i a b i l e da 
u n o a tre ann i n e l l e c i t tà . 
e da u n o a d u e a n n i n e l l e 
c a m p a g n e . 

Inf ine , il m i n i s t r o p e r 
1 ' i n s e g n a m e n t o s u p e r i o r e , 
Kliuti i i . ha fa t to p r e s e n t e 
c h e la r i forma, p e r e s s e r e 
c o m p l e t a m e n t e a t t u a t a , r i­
c h i e d e r à da tre a c i n q u e a n ­
ni. N e l 1965 v i s a r a n n o p r o ­
b a b i l m e n t e tlue m i l i o n i di 
s t u d e n t i n e l s e t t o r e d e l l ' i n ­
s e g n a m e n t o s u p e r i o r e , i q u a , 
li a c c o p p i e r a n n o gl i s t u d i al 
l a v o r o p r o d o t t i v i s t i e o . 

Tra il 1959 ed il 1905 e 
p r e v i s t a l ' i s t ruz ione di d u e 
m i l i o n i e t r e c e n t o n n l a s p e ­
c ia l i s t i . E n t r o il 10U5 la p o ­
p o l a z i o n e s c o l a s t i c a sa l i rà da 
35 500.000 a 45 000 000 un i ta . 

Il m i n i s t r o ha n l e v a t o c h e 
le faco l tà o s c u o l e super ior i 
n o n p o s s o n o a c c o g l i e r e tutt i 
c o l o r o c h e d e s i d e r a n o e n ­
trarv i . e c h e d'ora in poi la 
i s c r i z i o n e n e g l i is t i tut i s u p e ­
riori sarà c o n c e s s a su l la b a s e 
de l pro f i t to o t t e n u t o dai ra­
gazz i ne l l a v o i o prat ico o l ­
tre c h e n e l l o s t u d i o 

In m a t t i n a t a le d u e C a ­
m e r e a v e v a n o appi o v a t o s e ­
p a r a t a m e n t e \l b i l anc io s t a ­
ta l e p r e s e n t a t o ieri dal m i ­
n i s t r o Z v e r e v 

f^Wf 

TOHT HI.1SS — l'n gruppo ili specialisti dell 'esercito Italiano si trova a Fort Uliss per 
:iddeslr.irsi all'uso dcU'e<iiiip;tKj;ianiento per (I lancio di missili. .Wll;i telefoto: din- sol­
dati italiani manovrano l'apparato portatile per lanciare un missile contraereo « Nike » 

SCOPERTO A GIACARTA UN COMPLOTTO DEL KUOMINDAN 

1/America e i suoi satelliti accusati 
di fomentare la r ibe l l i one in Indonesia 

/ / comandante del presidio della capitale, colonnello Endang Dachjar, annun­
cia il sequestro di importanti documenti - Iniziata la visita del maresciallo Tito 

G I A C A R T A , 23 . — Il c o ­
m a n d a n t e d e l p r e s i d i o m i ­
l i t a r e di G iacar ta , c o l o n n e l ­
lo E n d a n g D a c h j a r , ha a n ­
n u n c i a t o c h e , in s e g u i t o a l l e 
i n d a g i n i c o n d o t t e s u l l ' a t t i v i ­
tà di c i t t a d i n i di F o r m o s a 
r e s i d e n t i in Indones ia , le 
a u t o r i t à s o n o v e n u t e in p o s ­
s e s s o di d o c u m e n t i c o m p r o ­
vant i l ' e s i s t e n z a di u n c o m ­
p l o t t o c o n t r o la R e p u b b l i c a 
i n d o n e s i a n a , o r g a n i z z a t o con 
l ' a p p o g g i o d e l < K u o m i n d a n > . 

Il c o l o n n e l l o ha p r e c i s a t o 
c h e l ' a t t i v i t à s o v v e r s i v a d e ­
gli u o m i n i del K u o m i n d a n 
o p e r a n t i in I n d o n e s i a era 
d i r e t t a m e n t e i spirata da T a i -
p e h e c h e , tra i d o c u m e n t i 
s e q u e s t r a t i d a l l e a u t o r i t à 
i n d o n e s i a n e , v e n e é u n o 
« s e g r e t i s s i m o >, p r e p a r a t o 
n e l l a terza s e s s i o n e p l e n a r i a 
de l c o n s i g l i o c e n t r a l e de l 
K u o m i n d a n , in d a t a d i c e m ­
b r e 1953. 

La d e n u n c i a d e l c o m a n ­
d a n t e D a c h j a r s e g u e di p o -

CiRAN'D JITNCTIOX"— Una «.rena da ur^trrn si e avuta nel la «Taverna dei 7 peccal i - . Vn 
certo Joc Hndlnnrir in una ri«»a ha nreUo un nomo e nr h.i c r a i f m r n l p feriti altri due. 
l 'n avventore predente, tale Maleolm Frreman con una mossa di « Judo • ha me«so fuori 
combatt imento l'assassino s ino all'arrivo del la polizia. Nell.i telefoni: lo flnrfihnrr a terra 
privo di sensi , mentre 11 F ree man vic ino ad un poliziotta lo Ma guardando. Alle loro -«s ! !r 

due agenti stanno portando « ia il c i d a i c r r della \ i l l ima 

ch i g i o r n i q u e l l a de l m i n i ­
s t r o d e l l e I n f o r m a z i o n i , S u -
d i b j o , il q u a l e ha a c c u s a t o 
* una p o t e n z a i m p e r i a l i s t a » 
di f o m e n t a r e la r i b e l l i o n e 
n e l l ' a r c i p e l a g o per m i n a i e 
a l la b a s e e r o v e s c i a r e il g o ­
v e r n o l e g a l e d e l l a R e p u b ­
bl ica i n d o n e s i a n a . S u d i b j o 
n o n ha p r e c i s a t o di q u a l e 
p o t e n z a i n t e n d e s s e p a r l a r e . 
m a ha a c c e n n a t o a l l e s t r e t t e 
re laz ion i e s i s t e n t i tra il g o ­
v e r n o f a n t o c c i o r i b e l l e , p r e ­
s i e d u t o da S j a f r u d d i n P r a -
w i r a n e g a r a , e la S E A T O . 
c o m e u n a p r o v a d e l l ' a c c u s a 
a n z i d e t t a . 

O v v i a m e n t e , c h i a m a n d o in 
c a u s a C i a n K a i - s c e k e la 
S E A T O , D a c h j a r e S u d i b j o 
a c c u s a n o i n d i r e t t a m e n t e g l i 
S t a t i U n i t i , la cui a t t i v i t à in 
a p p o g g i o de i r i v o l t o s i è s t a ­
ta n e g l i u l t i m i d u e a n n i i n ­
t e n s a e s m a c c a t a . In q u e s t i 
g i o r n i , la s t a m p a i d o n e s i a -
na ha i le i r e s t o r i v o l t o al 
D i p a r t i m e n t o di S t a t o a c c u ­
s e e s p l i c i t e e d i r e t t e a p r o ­
p o s i t o d e l p i a n o de i r ibe l l i 
i n t e s o a c r e a r e u n o < S t a t o 
di S u m a t r a d e l n o r d », s e ­
p a r a t i s t a e c o n t r o r i v o l u z i o ­
n a r i o . 

N e l l e d i c h i a r a z i o n i p r i m a 
c i t a t e , r i p o r t a t e da Nuova 
Cina, i l m i n i s t r o S u d i b j o ha 
d e t t o c h e il g o v e r n o G h i a n ­
da p r e n d e r à « m i s u r e d e c i ­
s i v e > c o n t r o i r ibe l l i s e ess i 
m e t t e r a n n o in a t t o i l oro 
p ian i p e r la c r e a z i o n e di u n o 
s t a t o f a n t o c c i o d e l g e n e r e e 
n o n a v r à a l c u n a c l e m e n z a 
n e p p u r e ne i c o n f r o n t i d e g l i 
e l e m e n t i « n o n i n d o n e s i a n i » 
i m p l i c a t i ne l l 'a f fare . 

A G i a c a r t a é g i u n t o o g g i . 
a c c o l t o c o n s o l e n n i o n o r i , il 
p r e s i d e n t e j u g o s l a v o , T i t o , il 
q u a l e s i t r a t t e r r à d iec i g i o r ­
ni in v i s i t a uf f i c ia le , ne l 
q u a d r o d e l s u o v i a g g i o n e i 
paes i a f r o - a s i a t i c i . A l l ' o s p i ­
te . g i u n t o a b o r d o d e l l a sua 
n a v e Galcb. h a p o r t o il b e n ­
v e n u t o il p r e s i d e n t e i n d o n e ­
s i a n o . S u k a r n o . T i t o ha p r o ­
n u n c i a t o b r e v i p a r o l e s u l l a 
« lo t ta c o m u n e d e l l ' I n d o n e s i a 
e d e l l a . I u g o s l a v i a p e r la 
p a c e m o n d i a l e , b a s e d e l l a 
n o s t r a a m i c i z i a ». Il p r i m o 
c o l l o q u i o tra T i t o e S u k a r ­
n o a v r à l u o g o v e n e r d ì . 

Gratu i t i a t tacchi 
d i Nasser a i comunist i 

IL CAIRO. 23 — fri un d i ­
scorso pronunciato o*s;i a Por­
to Sa id per celebrare il s econ­
do anniversario delta disfatta 
dell'ait.-icco anelo-franco-israe­
liano .-ùl'K^itto. il presidente 
.\'n<cr h.i •.:'.*eriti> un v.o!en-

DUE GENITORI SULLA STRADA DEL PASSO DEL BRACCO 

Muoiono in uno scontro mentre accorrono 
presso il figlio ferito in un altro incidente 

to e calunnioso attacco al «co­
munismo-- e in particolare al 
Partito comunista siriano, ••'he 
culi ha classificato come •• ne 
mici del l ' indipendenza e deliri 
unità araba, al pari della rea­
zione. del co lon .ahsmo e del 
s ionismo • 

•- Ancora prima dell 'unione 
Siro-egiziana — ha detto Nas­
cer — i comuni';'.! siriani si 
erano posti contro di noi Ma 
prima essi non oravano alzare 
la testa perchè sapevano che 
li avremmo schiacciati: alcuni. 
anz;, sono fuggiti all'estero. 
Ora. però, i comunist i sono 
usciti dalle loro tane e non 
nascondono pi Ci i l loro sepa­
ratismo, lavorando in organiz­
zazioni misteriose , ostili alla 
unita araba. Essi si sono rifiu­
tati di entrare nel l 'Unione na-
zionale * il partito unico di 
Nasser) e hanno proferito di­
ventare agenti d i Israele e 
del l ' imperial ismo *. 

L'attacco di Nasser si basa. 
come è evidente , su una gros­
solana falsificazione. Sul pia­
no internazionale, infatti, il 

- comunismo - o m e t t o del le 
invett ive citate ha dato e da 
Un contributo decisivo alla 
salvaguardia e allo svi luppo 
della HAI'- è l'az.one della 
t'HSS che ha mandato a vuoto 
!'.impressione ansilo - franco -
israeliana, è grazie all'aiuto so­
vietico che la HAI* può intra­
prendere i lavori della di4a di 
Assuan, e i dirigenti del Cairo 
sono essi stessi cosi poco con­
vinti del le loro asserzioni che 
soltanto ieri hanno firmato un 
nuovo accordo con l 'URSS per 
la costruzione di cinque aero­
porti, di fabbriche, di impian­
ti minerari e di una centrale 
termo-elettrica. 

Per quanto riguarda, poi. i 
comunisti arabi, è noto che 
essi sono stati e sono in prima 
linea nella lotta anti- imperia-
lista. nò sono ostili al mov i ­
mento per l'unità araba, ma 
rivendicano che esso si sv i lup­
pi in modo democratico, con 
la partecipazione dei partiti e 
del ie organizzazioni popolari 
e anti-ìniporialiste che la RAI' 
non autorizza. 

! i Contro l'or resto -
' d i Manol is Glezos ' 
protesta dei giur ist i 
democratici i ta l ian i 

P e r p r o t e s t a r e c o n t r o l e 
n u o v e r e p r e s s i o n i a n t i d e m o ­
c r a t i c h e , s c a t e n a t e di r e c e n t e 
in G r e c i a e i n p a r t i c o l a r e 
c o n t r o l 'arres to di M a n o l i s 
G l e z o s , l ' A s s o c i a z i o n e i t a l i a ­
n a de i g iur i s t i d e m o c r a t i c i 
ha i n v i a t o al m i n i s t r o d e l l a 
G i u s t i z i a , ad A t e n e , 11 s e ­
g u e n t e t e l e g r a m m a : 

« N o s t r a c o s c i e n z a d i r i t to 
p r o f o n d a m e n t e t u r b a t a n o ­
t iz ia a r r e s t o d i r e t t o r e q u o t i ­
d i a n o A V G H I s i g n o r M A -
N O L I G L E Z O S cui n o m e et 
a z i o n e s o n o c i r c o n d a t i r i ­
s p e t t o tut t i d e m o c r a t i c i . 
S o l l e c i t i e s i g e n z e g i u s t i z i a et 
r i s p e t t o l i b e r t à m e m b r i a s ­
s o c i a z i o n e c h i e d o n l e p r o n t a 
l i b e r a z i o n e a r r e s t a t o e s u a 
r e s t i t u z i o n e d i u t u r n a I m p r e ­
sa f a v o r e p o p o l o g r e c o . C o n 
d e f e r e n z a . O u . M i c h e l e L a n -
z e t t a . S e g r e t a r i o G e n e r a l e 
A s s o c i a z i o n e G i u r i s t i D e m o ­
crat i c i ». 

U. R. S. S. 

Nota di Nehru 
consegnata a Krusciov 

M O S C A . 23. — L ' a m b a ­
s c i a t o r e i n d i a n o a M o s c a , 
M e n o n . n e l corso di u n c o l ­
l o q u i o a v u t o ieri con K r u ­
s c i o v , ha c o n s e g n a t o al p r e ­
s i d e n t e d e l C o n s i g l i o s o v i e ­
t ico u n a nota d e l p r i m o m i ­
n i s t r o i n d i a n o , N e h r u . 

M e n o n ha r i f er i to di a v e r 
p a r l a t o con K r u s c i o v di var i 
a r g o m e n t i , tra i q u a l i la q u e ­
s t i o n e di B e r l i n o . 

U.S.A. 

Un liquido 
impedirebbe 

l'evaporazione 
dell 'acqua 

O K L A H O M A C I T Y . 23 . — 
S p e c i a l i s t i d e l g o v e r n o s t a ­
t u n i t e n s e s a r e b b e r o r iusc i t i 
ad i m p e d i r e l ' e v a p o r a z i o n i 
d e l l e a c q u e di u n lago c o ­
s p a r g e n d o n e la superf ic ie 
con un n u o v o p r o d o t t o c h i ­
m i c o i n v i s ì b i l e e d i n o d o r e 
c h i a m a t o « H e x a d e c o n a l ». Le 
e s p e r i m e n t o , c h e p o t r e b b e 
a v e r e n o t e v o l e i m p o r t a n z a 
n e l c a s o d e l l e r e g i o n i d e s e r ­
t i c h e e s e m i d e s e r t i c h e è s t a ­
to e f f e t t u a t o la s c o r s a e s t a t e 
s u l l a g o H e f m e r , n e l l ' O k l a ­
h o m a . s u u n a m a s s a d ' a c q u a 
s u p e r i o r e al m i l i a r d o di l i t r i . 
Il n u o v o p r o d o t t o c h i m i c o . 
s e c o n d o g l i s p e c i a l i s t i a m e ­
r icani . p e r m e t t e r e b b e di c o n ­
s e r v a r e a t e m p o i n d e f i n i o 
v a s t e r i s e r v e di a c q u a , a n c h e 
c o n t e m p e r a t u r e e s t e r n e e l e ­
v a t i s s i m e . 

A convegno per lo primo volta 
i portiti comunisti sudamericani 
La dichiarazione degli otto partiti riuniti a Santiago del Cile ha sottolineato 
i grandi progressi del movimento anti-ìmperialista in tatto il continente 

N U O V A Y O R K . 23 . — Il 
m o v i m e n t o o p e r a i o e c o m u ­
n i s ta s i rafforza n e l l ' A m e r i -
c e i le i S u d . La d i c h i a r a z i o n e 
c h e o t t o part i t i c o m u n i s t i di 
q u e l c o n t i n e n t e h a n n o reso 
p u b b l i c a ieri n e è u n a v a l i d a 
t e s t i m o n i a n z a . E* la p r i m a 
v o l t a in fa t t i c h e u n d o c u ­
m e n t o c o m u n e v i e n e a p p r o ­
v a t o in u n c o n v e g n o c h e a b ­
b r a c c i a i p i ù fort i part i t i 
o p e r a i di q u e l l a z o n a . 

La d i c h i a r a z i o n e , c o m e si 
sa . c o n t i e n e s ia un b i l a n c i o 
de i p r i m i s u c c e s s i o t t e n u t i 
n e l l ' A m e r i c a l -a t ina da l m o ­
v i m e n t o d e m o c r a t i c o , s ia u n 
c o m u n e p r o g r a m m a di a z i o ­
n e e di lo t ta p e r il fu turo . 
D a v a n t i a l l e v i t t o r i e o t t e n u ­
te n e l p r o c e s s o di s v i l u p p o 
d e m o c r a t i c o d e l l a v i ta p o l i ­
t ica in m o l t i p a e s i , l ' i m p e ­
r i a l i s m o r e a g i s c e infat t i con 
n u o v i a t t a c c h i v e r s o i p o ­
pol i s u d - a m e r i c a n i c h e s t a n - 1 

n o p e r s f u g g i r e a l s u o c o n ­
tro l lo . < I m p e r i a l i s t i e loro 
a g e n t i ». d i c e la d i c h i a r a z i o ­
n e . « c e r c a n o di a r r e s t a r e 
q u e s t o p r o c e s s o , a p p o g g i a n o 
c o n o g n i mezzo i res tant i 
g o v e r n i t e r r o r i s t i c i , c o m p l i ­
c a n o il l a v o r o de i g o v e r n i 
c o s t i t u z i o n a l i , p e r p e t u a n o e 
a g g r a v a n o l ' i n s t a b i l i t à d e l l e 
a u t o r i t à c o s t i t u z i o n a l i in v a ­
ri p a e s i , t r a m a n o n u o v i c o l p i 
d i s t a t o , t e n t a n o u n ' i n t e r f e ­
r e n z a c r i m i n a l e , c o m e e a v ­
v e n u t o n e l G u a t e m a l a , e 

S E S T R I L E V A N T E . 2 3 . — 
t g e n i t o r i d i u n g i o v a n e s o ­
n o r i m a s t i v i t t i m e di u n i n ­
c i d e n t e s t r a d a l e — la m a ­
d r e e m o r t a e il p a d r e ha 
u p o r t a t o la fra t tura de l c r a ­
n io — m e n t r e in a u t o m o b i l e 
si d i r i g e v a n o v e r s o l ' o s p e ­
d a l e d o v e il t ìg l io e r a s t a t o 
r i c o v e r a t o . a n c h ' e g l i p e r 
f ra t tura d e l c r a n i o in s e g u i ­
to ad u n a s c i a g u r a s t r a d a l e . 
Il p r i m o e il s e c o n d o i n c i ­
d e n t e s o n o d o v u t i a l l a s t e s s a 
c a u s a : la s t r a d a b a g n a t a . 

1A> d u e s c i a g u r e si s o n o 
ver i f i ca te al P a s s o d e l B r a c ­
c o , s u l l a v i a A u r e h a . a d i ­
s t a n z a «li p o c h e o r e . Il p r i ­
m o i n c i d e n t e e a c c a d u t o a l 
t i t o l a r e de l l 'u f f i c io p o s t a l e «li 
M a t t a r a n a , G i u s e p p e M e n o -
ni , di 33 a n n i , m e n t r e in m o -
t o s c o o t e r si d i r i g e v a a S e ­

stri L e v a n t e . I m p r o v v i s a ­
m e n t e la m o t o l e g g e r a è s c i ­
v o l a t a s u l t e r r e n o b a g n a t o . 
r o v e s c i a n d o s i . T r a s p o r t a t o 
a l l ' o s p e d a l e «li S e s t r i L e ­
v a n t e . il M e n o n i v i è s t a to 
r i c o v e r a t o c o n pmgnt^si r i ­

pudi . da Vai lo L i g u r e . N e l ­
l 'urto la M e n o n i « lecedeva 
p e r | e f er i te r i p o r t a t e , m e n ­
tre il m a n t o r i p o r t a v a la 
frat tura de l c r a n i o 

• * 
P O N T F . D E R A . 23 — 11 

s e r r a t i s s i m a a v e n d o r ipor - 2 4 e n n e F o s c o Bass i , da A s c i a 
tato la f ra t tura «lolla b a s e 
c r a n i c a 

A v v i s a t i i m m e d i a t a m e n t e 
d e l l ' i n c i d e n t e a c c a d u t o a l fi­
g l i o , i g e n i t o r i d e l M e n o n i . 
A m a b i l e e N i c o l a M e n o n i . 
di 60 e 66 a n n i , a b o r d o di 
u n ' a u t o v e t t u r a , g u i d a t a dal 
30 e n n e G i u s e p p e G a v i n i . si 
« h r i g o v a n o a l l ' o s p e d a l e d: 
S«>stri L e v a n t e , «pianilo in 
l o c a l i t à U a r a b i n o , a c a u s a 
«Iella s trada! b a g n a t a , la v e t ­
tura a n d a v a a c o z z a r e c o n ­
tro u n ' a u t o c a r r o t a r g a t o S a ­
l e r n o , g u i d a t o da P a o l o T r i ­

n o . p r i g i o n i e r o n e l l a c a b i n a 
di g u i d a di u n c a m i o n p r e ­
cipitati-» in u n fos so è d e c e ­
d u t o p e r a n n e g a m e n t o . 

* » * 
T O R I N O . 2 3 . — Q u e s t a 

m a t t i n a l ' o p e r a i o M a r i o 
B l a n c h , di 54 a n n i , e s t a t o 
t r a v o l t o ed u c c i s o in c o r s o 
O r b a s s a n o da u n f ì lobus 

• » » 
F E R R A R A . 23 . — U n a u ­

t o b u s c a r i c o di p a s s e g g e r i 
d e l l a l i n e a u r b a n a F e r r a r a -
B o r e t t o . s t a m a n e , a c a u s a di 
u n i m p r o v v i s o m a l o r e c h e 

i n c o r a g g i a n o u l t e r i o r i p e r ­
s e c u z i o n i d e l l a c l a s s e o p e ­
raia e de i s u o i p iù v a l o r o s i 
patr io t i > 

« M a g g i o r e c h e ne l p a s s a ­
to ». s o t t o l i n e a q u i n d i l ' i m ­
p o r t a n t e d o c u m e n t o . < d i ­
v e n t a la n e c e s s i t à di m o b i ­
l i t a r e la forze d e m o c r a t i c h e 
e p r o g r e s s i v e di ogn i p a e s e 
c o n t r o q u e s t i p ian i e di a p ­
p o g g i a r e la lo t ta «lei c i t t a ­
d in i d e l l ' A m e r i c a L a t i n a p e r 
la d e m o c r a z i a , r m d i p e n d e n -
za n a z i o n a l e e la p a c e >. 

L ' o c c a s i o n e per l ' incontro 
fra i d i v e r s i part i t i e s t a t a 
offerta da l l ' I l c C o n g r e s s o de l 
P a r t i t o c o m u n i s t a de l C i l e . 
c h e si i* s v o l t o di r e c e n t e a 
S a n t i a g o . In q u e s t i u l t i m i 
t e m p i a n c h e un a l t ro p a r t i t o 
— q u e l l o d e l l a C o l o m b i a — 
ha t e n u t o il s u o C o n g r e s s o 
n a z i o n a l e . Mol t i d e i m o v i ­
m e n t i predent i ni convegno. 
q u a l e q u e l l o v e n e z u e l a n o . 
h a n n o r e g i s t r a t o n e g l i u l -

a l la c o m b a t t i v i t à d e l l a c l a s ­
s e o p e r a i a e d i t u t t i i p a ­
triot i p e r a s s i c u r a r e la s c o n ­
fitta «legli i m p e r i a l i s t i e 
p o r r e fine al s a c c h e g g i o d: 
q u e s t e r i c c h e z z e ». 

GRAN BRETAGNA 

Manifestazione contro 
i missil i americani 
L O N D R A , 22 . — Ieri s e r a 

la p o l i z i a ha t e n t a t o di d i ­
s p e r d e r e a l c u n e c e n t i n a i a «li 
d i m o s t r a n t i , c h e si d i r i g e v a ­
n o v e r s o la re s i l i enza de l 
p r i m o m i n i s t r o , in D o t r n ì n p 
Street, p e r i n s c e n a r e u n a 
m a n i f e s t a z i o n e di p r o t e s t a 
c o n t r o l ' i n s t a l l a z i o n e in I n ­
g h i l t e r r a d e l l e b a s i p e r m i s ­
si l i a m e r i c a n i < T h o r ». 

P a r e c c h i d i m o s t r a n t i s o n o 
s tat i percos s i e poi format : 
s o t t o l 'accusa di a v e r < o p ­
p o s t o r e s i s t e n z a ». 

I d i m o s t r a n t i n o n h a n n o 
t imi m e s i i m p o r t a n t i s u e - p o t u t o r a g g i u n g e r e D o n n i n o 
c e s s i . i Street, m a si s o n o d i r e t t : 

N e l l a - l o r o d i c h i a r a z i o n e ) p r i m a v r s o i l m o n u m n t o ai 
g l i o t t o par t i t i , r iun i t i a j C a d u t i e poi al West End. 
S a n t i a g o , « n o t a n o e s a l u t a - ' t r a v e r s a n d o il centro 
n o l e a z i o n i s u larga sca la ! ̂ " f s s ^ - ^ s s r ^ ?^= 
in d i f e s a d e l l e r i c c h e z z e n.i- ' u t H E I I O B E I C H I . I S . dircrrorr 
z innal i e d e l l a s o v r a n i t à . i n - ! i . U M TrrvUanl. dirfimrr r«^p. 
t r a p r e s e d a g l i o p e r a ! e d . u | U c . r t t t n a , n 5 7 ^ d e | ReKi«tro 
p o p o l i d e l l A m e r i c a Lat ina . } stampa de» Tribunalp di Rnma 
s p e c i e in A r g e n t i n a . :n B o - . t . v N , T A - . autorizzazione a 
I ivia . ne] C i l e , ne l P e n i , n e l - giornale murate n 4333 
l ' U r u g u a y e ne l V e n e z u e l a ! s c o i a m e n t o Tipografico G A T E 
e f a n n o a p p e l l o a l l ' u n i t à e | , n dei Taurini, n i<> - Bom.i 

h a c o l t o i l g u i d a t o r e . E g i d i o 
C o l l i n i d i 3 0 anni.- è u s c i t o 
di s t r a d a s f a s c i a n d o s i c o n t r o 
u n p l a t a n o . S o l o q u a t t r o fé 
riti l e g g e r i . 

* # • 
F I R E N Z E . 2 3 . — U n a 

« G i u l i e t t a » p r o v e n i e n t e d a 
P r a t o e d i r e t t a a F i r e n z e è 
a n d a t a q u e s t a s e r a a c o z z a r e , 
f ra il s e s t o ' e i l s e t t i m o c h i ­
l o m e t r o d e l l ' a u t o s t r a d a F i ­
r e n z e M. c o n t r o il rimorchio 
di u n ' a u t o c i s t e r n a . L a b e n ­
z i n a d e l l a c i s t e r n a h a p r e s o 
f u o c o . Il c o n d u c e n t e d e l l a 
e G i u l i e t t a > è r i m a s t o c a r b o ­
n i z z a t o tra l e f i a m m e : n o n è 
s t a t o a n c o r a i d e n t i f i c a t o . U n 
p a s s e g g e r o d e l l ' a u t o , t a l e A l 
v a r o T e m p e s t i n e è s t a t o ri 
c o v e r a t o m o r i b o n d o a l l ' o s p e 
d a l e S a n G i o v a n n i di D i o . 

NATALE 1956 


